t 


STORIA 

FILOSOFICA 

POLITICA 

Itegli Stabilimenti , e del Commercio 
/Degli Europei nelle due Lìdie • 
OPERA DELL’ABATE 

R A Y N A L 

UKLLA SOCIETÀ* REALE DI LONDRA, E DELI? 
ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI BERLINO 

tradotteti da$ %Francedc 

DA REMIGIO PUPARES 

NOBILI PATRIZIO REGGIANO. 

’ TTT 

LIBRO TERZO. 

Stubìììmmo , Commercio,* Conquifit degl 



nell Indie Orientali* 



MDCCLXXri. 


Digitized by Google 


? 



Digitized by Google 


. STORIA ' 
FILOSOFICA 

E 



Degli ft abili menti , e del commerci* 
degli. Europei nelle due Indie . 


LIBRO, TERZO . 


Stabilimenti Commerciò y e Conquifle degV Inglefi 
ne IC Indie Orientali .. 



C API T o. L O 


a '• 


dell antico Commercio degl 


ignoriamo egualmente ed il tpn- 
' 7 v po , in cui le ilole. Britanniche 
fodero popolate, e P origine dei 
loro primi abitano.- Tuttocciò che 
ricavar' polliamo da* monumenti 



inorici più degni di fedeli è ch’eflè frequentate 
furono fuccefiìvamente da’ Fenicj , da’ Cartaginefi , 
* da’ Galli. I negozianti di quelle nazioni vi anda» 

A % va- 
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4 Storia Filosofica 
vano a cambiare vati di terra. Tale, ed ogni fpecio 
di Annuenti di ferro, e di rame con pelli, fchiavì, 
cani da caccia» e da guerra, e fopra tutto con tta- 
gno. Il loro profitto era , predò a poco, tale quale 

eflì lo bramavano , trattando con popoli felvaggi , 

» 

che ignoravano così il prezzo di quello eh* era loro 
recato , come di quello eh* eflì davano , 

Volendoli preflar fede unicamente ad alcuno 
yaghe fpecolazioni* potrebbe crederli, che gl’ifoh* 
ni fodero i primi uomini civilizzati . Non v’è cofa 
che racchiuda gli abitatori del continente , i quali 
hanno la libertà d'andare a cercarti in paeli lontani 
la fudlttenza , e d* allontanarti dalle occalioni di com- 
battere, Nelle ifole le guerre, e le difgrazie d'una 
fbeietà troppo riftretta debbono fàr conofcere più 
prello la neceflità delle leggi , e dello convenzioni , 
Ciò è contento da tutte unanimente le tradizioni , 
t particolarmente intorno ai popoli della Gran- 
Brettagna. 

Il dominio de' Romani non fò nè troppo lungo, 
nè troppo pacifico , perchè i’induftria de’ Brettoni 
poteflè molto avanzarti. Oltre ciò, » piccioli progredì, 
fitti tra loro in quell’epoca dalla cultura, e dalie arti , 
Tettarono annichilati, fubito che quella fiera potenza 
fi determinò ad abbandonare la fra conquitta , Lo 
ffeirito di fchiavitù, da' popoli lyferidienali già con- 

orat- 
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titillò > iòìie lóro il coraggio di refiilere al repentino 
Kcalcitramètìto de’ fitti loro vicihi,che s’ erano fot- 
tratti al giogo , friggendo verfo il Nord deli’ ifola ; e 
poCo dopo alle fpediziotti più fanguinofe , più olii* 
tiare j e più regolari di’ pòpoli barbari efcici in folla 
da’paefi più fetrencrioilali dell’ Europa. 

Tutti gl’ impèri flìroho fottopofli à <JUeft* orri* 
“bil flagello Forfè il più diflruggitorè dì quanti gli Ali* 
hali he abbiano perpetuati bella ricordanza \ ma le 
calamità dalla Grau - Brettagna foffertè fono ìrtèfplì- 
tabili; Ogn’anno,e fovenre anche più Volte J’ahno, 
eflà vedeva le fuc campagne fàCdieggiàte, ìé càie In* 
rendiate, le donne violate, i templi fpoglìàti, ed i 
fiioi abitanti trucidati , tormentati * o condotti iti 
ifchiavìtù ; Quando il paèfe flù dfllrUtto a Pegno, che 
nulla più offriva all’ avidità di que’ barbar i, effl s* im- 
padronirono del paefe ittedefimo. Ad una hàzionene 
fuccedeVa Un’altra. La brigàtà, che fopravveniva , 
(cacciava , ovvero efterminava quella che vis’efttgà 
(labilità; e quella folla di rivoluzioni perpetuava 
l’inerzia, la diffidenza, e la mifernu In quei tempi 
d’ avvilimento i Brettoni non avevano alcun legame 
di commercio co! continente ; ed i cambj fletti erano 
àncora cosi rari, che vi fi richiedevano de’ teftimonj 
per convalidate la più picciola vendita » 

Il corfo di tante difavvemure pareva | che do* 

vede 


Digitized by Google 



6 Sto^jAtF ilosofi-ca 
velTe eflère finito per la riunione di tutti i regni in 
un folo, quando Guglielmo il Conquifiatore, poco 
dopo la metà dell’ undedmo fecolo , foggiogò 1* In- 
ghilterra. Coloro, che lo feguirono, efcirono da con- 
trade alquanto più civilizzate, attive, ed induftriofe 
di quelfe, nelle quali venivano a ftabilirfi. Quella co- 
municazione doveva rettificare , ed ellendere le idee 
de’ popoli , che ubbidivano alle loro leggi. Sciagu- 
ratamente l’ introduzione del governo feudale cagio- 
nò una rivoluzione così fiera ed universe nelle pro- 
prietà de’ dominj , che tutto fi vide in una fomma 
confufione ( a ) . 

Gli (piriti incominciavano appena a ralficurarfi: 
appena i vincitori , ed i vinti incominciavano a riguar- 
darli come un folo popolo , quando il genio , e le 
forze della nazione furono impiegare a follenere U 
dritto di quei Sovrani alla corona della Francia* In 
quelle guerre crudeli gl’ Inglefi molìrarono d’ edere 
dotati di talenti, e di virtù militari. Ma dopo molti 

sfor- 


(*) Se ciò non accadde, bi fogna attribuirlo all* intro- 
duzione del governo feudale , il quale era infiememente in 
que’ tempi 1* unico fondamento della (labilità , e de* difor- 
dini della maggior parte de* governi Monarchici dell* Europa. 
Tra quelle viziofe circodanze lo dato continuò a languire *, nè 
fti meno travaglialo dalle turbolenze civili di qnello che lo 
fofle dato altre volte dalle incurfioni de’ Barbari . 
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sferzi , e grandi avvenimenti, furono refpiwi nell* 
loro ifola, dove alcune civili difcordie li precipita-, 
rono in nuove calamità. 

Duranti quelli divertì periodi, il commercio ri- 
male interamente nelle mani de' Giudei, e de’ Lon- 
gobardi , i quali erano ora favoriti, ed ora fpoglfeti: 
ora difcacciati, ed ora nuovamente chiamati ; ora ri- 
guardati come Uomini necdlàrj , ed ora fatti crudele 
mente morire . Sì fatti difordini andavano crefcendo 
per l'audacia de'corfari, i quali, protetti talvolta 
dal governo, con cui dividevano la loro preda, per- 
feguitavano indifferentemente tutte le navi, e ne an- 
negavano gli equipaggi . L* intereflè del denaro fi efi- 
geva alla ragione del cinquanta per cento . Non efci- 
vano dall’ Inghiterra che cuoia , pelli , butirro , piom- 
bo , llagno , e tutto ciò per il valore d’ un tenue prez- 
zo; e trentamila Tacca di lana, le quali fruttavano ogni 
anno una fomma più confiderabile . Siccome gl’ In- 
glefi ignoravano ancora l’ arte del tingere le lane, e 
quella del lavorarle con politezza, così la maggior 
parte di quello denaro ripatìàva il mare . Per ripa- 
rare a tale inconveniente , furono chiamati de* ma- 
nifàttori flranieri , e non fù, più permeilo di ve- 
ftirfi, che di drappi fabbricati dalla nazione. Nel 
tempo lleflò fù anche proibito il trafporto delle . 
lane lavorate, e delle manifatture di ferrò 5 due leg-. 
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gi degne in tutto del fecole, nel quale furono 
llabilitt»; 

Enrico fettitno permife a* Baroni di potere alie- 
nare le loro terre, ed a* plebei di poterle comprare * 
Tal legge diminuì 1 * ineguaglianza , che paflàva tra 
le fortune de’ Grandi , e quelle de’ loro vaflàlli i iti- 
troduflè tra i medelimi una maggiore indipendenza; 
efparfe nel popolo il defiderio d’ arricchirti colla fpe- 
ranza di poter godere delle proprie ricchezze . 

Quello defiderio , quella fperanza era attraver* 
lata da grandi oftacoli, alcuni de’ quali furono fupe- 
lati . Si proibì alla Compagnia de’ negozianti (labi- 
liti in Londra d’efigere per l’avvenire la fomma di 
1575 lire da ciafcun’ altro mercante del regno,che 
fbfiè andato a trafficare nelle fiere de’ Paefi- Baffi* 
Per impegnare un maggior numero di perfone all’ agri- 
coltura , fi (labili , che refluito poceflè introdurre il 
proprio figliuolo,© figliuola in alcun’ arte fenza ave- 
re ventidue lire , e dieci foldi di rendita fopra fondi 
di terreni ; ma quella aflurda legge fù però mitigata* 

Si lafciò per difgrazia nel fuo vigore quell’ altra , 
che regolava il prezzo di tutti i comeflibili, della 
lana, dello (lipendio de’ lavoranti, delle ftoffe, e dei 
veli imenei. Alarne inopportune combinazioni del cafo 
fervirono d’ oliacelo al commercio. Le preftanze ad 
intere fTe , ed i frutti del cambio furono feveramente 

prò- 

,v# 
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profetiti! Come ufurafj , o come pfoprj ad introdurre 
r’ùfuta* Pù proibita ancora l’eflrazione del denaro 
fn qualunque maniera praticata; è perchè a’ mercanti 
ftranìerì folle tolto ogni mezzo di poterlo eftrarre fé* 
grecamente , s’ impofe a’ medelìmi P obbligo di con* 
Venire tft mercatànzie Ingleiì P intero prodotto delle 
fnèrd , che introdotte avefièro nell' Inghilterra. Fti 
proibita fin l’ direzione de' cavalli . Mancavano i lumi 
per conofcete , che tal proibizione *e avrebbe fetta 
tta (curare e la moltiplicazione, e la perfezione della 
fpecie . Finalmente llabilite furono in tutte le Città le 
Corporazioni, vale a dire, lo (taro autorizzò tutti co- 
loro, che e lèrci «vano una profeffione medefima, a 
fare i regolamenti che avefièro giudicati utili alla lo- 
ro con fervasi otte , e loro pfofperità efdufiva. La na- 
zione geme ancora fotto uno Ihbiiimento così con- 
trario all* induflria univerfaie , e proprio a ridurre 
tutte ad una fpecie di monopolio . 

À villa di tante leggi bizzarre potrebbe cre- 
derli o che Enrico folle affatto indifferente per , la 
piofperife del fuo regno, o che folTe privo total- 
mente di lumi * Contuttocciò è colà dimoftrata , 
che quello Principe, malgrado la fua ellrema ava- 
rizia , dalle fovente in prellanza fenza interdle 
delle fomme confiderabili a* negozianti , ai quali 
mancavano i fondi fufficlenti per le Intraprefe, che 

pen- 
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pentivano di fare . Dall’ altra parte la faviezza 
del Tuo governo è così teftificata , che egli paflà con 
ragione per uno de’ piu gran Monarchi , che fodero 
feduti fui Trono dell’Inghilterra. Malgrado però 
tutti gli sforzi del genio, fi richieggono più fecoli 
perchè una feienza polla ridurli a principj femplici. 
Accade alle Teorie come appunto alle machine, che 
fono nel fuo principio intrigatifiìme , e non fi fvilup- 
pano fe non col tempo, coll’ oflèrvazione , e coll’ 
efperienza delle ftrade compendiofe che ne moltipli- 
cano l’azione. 

I lumi de’ regni feguenti non furono molto più 
erteli fugli oggetti, de’ quali fi ftà parlando. Alcuni 
Fiamminghi , che foggiornavano in Londra , erano 
i foli buoni lavoranti; ma erano quali fempre infili- 
mi, ed oppreffì dagli artefici Inglefi, pieni di gelo- 
sa, ma fenza emulazione. Si lagnavano cortoro, che 
tutti i compratori ricorrefièro a’ primi , i quali face- 
vano anche alzare il prezzo de’ grani . Il governo 
adottò quelli pregiudizi popolari , t proibì a qualun- 
que ftraniero di tenere più di due uomini nella fua 
bottega. I mercanti non furono trattati meglio degli 
artefici ; e quelli medefimi che fi erano fatti natura- 
lizzare, fi videro obbligati 'di pagare gl’ ideili dritti, 
che pagavano i mercanti foreftieri. L’ignoranza era 
così generale, che fi abbandonava la cultura dei mi- 
gliori 
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glìori terreni per cangiarli in pafture , nel tempo fteflb , 
che le leggi limitavano a due mila il numero de* mon- 
toni, che potettero comporre una greggia. Tutte la 
corri (pendenze degli aflàri erano concentrati ne’Paefi- 
Baffi , gli abitanti dei quali compravano le mercati- 
zie Inglese le facevano circolare nelle dive r fé parti 
del P Europa . E* colà verifimile , che la nazione non 
avrebbe acquìftata da lungo tempo una gran forza fen- 
za il concorfo dì molte circoftanze felici. 

L’ indi fere ta condótta del Duca d’ Alba fece par- 
fare nell’ Inghilterra molti abili fabbricatori, che tras- 
portarono in Londra l’arte delle belle manifatture 
della Fiandra . I protettami fuggiti dalla Francia prov- 
videro 1* Inghilterra d’artefici efi ogni fpecie. Elifà- 
betta, che non fapeva tollerare còntradizioni, ma che 
vedeva 1* ottimo e lo voleva , defpota e popolare , 
Schiarita ed ubbidita, fece ufo della fermentazione , 
che regnava negli fpirìti come in tutta generalmente 
F Europa , così ne’fuoi medefimì fiati . E mentre que? 
fia non produceva tn gli altri popoli che difpuce Teo- 
logiche , e guerre civili, oftraniere, ella fece nafeere 
nell* Inghilterra una viva emulazione per il cornine^ 
ciò, e per i progredì della nautica. 

GlTnglefi impararono a fabbricare da loroftefll 
le navi, che peri’ addietro comprate avevano da’ ne*? 
gozianci di Lubecca, e d* Amburgo. Quindi fecero 

ben 
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ben pretto età foli il cornmerdo della MofcoVia péf 
là via d % Arcàngelo , che fi era allora fcopèrta ; fie’ taf* 
daroiio di entrare in concorrenza colle Città Anfcati- 
che dell’ Alemagna, e del Nord v nè d’ incominciare 
il traffico della Turchia 4 Molti de’ loto naviganti ten- 
tarono , ma fenzà frutto , di aprirli per i mari del Nord 
un palleggio al r Indie. Finalmente Drake, Stephens* 
Cawendlsh , ed alcuni altri vi pervennero * chi per ì 
mari del Sud, e chi per il capo di Buona^Speranzak 

CAPITOLO IL 

*- ' i 

Primi viaggi degt ìngtefi atV Indté * 

» * •* 

f L frutto ài quelli viàggi & bafiaiiteme'rttè gfaridé* 
per determinare nel i 6 ócl i più abili negozianti 
di Londra a farinate ufta foderi! , la quale ottenne 
un privilegio efetofivo perii commercio dell’India* 
L’atto, coll cui le fu concerto * ne fifsò la durata é 
quindici anni . Fu detto , che fe quefto privilègio folle 
fembràtO darrnofo al bene dello fiato , farebbe abofi* 
to,e la Compagnia foppreflìr, col prevenire due ari* 
ni pritna gli aflociati. Tal riferba derivò dal difgufitf 
che i Comuni avevano recèntemente moftratodi uni 
f l tati* 
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concezione, la quale per la Tua novità riefrir poter 
va ad e (li dannofa. La Regina fi era diportata feconde 
U fuo carattere, ed in tale occafione parlato aveva 
in una maniera degna di fcrvire di fcuola a tutti i 
Sovrani. ' . 

„ Signori , ella dille ai membri della Camera 
„ incaricati di ringraziarla, io fono fenfibiliifima alla 
voflra premura, ed all’ attenzione , che avete di 
„ darmene un’autentica teflimonianza. Quell’ affètto 
f , che portate alla mia perfona,vi aveva determinati 
*, ad avvertirmi di un fallo, eh’ avrei non già volon- 
„ tariamente, ma per ignoranza forfè commeflò. Se 
la vollra vigilante attenzione non mi aveflè feoper* 
„ rii mali, che l’error mio poteva cagionare , qual 
„ dolore non avrei io provato , io che nulla hò più 
& caro dell’amore, e della confervazione del mio 
,, popolo? Mi fi fecchi improvilàmente la mano, un 
„ colpo mortale mi trafigga il cuore , prima che io 
„ conceda privilegi particolari, de* quali i miei fud* 
„ diti polla no lagnarli . Lo fplendore del Trono non 
„ mi hà abbagliata a fegno di farmi preferire l’ abu- 
fo di una illimitata autorità all’ufo di un potere 
ti lcgirimamente efercitato. La chiarezza dèi regno 
,, non accieca che que’ Principi, i quali non conofco 
„ no i doveri, che impone la Corona. Io mi lufin- 
„ godi non efler metta nel numero di tali Monarchi. 

Sò 
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„ Sò, che non reggo lo fcettro per mio proprio 
y, vanteggio, e che deggio tutta me (leda alla na- 
*, «ione, la quale hà in me ripofla tutta la fua fidu- 
». eia . La mia felicità fi riduce a vedere, che lo da- 
,, to fia andato felicitandoli nel tempo del mio. go* 
» verno » e che icr abbia per fuddici uomini degni; 
» che rinuncj per loro ai Trono, ed alla vita. Non 
„ m’imputate le falfe mifure , nelle quali fi è potu- 
» to impegnami, nè le irregolarità , che poflòno 
» commetterli fotta il mio nome .Sapete , che i Mi- 
» niftri de’ Prìncipi fi lafciano fovente guidare da in- 
„ terefli particolari , e che la verità arriva aflài di ra- 
do a’ Sovrani, i quali , obbligati dalla molti cudineL 
» degli affari che gli opprimono, di efaminare i piò. 
5, importanti, non pollòno da loro fteffi veder tutto.. 

I fondi delia Compagnia furono, da principia 
poco confiderabili . L’armamento di quattro navi* 
che partirono i primi giorni del ìòoi , ne aflòrbì una 
parte ; ed il di piu fu imbarcato in denaro, ed in mer- 
catante. 

Lancaftro , che era i! capo della fpedteione , ar- 
rivò Panno Tegnente al porto d’Achem , emporio in 
que’ tempi aflài celebre . Erano già nòte le viccorìe na- 
vali, che la fua natone riportate aveva fopra gìiSpa- 
gnuoli; e tal cognizione gli procacciò la piò diftihen 
accoglienza. Il Rè fece -per lui ciocché avrebbe fiuta 

per 
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per un fuo eguale : volle , che le Tue proprie mogli 
riccamente veftite fuonaflèro alla prefenia Tua molti 
iftrumenti.Quefro favore fh feguito da tutte le facilità 
che fi potevano defiderare perloftabilimento di un fi- 
curo, e vantaggiofo commercio. L’Ammiraglio Ingle- 
fe fà ricevuto in Bantam , come nel primo luogo do- 
ve erafi fermato; ed un baftimento, eh’ egli aveva di- 
fiaccato per fpedirlo alle Molucche , gli portò una 
quantità grandiltima di garofano, e di noce mofeada, 
colle quali preziofe droghe, e col pepe, ch’egli 

_ r 

aveva caricato in Giava,ed in Sumatra, fe ne ritornò 
felicemente nell’Europa. 

La Società , che aveva fidati ad un cosi favio per- 
fonaggio i fuoi intereflì , fi determinò da quefio pri- 
mo buon efito a formare alcuni flabilimenri nelle In- 
die; ma formarli col confendmento de’ popoli nazio- 
nali; e perciò non volle incominciare dalle conqui- 
fie . Le fue Ipedizioni potevano dirli intrapnefe di af- 
iàbili , e giudi negozianti. E ila fi fece amare; ma 
quefio amore non le fruttò che alcuni banchi, nè là 
rnìfe in ifiato di poter follenere la concorrenza del 

r r 

popoli , che fi facevano quivi temere . 

I Portoglieli, e gli Olandefi pofledevatìó valle 
proVincle, piazze ben fortificate, ed ottimi porri. 
Tali vantàggi alficuravàno lóro il commercio tanto dai 
maturali dèi pa?fc, quanto dai concorrenti novelli :ft- 

citi- 
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cilicavano il loro ritorno nell’Europa ,* e fomminiftra- 
vano loro i mezzi e di vendere utilmente le mer* 
-cinzie, che trafportavano nell’ Atta, e di ottenere ad 
un prezzo onefto quelle, che volevano comprarvi. 
Gl’ Inglefi , al contrario , dipendendo dal capriccio 
delle (bigioni , e de’ popoli , fenza forza , e fenz’afiio,, 
co’ foli fondi che ritiravano dall’ Inghilterra, non po- 
tevano fare un vantaggiofo commercio. Conobbero* 
che difficilmente avrebbero acquitene grandi ricchez- 
ze fenza commettere grand’ ingiuri zie, e che per fu- 
perare , o anche eguagliare le nazioni, eh’ elfi aveva- 
no cenfurate , bifognava imitare la loro condotta . 

U progetto di formare degli ftabilimenti dure- 
voli, e di tentare delle conquide , fembrava fuperio- 
re alle forze di una focietà nafeente ; eflà però fi lu- 
fìngò di edere protetta, perocché credeva d’ edere 
utile; ma le fue fperanze furono delufe, e non otten-, 
ne cos’ alcuna da Giacomo Primo* Principe fovet- 
chiamente dedito alla filotefia del fuo fecolo . La 
Compagnia per la tea attività, perfeveranza, e buo- 
na feelta de’fuoi Ufficiali , ed, agenti te p pii al foc- 
corfo, che le negò il teo Monarca. Fabbricò del- 
le fortezze : fondò delle colonie nelle Ifole di Già* 

va, di Pouleron, d’ Amboina, e di Banda;, e fi 

| . . • . - 

divife in. tal guidi cogli Olandefi il commercio del- 
le droghe, che farà Tempre il più (labile dell’Orìen- 
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«e, giacché il Tuo oggetto n* è divenuto uri bifo r 
gno reale. Elio era anche più importante- in quel 

« * r 

tempo , perocché il : biffò imagìhario non aveva 
ancora fotto nelK Europa i progrefii che fece in ap* 
preflb ; e le tele dell’ India , le ftoffe, il Thè ( , e le 
vernici della Cina non avevano lo fpacciò prodi' 
gioia, che hanno oggigiorno. 

-g gf& à 1 1 ss =g 

; * * • • > * • *• 

CAPITOLO HL ? 


; Bifcordie ■ degl Inglefi cogli Olande fi. 



darvi ftabilire una. nazione, Ja di cui potenza ma- 


«iftima., il carattere , ed il governo rendevano la con- 
correnza più formidabile. E (Ir avevano infiniti van- 
taggi fopra Moro rivali; colonie potenti, una mari- 
na efeecirara ,, alleante aliai fikbili , un graffo fondo 
di ricchezze ,la conofcenza del paefe , e de r prineip] 
e delle particolarità del commerciò'. Di tutte quelle 
cofe erano mancanti gl* Inglefi , i quali attàccati fu- 
rono in tutte le guife-. I loro rivali incominciarono' 
dall’ allontanarli da* luoghi fertili dove formato ave- : 
Ub. III. B va- 

i) 
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vano qualche ftabilimento. Nell’ ifole , nelle quali 
r autorità loro non era ancor ferma , cercarono di 
renderli odiofi a* nazionali per mezzo di accufe nòn 
meno fàlfe, ciac indecenti. Tali vergognofi mezzi non 
avendo forcito tutto l’ effetto, che gli Olandefi ne 
fperayanp,. quelli avidi mercanti rifoiverono di ufare 
degli atti violenti; ed un’occafione ftraordinaria fece 
incominciare le ollilità prima del tempo premeditato . 

In- Giava vi è un’ ufo , che le fpofe novelle con- 
trattano a’ loro (poli i primi frutti dell’ amore . Que- 
lla fpecte di guerra, che gli uomini fi fanno una glo- 
ria di terminare al più pretto , e le donne di prolun- 
gare quanto loro riefce poffibile , dura qualche volta 
delle intere fettimane . Il Rè di Bantam fuperata ave- 
va la refittenza di una nuova fpofa , e dava delle 
pubbliche fette per celebrare la fua vittoria. Gii ftra- 
nieria che lì trovavano nel porto, furono invitati a 
*l u £lJ§ allegrezze . Fà una difgrazia per gl’Inglefi di 
edere, frati trattati con. troppa dittinzione. Gli Olaa- 
d®!*: gir Impiparono di tali preferenze , 'e non diffó- 
nde un fplp< iftante la loro vendetta, incagliarono 
<kr o&tfc }e. parti fopra i nemici. - 

. 1 L’ Oc^up; Indiano divenne in quel? epoca il 
tca0f0 ; dulie più fanguipofe battaglie tra i navigatori 
de^e due, nazioni . E(lj lì andayano reciprocamente e 
cercando 7 fi afl^ivano > cotnbatte>cno rifolpti di. via». 

- - i. r à . cere 
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cere, ovvero di morire. Il coraggio era uguale in 
amendue i partiti, ma ne erano diverfè le forze; e 
gl’ Inglcfi erano predo a foccombere , quando alcu- 
ni fpiriti moderati cercarono nell’ Europa , dove il fuo- 
co della guerra non fi era comunicato , de’ mezzi per ri- 
conciliarli . Di qucfti fu adottato il più bizzarro, per una 
cecità x di cui non farebbe facile rinvenir la cagione 4 

Le due Compagnie fottoferiflèro nel 1619 un 
trattato, in vigor del quale le Molucche, Amboina,, 
c Banda farebbero riraafle in comune alle due nazio- 
ni. Che gl’Inglefi avrebbero avoco un cereo, e gli • 
Olandefi due terzi de’ prodotti, de’ quali fr farebbe 
fidato il prezzo . Che ciafcuno contribuito, avrebbe 
a proporzione del proprio intereflè alla difefa di quelle 
Ifole. Che un configli©, comporto di perfone fperi- 
mentate di ciafcuna parte* avrebbe regolati inBacavia 
gli affari del commerciò . Che quello accordo, ga- * 
remico da’ refpecrivi Sovrani , farebbe dorato venti an- 
ni. E che fe fodero irtforte in quello frattempo delle 
differenze, le quali non fodero accommodate dalle 
due Compagnie farebbero fiate decife dal Rè della 
Gran-Brettagna, e dagli Stati-Generali delle Provin- 
cie - Unite . Tra tutte le convenzioni, politiche , delle 
quali V lftorià ci hà conferva ta la rimembranza yfe ne 
ritroverebbe difficilmente una più {Iraordinaria di que- 
lle. Eflà infatti terminò come doveva. 

03 B £ Ap- 
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' Appena ne furono fri formati gli Olancfefi neRe* 
Indie, che cercarono di renderla nulla. Lo flato degl? 
affari favoriva i loro difegni. Gli SpagnuoM, ed i Por- 
coghefi avevano profittato della difcordia decloro ne- 
mici per riftabilirfi nelle Molucche. Eflì potevano 
farlo, ed era colà perìcolola H dame loro il tempo. 

I Commiflàpj Inglefi confeffòrono tmanimente il vart • 
taggio-, che fi farebbe ritratto dall' attaccarli lènza 
illazione yma fbggiunfero, ehenulfa avevano di quan- 
to farebbe ad eflì bifognato per concorrere. La loro 
«dichiarazione, che era fiata preveduta, fu regiflratat 
«ed il loro afloriati intraprefero foli una fpedizione , 
•della quale fi riferbarono tutto il frutto . Agli agenti 
«della Compagnia dell* Olanda non refhva che un fo- 
lo palio per mettere tutte le droghe nelle mani dei - 
loro padroni, vale a dire, di (cacciare i loro rivali 
•dall’ ifola d’ Amboina ; e quello riefcì per una flra& 
aflài flraordinarfa . 

Un Giapponefe, che era al fèrvigio degli Olan- 
idefi in Amboina , fi refe fo (petto per una curiofità in- 
«Hifcreta . Fù arrefhto, e confefsò che s’era impegnato 
co’foldatì della fba nazione di dare la fortezza in ma- 
no degl’ Inglefi. La fua confeffione fu confermata da 
quella ce’ fuoi compagni . Stand quelle unanimi de- 
pofiziortf, gli autori della cofpirazione furono meflj 
»c’ ferri , dove lontani dal negarla , la confermaro- 
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tee ìfflctfèffi. Una morte vergognofa eftinfèiltrndi* 
mento nel fangue di tutti i colpevoli » Tale è il rac- 
conto* che ne fanno gli Qfafìdeli» - < 

< . Gl’ Inglesi non hanno veduto in qneft’ accula* 
Che r effetto di un’avidità fenza limiti, Etti hanno 
^ottenuto, edere un’ aflufdità il fofpettare* che dieci 
agemi, ed undici foldati ttranieri avelièro potuto for- 
mare il difegno d’ impadronirli di una piazza tuttodì* 
«a da una guarnigione di dtìgento uomini. Ma quando 
àncora quell’ infelici avellerò veduta la, probabilità di 
tiefeire in un piano cosi lfravagante, non farebbe* 
to (lati frattomati daH\itnpolìIbiIità di eflère foccorlì 
contró le forze nemiche, che attediati gli avrebbero 
'da tutti I lati ? Per rendere veri limile un tal tradimen- 
to vi bisognerebbero prove più convìncenti di' un* 
Confetti one degli acctìfati {frappata a forza per via 
idi tortura , t tormenti della tortura non hanno giam- 
mai dati altri lumi che intorno al coraggio* o alla 
debolezza di coloro , che un barbaro pregiudizio vi 
àveva condannati. Quelle rifleflìoni, foftenute da mol- 
te altre pretto a poco egualmente convincenti, hanno 
refo il racconto della cofpiraiione. d’ Amboina così 
fo Spetto, che non è riguardato comunemente fe non 
tome un velo . Sotto il quale s’ era coperta un’ atro- 
ce avarizia.- , 

^ , • * _ 

i e T intera na- 
zio- 
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zionc erano allora occupati nelle quefliòni Ecclefia* 
diche, e nella difcuffione de' diritti del Rè, e del 
popolo, nè fi avvidero degli oltraggi che fi facevano 
al nomelnglefe nell’ Oriente» Quella indifferenza prò* 
dulie una circofpezìone, che degenerò in debolezza. 
Comuttocciò il coraggio di quell' ifolanì -fi foderine 
aliai meglio nel Coromandel, è nel Malabaf » 


CAPITOLO IV. 

. * « • 1 ' 4 
: i 

Dì fioràie àegt Ingìefi co'' Vortoghefi . 

A Vevano elfi formati de’ banchi in Mazulipatan , 
' in Calicut, in molti altri porti , e fino in Delhy. 
Suratte , emporio il più ricco di quelle contrade , aller- 
tò nel 161 1 la loro ambizione. Gli abitanti fi erano 
difpolli a riceverli; ma i Portoglieli fi dichiararono, 
che accordandoli lo llabilimento a quella nazione , 
elfi avrebbero incendiate tutte le Città della coda, e 
fi farebbero impadroniti di tutte le navi Indiane. Que- 
lla dichiarazióne pofe infoggezione il governo. Mi* 
dleton , decaduto dalle fue fperanze , fù obbligato di 
allontanarli dalla piazza, pailando in mezzo ad una 
numerofa flotta , alla quale fece più male di quello 
che ne riceveflè ; 

-i II 
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* r ~ Il Capitano Tommafo Beft pervenne l’anno fe- 
'petlte in qile’ lidi con forze più grandi , e fù ricevu- 
to in Surattè fehz’ alcuna oppofizìone . Ma appena gli 
agenti , da luì condotti » avevano incominciate le loro 
Operazioni, che fi vide compatire una formidabile 
«mata efcità da Goà. L’Ammiraglio Inglefe , ridot- 
to all’ alternativa ó dì tradire gl* ìnterefli a luì fidati, 
ovvero d’ efporfi a’ più grandi perìgli per difendergli 
fton bilanciò arifolverè. Attaccò due Volte i Por- 
togli* e due volte, malgrado l’eflrema inferiorità 
della fua {quadra , ne riportò la vittoria . Contuttocciò 
il vantàggio, che davano a' vinti, la loro Umazione, 
ì porti, e le fortezze loro, refero Tempre la naviga- 
zione degl’ Inglefi nel Guzarate difficilìffima. Bifognò 
batterò un’ altra Volta con urrnemico oftinato, e nulla 
avvilito dalle fue disfatte . Non fi giunfe a godere di 
qualche tranquillità che dopo averla comprata con 
nuovi combattimenti, e nuovi trionfi. 



CAPÌTOLO V. 

* * 


Lega degl' Inglefi colta Perfia . 


L À fama dì quefte torninole imprefe contro una 
nazione , che fino allora era fiata riguardata co- 
me invincìbile > penetrò fino nella capitale della Perfia , 

. Que- 
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Quello vallo paefe,così famofo nell’ antichità* 
fembra edere flato libero nella primitiva forma del 
fuo governo . Sulle rovine di una corrotta Repu- 
blica V inalzò la Monarchia . I Perfiani furono lun- 
go tempo felici fotto ì loro primi Sovrani; ed ì co- 
fiumi loro erano femplicì come le leggi. Finalmente 
introdotto eflendofi in quei Monarchi lo fpirito delle 
conquide , allora i tefori dell’ Affina, le fpoglie delle 
• nazioni commercianti , ed ì tributi di molte pro- 
vincie entrar fecero nell’ Impero immenfe ricchezze, 
le quali non tardarono a cangiar tutto. Fù fpinto sì 

i • • 

oltre il difordìne, che la cura de’ piaceri publici fem- 
brava che efìgeflè la principale attenzione del governo. 

Un popolo, il quale non viveva che per il pia- 
cere, non poteva tardare a divenire (chiavo. EHo lo 
fu de’ Macedoni, de’ Parti, degli Arabi, de’ Tartari, 
e circa la fine del quinto decimo fecolo de’ Soli, che 
pretendevano difendere da All , autore della celebre 
riforma, che divìfe il Maomettifmo in due rami. 

Neffiin Principe di quella nuòva Hirpe fi refe co- 
tanto famofo , quanto Schah-Abbas foprannonainato- 
il grande . Collui conquillò ìl Randahar, molte piaz- 
ze importanti fui Mar- Nero, una parte dell’Arabia, 
e fcacciò i Turchi dalla Georgia , dall’ Armenia, dallo 
Mefopotamia, e da tutti i paeli che' eglino avevano 
prima conquidici al di là dell’ Eufrate. 

: >*■!*. --•i - *• Da ' 
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r * Da quelle vittorie nacquero de’ cangiamenti con* 
Adorabili nell’ interno dell* Impero. I grandi profit- 
tato avevano delie turbolenze civili, per renderli in- 
dipendenti : furono abballati , e le cariche d’ impor- 
tanza confidate furono a degli ftranieri , che non vo- 
levano , ne potevano formare delle fazioni . La mili- 
zia era nel poflèflo di dilporre del Trono a feconda 
del fuo capriccio: fò tenuta in freno coll’ ajuto di 
truppe forefiiere , che profe davano una Religione, ed 
avevano coftumi differenti . L’ anarchia refi aveva i 
popoli proclivi alla fedizione: furono (labili te co$ì 
nelle Città , come nelle campagne , delle colonie fcelte 
tra le nazioni più contrarie agli antichi abitanti e 
per i coftumi, e per il carattere. Da quella difpofi- 
zìone derivò il dìfpotifmo forfè più aflòluto, che fi 
foflè mai veduto in alcuna contrada,. , 1 

Il maravigliofo fi è che il grande Abhas abbia 
faputo unire a quello governo, di fua natura, oppref- 
fore , alcune vedute di pubblica utilità. Chiamò pref- 
fo di fe tutte le arti , e le (labili nella Corte , e nelle 
provincie . Tutte le perfone di qualche abilità in qua- 
lunque genere, erano ficure d’ edere accolte, ajutate, 
e ricompcnfatene’fuoi (lati. Diceva aliai fpeflò,che 
1 foraftieri formavano il migliore ornamento d’ un’ Im- 
pero, e che davano al Principe più fplendore,diqueI- 


lo che le magnificenze del luflb più ricercato. 

Men- 
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Mentre la Perda efciva dalle fue rovine pef 
' mezzo de’ differenti rami d’ induftria , che fi ftabillva» 
no in tutte le parti, una colonia di Armeni, Venuti 

- ’ * t • * t r 

'in Ifpahan , trafportò nel centro dell’ Impero lo fpirito 
del commercio . QuefH negozianti , ed i nazionali , 
chefeppero imitarli, fi fparfero fubito nell’ Oriente* 
nell’Olanda , nell’ Inghilterra * nel Mediterraneo , nel 
Bàltico , e dappertutto dove il commercio era fiondo 
erimarchevole.il Sofl prete parte egli fiefio nelle 
loro intraprefe , ed anticipò loro delle fomme confi- 
derabili, ch’efiì raggiravano ne’ mercati piò famofi 
dell* Univerfo. Erano- obbligati di retti tuii^li i capi- 
tali al tempo convenuto , e fe li avellerò accrefduti 
«colla loro induttria, egli accordava loro qualche ri* 
compendi ; r '' “, cr ; • - ! 

I Portoglieli , i quali fi avvidero, che una parte 
del commercio dell’ Indie coll’ Atta , e coll’ Europa * 
prendeva la fua direzione per la Perfia , vi oppósero 
degli oliaceli . Non potevano foffrire, che i Perfiani 
fi provedeflèro delle mercanzie altrove che ne’ loro 
magazzini. Ne fifiavano il prezzo ; e fe permettevano 
loro di averne qualche Volta da’ luoghi , dove fabbri- 
cavanfi , quello doveva Tempre farli fopra i loro va* 
fcelli, e col pagare un noleggio, e de’ dritti molto 
enormi . SI fatta tirannia irritò il grande Abbas, il qua- 
le , informato del rifentimento degl’Ingleli, propofe a 
-‘ V * corto- 
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Coloro d’unire le loro forze marittime alfe fue ter- 
Prilri, e d’aflediare Ormuz. Quella piazza fft affali ta 
•dalle armi collegato delle due nazioni» e prefa nel 
lòia dopo due meli di combattimenti . I conquilh- 
tori H dmfero il bottino » il quale fb immenfo , e la 
rovinarono dalla cima al fondo » 
r In lontananza dì tre» o quattro leghe da quella 
trovarono lui continente un porto» detto Gomron, 
ovvero Bender-Abbafli * Pareva che la natura noi* 
lo aveftè delibato ad eflère abitato * Erto è pollo 
al piè dì montagne d’una fmifurata altezza. Vi li 
refpira un'aria accefa. Sì follevano continuamene 
dal feno della terra de’ vapori mortali . Le campa- 
gne fono nere » ed aride » quali Hate follerò brucia» 
dal fuòco. Con tutti quell’ inconvenienti , il van^ 
raggio» che aveva Bender-Abbafli di eflère lituani 
falla bocca del golfo» fece che il Monarca Peritate 
la fceglìefie per fervire d’ emporio al gran commer- 
cio* che egli li proponeva di fare nelle Indie. GÈ 
Inglefi furono aflòcian a quello progetto; accordan- 
doli a’ medelìmì un’ efenzìone perpetua da qualun- 
que dritto , e la metà dei prodotto delle dogane, a 
condizione che ef!ì mantenellèro almeno due navi da 
guerra nel golfo . Tale precauzione parve ìndi fpen fa- 
bile, ad oggetto di render vano il rìfentimento de’ Por* 

toghefi, l’ odio de’ quali era. ancora formidabile. 

r -,l . 0* 
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.i Da tempo Bender-Abbafli , che (lata no# 
eia fino allora fé non un vìi cafale di pefcatori , divenne 
una Città florida. Gli Ingleli vi portavano droghe* 
.pepe, e zucchero da’ mercati dell’ Oriènte; e ferro,* 
piombo ,e drappi dai porti dell’ Europa .(<*) Il lib- 
ero, che eglino ritiravano da quelle irtercanaie, era 
onche accrefcidto dal noleggio ecce divamente caro, 
che loro pagavano gli Armeni v i quali poffedev»» 
no- ancor a- il più opulento ramo del commercio del* 
Je.Indicv- i j # A 

4 

/ Quelli negoziatiti avevano intràpreio da llingo 
tempo il traffico delle cele * nel quale fiori erano fla- 
ti fraflornfui riè dai Portoglieli che pénfavano fo- 
lamence ai Taccheggi , nè dagli Qlandeli che rivolto . 
avevano tutte le loro mire alle droghe* Dall’altra 
parte era da temerli di non poter follenere la con» 
correnza d’un popolo egualmente ricco, indolirlo* 
fo:, attivo, ed economo. Gli Armeni facevano al* 
loia ciocuhè Tempre tónno fatto in appreflb. Pafi* 
favano nelle Indie, ricompravano del cotone , lo di* 
(Iribu ivano alle filatrici , fàcevaho fabbricarne fiotto 
|i ^loro occhi: le tele , e le fràfportavano in Bender- 
Ahbaffi d’ onde paflàvjSno in Ifpahan. Di là fi divi- 
4ei«uio risile differenti provincia dell’Impero , negli 


•00 A§$4in(eraf poi al carico i drappi, che dalla forar 
C W gnla di 'Turchia andavano nella Terfia * 
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flati del gran Signore , e fino nell'Europa,- dove fi* 
prefo 1* ufo di chiamarle tele di Perfia , febbene noti 
Sano Hate mai fabbricate che fìdla corta del Coro- 
mandel . Tale è l’influenza de’ nomi fu] le opinioni 
degli uomini, che l’errore popolare, il quale attri- * 
buifce alla Perfia le tele delle Indie, paflèrà forfè 
còllo fcórrere de’fecòli per una verità incon traila- ; 
bile nello fpirito dei fapienti, che verranno. Ledif- - 
ficoltà infuperabili, onde gli errori di quella fpecie 
fparfero la rtorìa di Plinio ,e degli altri antichi , deb* 
bonp renderci infinitamente pregevoli le opere del * 
Letterati de’noftri giorni, i quali raccolgono 1 Èrte- 
mi della natura, e delle arti, per tramandarli alla 


porterie* •' - ' 

In ricambio delle mercaeanzie che s* erano portate 
nella Perfia, eflà dava i prodotti del (no territorio. 


ed i frutti della fua ìnduftria. . 

La feca, che era la prima delle fue mercanzie , e 
di cui fo ne raccoglieva, e fe ne craiportava in quei 
tempi una gran quantità. " 1 «• * •» 

La lana di Caramania , che G raflbmiglia moltìfli* > 
ino a quella di vigogna. Quella impiega vafi feliceinen- * 
te nelle fabbriche de’ cappelli e di alcune fpecie di 
rtofle . Le capre che la foraminillrano hanno quello 
di particolare, che i velli loro cadono dafe rtefiì neL 
mefe di Maggio,. ~ 
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Le turchine, le quali erano più. o meno per* 
fette fecondo la qualità delie tre miniere , dalle quali 
cavavano. Quelle avevano luogo in altri tempi 
femminili ornamenti. • 7 \ <. 

• I broccati d’ oro, fuperiori. di prezzo a tutte Ife 
più celebri manifatture . Ve n’ erano de* femplici , e 
degli alt;i a due facete feoza rovefcio v Si facevana 
di quelli drappi delle cortine, delle, portiere* e dei 
guanciali magnifici > (a) . 7- > t 
- : ;l tappeti che in appreflà furono cosi bene, imi- 
tati nell’Europa, e che fervkono. lungamente per 
uno de più ricchi mobili de’ooftri appartamenti* 

. J1 marocchino, (O.il qual® non meno dellet 
altre pelli aveva un grado di perfezione che non IL 
%eva dargli negli altri luoghi * . . .. . ; i 

t j Lo Sgrùio , (0 U pelo di capra , tacqUAi 

... . : . . . . jtofu. lì 


■ (*) Intorno al telaio , che forvivi alla fabbrica, di quelle, 
gran pezze di Stoffa cinque , o feiuomini tacevano (correre ven- 
ticinque , o trenta navicelle tutte. in una volta.. P* tale spe- 


cie di laberinti dell* indnftria fi formavano de? cortinaggi , delle. 
portiere } e dei guanciali magnifici . 

(0 II marocchino era Tempre conciato a calcina* Si fer- 
vi vano del Tale , e della galla in vece ' del /en, il di cui ulo era, 


ignoto a’ Perfiani-, 


(e) Lo zigrino fi. ih colla pelle della groppa dell* afino 
Invece del Teme di fenapa , adoprato altrove per granirlo, fer- 
vi vanii del Teme del ttfiin. 
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fofa, le radiche medicinali, le gomme per la tin- 
rnra, iiatteri ,.i cavalli, le armi, e molte altre co- 


» 


fe, dèlie quali parte vendevanfi agli Indiani, e par- 
te fi trafportavano nell’ Europa , ’* 1 ^ . 

Sebbene gli Olandefi fodero arrivati ad appro- 
priarli tutto il commercio dell’India Orientale, noa 
poterono vedere fenza gelofia ciocché fi faceva nel- 
la Perfia. Sembrava ad eflì che i privilegi , de* quali 
i loro rivali godevano Alila rada di Bender- Abballi , 
poteflèro elìer compenfari dal vantaggio, che elfi 
avevano di pofledere una più gran quantità di dro- 


ghe, e quindi entrarono in concorrenza con loro'. 00 

» t *• p- • • 4 1 * * 

' r ' r xa- 


CO II i° ro commerci» fh (labi li to da principio /opra ua • 
fi (le ma poco lucrativo, «(Tendo obbligati di depofitare il loro., 
carico ne’ magarci di del Principe , che dava ad effi in ricambio 
delle mercanzìe del paefe . A poco a poco fi andó tanto abbal- 
lando il prezzo delle loro derrate , e tanto alzando quell» delle 
derrate del Monarca,. che vi /capitavano iconfiderabilmentc . 1 
Quefta opprcffione finì durante la guerra dcj^ligfril terra . Eflì; j 
conclufcro allora colla Corte di Ifpphan un trattato , in vigore 
di cui la Compagnia dell* Olanda poteva fare entrare ogni 
anno nell* Impero per un millionc di mercanzìe , le quali, libere 
da tutti ^dritti , fi potettero vendere dove, ed a chi efla voleva • 


E Te ne aveffe portate di piti , doveva pagare per quefto pili i foli- 
ti fritti# Per prezzo del facrifìciq , che le (^faceva , la medefi- 
ma fi obbligò di comprare ogni anno dal governo fei cento bali», 
di feta cruda del pefo di due cento Tedici libbre , ed a ragione di . 
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Cinque tento cinquanta fiorini la balla , lo che formava il dop* 
pio del prezzo , a cui fa feta vendeva!! in tutta fa Perfia ; ma. 
effa s’ indennizzava co v particoìari delle perditele faceva cqU 
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elico delle Tue imprefe; e conofcendo le proprie 
forze r e quelle della nazione , alla quale comanda- 
va r volle farla rifpettare, e vendicarli; ficchè di- 
chiarò fa guerra, all’ Olanda . 

Di tutte le guerre marittime, delle quali Tuto- 
rie ci hanno confervata la memoria, fìrquefta la più 
prudente, la più illullre cosi per F abilità de’ capi, 
come per il coraggio de’ marinari , e la più feconda di 
oftinati, efanguinofi combattimenti. Gl’Inglefi, che 
n’ebbero il vantaggio, lo dovettero alla grandezza 
delle loro navi, imitate dall’Europa ne’ tempi av- 
venire . 

Il Protettore, che comandava, non fece per 
le Indie tuttocciò che avrebbe potuto. Si contentò di 
alficurare il commercio dell’Inghilterra , di difappro- 
vare la ftrage d’ Amboina , e di prefcrivere delle 
indennizazioni peri difcendenti delle vittime infelici 
di quel fatto orribile. Nel trattato non fù fatta men- 
zione veruna delle fortezze , che gli Olandefi aveva- 
no tolte alla nazione nell’ Ifola di Giava , ed in mol- 
te delle Molucche . Per verità la reftituzione di 
quella di Pouleron fù ftipulata; ma gli ufurpatori, 
fecondati dal mediatore Inglefe, che s’ era lufciato 
corrompere, feppero eludere cosi bene quello arti- 
colo , il quale poteva , e doveva dar loro un con- 
corrente nelle droghe , che eflo non tu mai efeguito. 
Lib. UL C CA- 
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CAPITOLO VII. 

RìftahilimenPo del commercio Iftgleps 
nell ’ Indie . 


M Algrado quelle negligenze * dacché là Com- 
pagnia ebbe ottenuta nel 1657 dal P rotec * 
tore la rinovazione del fuo privilegio , e che fi vi- 
de (labilmente (ottenuta dalla publica autorità, ri* 
prefe quel vigore , che le Tue pallate difgrazie le ave- 
vano fatto già perdere. Il fuo coraggio fi accrebbe* 
infieme con i fuoi diritti* 

La felicità , che efla ebbe » neir Europa , la fegul> 
ancora nell’Afia. L’Arabia, la Perfìa , l’ Indottan » 
l’ Ltt dell’ India, la Cina , tutti in fomtna i mercati», 
che gl’Inglefi avevano per I’addietro frequentaci» ef- 
fendofi ad elfi nuovamente aperti » vi furono rice- 
vuti con libertà, e confidenza anche maggiore d* 
quella, che avevano altre volte fperimentaca; e gli 
affari (ottenuti furono con molta vivezza , e confi* 
derabiliflìma utilità. Altro non mancava alla loro 
fortuna , che di penetrare nel Giappone, e tentarono 
anche quello ; ma i Giapponefi , informati dagli 

Olan- 
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Olandefi, che il Rè dell’ Inghilterra fpofata aveva 
una figlia di quello del Portogallo, non vollero ri- 
cevere gP Inglefi nei loro porti ( a ) . 

Malgrado quella contrarietà, la Compagnia eh- 
be delle proferita aliai brillanti. La fperanza di dace 
una maggiore eflenfione, e (labilità ai Tuoi affari la 
teneva in una dolce lufinga, quando eflà videfi fer- 
mata nel fuo corfo da una rivalità , che i fuoi pro- 
pij vantaggi avevano fatta nafcere . 

% 

C A P I T O L 

Difgrazie , ed errori degl" Inglefi nel T Indie . 

A Lcuni negozianti, animati dalla cognizione del 
guadagno che fi faceva nell’ India , rifai vet- 
tero di andarvi. Carlo Secondo» che lèdeva allora 
fili trono dell* Inghilterra, (limò bene in quelle cir» 

C 2 co- 

L’ Uffìziale , che era il ito incaricato di quefto gelofo 
tentativo , dimandò , fe dopo la morte di quella PrincipefTa le 
navi della fua nazione farebbero ammette nell’ Impero: Noni» 
fperate , gli fU rifpofto gli ordini dell* Imperodore fono come 
il f udore , eh non rientro pià nel corpo inondo un • volt» 
i ufeito . 
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coflanze d’accordarne loro il permeilo,, quantunque 
riti radè delle fonime confiderabili dalla Compagnia 
per autorizzarla a perfcguitare coloro, che non ri- 
cettavano il Tuo privilegio . Una concorrenza si 
fatta doveva degenerare in ruberie. Gl’Inglefi, di- 
venuti nemici tra loro, accorrevano gli uni contro^ 
gli altri con una rabbia, cd animofità , che li difere- 
ditò ne’ mari dell’ Alia. 

Gli Olande!! vollero profittare di taf crifi par- 
ticolare . Quedi Republicani che s’ erano trovati per 
un’ afìai lungo tempo i foli padroni del commercio 
dell’ Indie , avevano veduto con difpiacere elcime- 
una parte dalle loro mani fui finire delle turbolen- 
ze civili dell’ Inghilterra. La fuperioricà delle loro 
forze fece ad effi fpcrare di ricuperarla, allorché le 
due nazioni incominciarono nel 1664 la guerra iti 
tutte le parti del mondo ; ma le oflilità non duraro- 

« r • 

no lungamente per verificare quqfle valle fperanze. 
La pace avendo loro vietato di far ufo feopertamen- 
te della forza, fi determinarono ad attaccare i So- 
vrani del paefe per obbligarli a negarne l’acceffo ai 
loro rivali. L’imprudente e difprezzabil condotta 
degl’Inglefi accrebbe l’audacia Glandefe, la quale 
grnnfe tanto oltre, che nel ) 68 o li fcacciò vergo- 
gnofamente da Bantam. 

Un così grave, e così publico infulto riani- 
mò 
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mb la Compagnia Inglefe>La paflione di riftabilire 
l’onor fuo, di fodisfare alla Ria vendetta, e di fo- 
ftenere i (uoi.intereflì, la fece rifolvere a tentare li 
sforzi più grandi . Armò una flotta di ventitré na- 
vi, falle quali s’imbarcarono otto mila uomini di 
truppe regolate; i quali (lavano per metterli alla 
Vela, quando gli ordini del Monarca ne fofpefe- 
*0 la partenza . Gli Olandefi , atterriti da così gran- 
di preparativi , feppero così bene maneggiarli pref- 
fo Carlo Secondo -, eh* egli ordinò 1 * accennata fof- 
penflòne . Si dice , che que’ Republicani follerò co- 
sì lieti d’avere potuto tanto ottenere, che abbiano 
fatto a quel Principe un dono di a, 250, 000 lire. 
Comunque fia paflàto l’ affare, è cofa ficura, che la 
progettata fpedizione non potè efeguirfi. 

La Compagnia , efaufla per le fpefe d’ un’ arma- 
mento , che la Corte aveva refo inutile , (pedi nelle 
Indie i fuoi baflimenti fenza i capitali neceflaij per 
provvederne ì carichi , coir ordine a' fuoi agenti di ra- 
dunarli filila fua fede, fe la cofa folle Rata poflìbile. 
La realtà , che eflà aveva fino allora ne' fuoi impegni 
inoltrata , fece trovare 6 , 750 , 000 lire ; ma non vi è 
cofa tanto fttaordinarìa quanto la maniera che fi tenne 
per pagarle . 

Giofia Child, che di direttore della Compagnia 
n'era divenuto il tiranno, fece paflàre fenza Caputa, 

«e- 
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come fi dice , de’ Tuoi colleglli , alcuni ordini alle In- 
die , per inventare de’ pretefti , qualunque fiati for- 
ièro, onde eludere i predatori del loro credito. Quello 
fifiema d’ iniquità fù particolarmente confidato a Gio- 
vanni Child fuo fratello, Governadore di Bombay. 
Coftui, avido, turbolento, e feroce, intima tofto al 
Governadore di Suratte alcune pretenfioni le une 
più folli delle altre . Le fue domande eflèndo fiate 
ricevute come meritavano , egli aflàle tutti i vafcelli 
'appartenenti a’ fudditi della Corte dì Delhy , e fpeciai- 
' mente i navigli fpediti da Suratte, cornei più ricchi. 
Non rifpetta ne anche i battimenti, che navigano 
muniti de’fuoi paflàporti, e fpinge l’audacia tanto 
oltre, che s’ impadronifce d’una flotta carica di vi- 

\ 

veri per un’ armata del Mogol. Quefta orribile rube- 
rìa , che durò tutto l’anno i ( 5 S 8 , cagionò in tutto l’In- 

f . 

dofian degl’ imprezzabili danni . 

Àurengzeb, che teneva le redini dell’Impero 
con una mano afiài ferma, non differì un momento 
a punire un così grande oltraggio. Uno de’fuoi Luo- 
gotenenti sbarca full’ incominciare del 1689 con ven- 
ti mila uomini in Bombay, ifola importante del Ma- 
labar, che una Principeflà del Portogallo aveva por- 
tata in dote a Carlo Secondo , e che quefto Monarca 
nel 1668 ceduta aveva alla Compagnia. All’ avvici- 
narli del nemico, fi abbandona il Forte di Magazan 

con 
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«Mi lama prellezza , che vi fi iafcia denaro , viveri , 
molte caffè piene d armi , e quattordici pezzi di grof- 
Si cannoni .11 Generale Indiano , refo ardito per quello 
primo vantaggio, affale gl’ Inglefì nel piano, gli bat- 
te^ gli obbliga a chiuderti nella principale fortezza, 
'dove gf invefle, e fpera d’ obbligarli ben prefto al- 
la refa . 

Child, tanto vile nel pericolo, quanto s’era mo- 
II rato audace nelle fue piraterie , invia fubito alcuni 
deputati alla Corte per implorar grazia. Dopo molte 
fuppiiche, e viltà , quefl’ Inglefi fono ammeffi avanti 
4’ Imperatore colle mani legate, e la faccia per terra. 
Aurengzeb , che voleva confemre una lega da lui cre- 
duta utile a’ fuoi flati , non fù infleflìbile. Dopo aver 
parlato da Sovrano irritato , da Sovrano che poteva, 
é doveva forfè vendicarti, cede a! pentimento, ed alle 
fommiflioni. L’allontanamento dell’ autore delle tur- 
bolenze, ed una conveniente indennizazione per i fuoi 
fuddiri , che erano flati focheggiati, furono gli atti di 
giuflizia, a’ quali il derpota più aflòluto che vi foflè 
mai flato , riduffè i fuoi fupremi voleri. Sotto quelle 
si moderate condizioni fù permeflo agl’ Inglefì di con- 
tinuare a godere de’privilegj che effi ottenuti avevano 
Culle rade del Mogol in epoche differenti. 

Cosi ebbe fine quell’ infelice affare, che inter- 
ruppe per più anni il commercio della Compagnia, 
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che cofiò un difpendio di nove , o dieci millionl , che 
cagionò la perdita di cinque groflè navi , e d’un gran 
numero di navigli minori , che fece perdere Ja vita a 
molte migliaja di eccellenti marinari, e che terminò 
colla rovina del credito, -e dell’ onore della nazione-; 
due colè, il di cui valore fupera qualunque calcolo» 

La Compagnia, cangiando di ma (Time, e di con- 
dotta, poteva lufingarfi d’ efcire dal precipizio orri - 
bile, in cui fi era da fé fiefià gittata. Una rivoluzio- 
ne per efli flraniera rovinò ben prefio quelle dolci 
fperanze . Giacomo Secondo , Principe che in quel fe- 
colo conofceva meglio di ogni altro la marina, ed H 
commercio , fu balzato dal trono,' ed un sì grande av- 
venimento mife marmi tutta l’Europa. Le confe- 
renze di quelle fanguinofc divifioni fono conofciute 
abbaftanza ; ma forfè s’ignora che gli armatori Fran- 
cefi tolfero alla Gran-Brettagna quattromila dugento 
kafiimenti mercantili, i quali furono valutati feicento 
fettantacinque millioni di lire; e che Ja maggior par- 
te dei vafcelli, che ritornavano dall’ Indie, fi trova- 
rono comprefi in quello numero fatale. 

Sì fatte prede feguite furono da una dilpofizione 
economica, che accelerar doveva la rovina della Com- 
pagnia. I rifugiati Franceft avevano tralportata nell-* 
Irlanda, e nella Scozia la cultura del lino, e della ca- 
nape. Per incoraggire quello ramo d’indufiria, fi 

pen- 
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pensò dì dover profcrivere l’ufo delle tele dell’ Indie» 
eccettuatene le modelline , e quelle che erano necefià- 
rie al commercio deli’ Affrica . Come mai un corpo 
tanto fpoflàto refifter poteva ad un’urto così im- 
provvido , e terribile ? 

La pace , che doveva metter fine a tante difgra- 
zie, le riduflè al colmo» Si follevò ne’ tre Regni un 
grido univerfale contro la Compagnia* Non era già 
la Tua decadenza , che le fufeitava tanti nemici , eflà 
gl’ incoraggiva foltanto. I Tuoi primi palli erano (lati 
contrariati lin dal 1 6 1 5. Fin d’allora alcuni politici ave- 
vano declamato contro il commercio dell’ Indie Orien- 
tali , accufandolo d’ indebolire la marina per il gran 
confumo di uomini , e di diminuire fenza compenfo 
le fpedizioni per il Levante, e per la Ruflìa . Quelle 
declamazioni , febbene contraddette dalle perfone il* 
luminate , divennero circa 1* anno 1 6a8 così violente , 
che la Compagnia, vedendoli efpolla all’odio della 
nazione , s’ indrizzò al governo , fupplicandolo d’ efa- 
minare la natura del fuo commercio ; e di proibirlo , 
trovandolo contrario agl’ irne redi dello (lato , o di 
autorizzarlo con una pubblica dichiarazione,trovando- 
lo favorevole . Il tempo non aveva che fopita quella 
oppofizione nazionale , la quale fù rinnovata più fu* 
riofamente che mai ne’ tempi de’ quali ora parliamo. 
Gli fpeculatori meno rigidi conferivano , che fi 

• P er ‘ 


Digitized by Google 



4* SroRfA FitosoRiCA 
permetteflè il commercio delle Indie: ma fòftenevan© 
che doveva edere aperto a tutti i nazionali . Un pri- 
vilegio efclufìvo fembraVa ad efli ufi manifedo atten- 
tato contro la libertà. Secondo coftoro, i popolinoti 
avevano Inabilito un governo che nella veduta di pro- 
curate il publico bene ; e quedo rimaneva danneg- 
giato col fàcrificare , per mezzo d’odiofi monopolj , 
Tintereflè comune a’ privati ìntereffi. Fortificavano 
un così fecondo , ed incontradabil principio con una 
aflài recente efperienza . Durante il tempo della ribel- 
lione, eglino dicevano , i mercanti particolari, che fi 
èrano impadroniti de* mari dell* Afta, vi portavano il 
doppio dei generi nazionali di quelli che fodero 
prima richiedi , e fi trovarono in iftato al loro ri- 
torno di dare le mercanzie ad un prezzo aitai badò per 
foppiantare gli Olandefi in tutti i mercati delfJEuro. 
pa . Ma quedi abili ìlepublicani , ficuri della loro 
perdita, fe gl’Ingled avedèro tirato più a lungo glì 
affari fu’i prìncipi d’ un’ intera libertà, fecero ìnfinua- 
reaCromvello per mezzo di aìcuhe perfbne, che fi 
erano guadagnateci fermare una Compagnia efclu- 
fiva . Furono fecondati ne’ loro maneggi da’ negozian- 
ti Inglefi, che facevano allora quel traffico, e che fi 
ripromettevano per l' avvenire i guadagni più confide- 
rabili , quando divenuti effi foli i venditori , data avef- 
fero a’ compratori la legge . Il Protettore ingannato 

dal- 
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datile artificìofe infinuazioni degli uni, e degli altri, 
rinnovò il monopolio , ma per lètte anni foltanco, ad 
oggetto di poterlo rivocare fé mai riconofcefse d’aver 
prefa una cattiva rifoluzione . 

Quello partito non incontrò la comune difapro* 
vazione. Molti penfavano,che il commercio delle In- 
die non potefse riefcire fenza il foflegno d’ un privi- 
legio efclufivo;ma moki altri follenevano che il di- 
ploma del privilegio attuale era affatto nullo , perchè 
concedo da’ Sovrani , che non ne avevano il diritto . 
Sì appellavano a’ molti atti dell’ ifteflà lpecìe annulla- 
ti dal Parlamento fotto Edoardo Terzo , Enrico Quar- 
. to , Giacomo Primo , e fotto altri regni . Carlo Secon- 
do aveva per verità guadagnata una lite conlìmile al- 
la Corte degli Avvocati Comuni , ma appoggiato ad 
una puerile ragione . Quello tribunale s’ era avanzato 
a dire, che il Principe goder doveva dell' autorità di 
impedire a tutti i fuoi fudditi di trafficare cogl ’ in- 
fedeli , fui dubbio che la purità della loro fede non 
refìaffe alterata . 

Sebbene i partiti , de’quali s’ è parlato , avellerò 
delle mire particolari, ed ancora contrarie, elfi fi riu- 
nirono tutti nel progetto di rendere il commercio lì- 
bero , o di fare almeno annullare il privilegio della 
Compagnia . La nazione generalmente fi dichiarò per 
loro; ma il corpo unito oppofe i fuoi partigiani, i fuoi 

mi- 
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miniftri, e tutti coloro che dipendevano dalla Cotte, là 
quale eflà medefima faceva con quello caufa comune * 
L’una, e l’altra parte fi fervi del mezzo de’ libelli * 
de’ maneggi , e della feduzione. Dal conflitto di que* 
fie pafiìoni derivò una di quelle tempelle* le quali 
non fi fanno fornire con tanta violenza che nella fola 
Inghilterra. Le fazioni, le fette * gl’ intereflì urtaronlì 
impetuofamente gl’uni contro gl’alcri. Tutto fenzadi- 
lìinzione di rango, d’ età, di fefio prefe partito. Gli 
avvenimenti più grandi non avevano fufcitato un mag- 
gior entufiafmo . La Compagnia per foftenere l’ ar- 
dore de’ fuoi difenfori s’ offrì di fomminifltare delle 
grolle fomme, a condizione d’eflère mantenuta nel . 
fuo privilegio . I fuoi avverfarj ne offrirono delle piò 
confiderabili per farlo rivocare * 

Le due Camere) innanzi alle quali fi formava que- 
llo gran procedo , fi dichiararono per i particolari , che 
ottennero il permeflb di fare, uniti o feparati, il traffi- 
co dell’ India . Quelli fi aflbciarono , e fondarono una 
nuova Compagnia . L’ antica ottenne il permeflb di 
continuare i fuoi armamenti finché folle durato il tem- 
po del fuo privilegio, ch’era già vicinilfimo a fpirare , 
Cosi l’Inghilterra ebbe nel tempo medefimo due Com- 
pagnie dell’ Indie Orientali autorizzate dal Parlamen- 
to, in vece di una fola fiabilita dall’autorità Reale, 

F urono allora veduti quelli due corpi così arden- 
ti a 
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! ti a diflruggerfi reciprocamente come flati Io erano 
nello ftabilirfi . 1/ uno , e 1* altro aveva fperimentati i 
vantaggi, che derivano dal commercio; e fi riguar- 
davano con quella gelofia ed odio, che l’ambizione, 
e F avarizia fogliono continuamente ifpirare. La lo- 
ro inimicizia lì palesò con gran rumore nell’Euro- 
pa, e l'opra tutto nell’ Indie. Le due focietà final- 
mente lì rappacificarono , e terminarono coll’ unire 
nel 1702 i loro capitali. Dopo quell’ epoca gli affa- 
ri della Compagnia furono regolati con più lumi, 
fàviezza , e dignità . I principj del commercio , che 
di giorno in giorno fi vanno nell’Inghilterra Tempre 
più fviluppando, influirono fopra il fuo governo 
quanto lo permettevano gl’ intcrelfi de’ fuoi mono- 
polj . Ella migliorò i fuoi antichi ftabilimenti , e ne 
formò de’ novelli. Il lucro, che l’era tolto da una 
più grande concorrenza, procurava di procacciale * 
Io per mezzo della vendite più confiderabili . Il fuo 
privilegio era impugnato con meno violenza dacché 
ricevuta aveva la finzione delle leggi , ed ottenuta 
la protezione del Parlamento . 

Alcune paflèggiere difgrazie intorbidarono la fua 
profperità. Gli Inglefi formato avevano nel 1702 
uno ftabilimento nell’ Ifola di Pulocondor dipenden- 
te dalla Cocinchina, colla mira d’entrare a parte del 
commercio di quel ricco, e fino allora troppo neglet- 
to 
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to reame . Una troppa feverità fece r bellare ledici fal- 
dati Macadàrefi, che formavano una parte della guar- 
nigione. Nella notte de’ 3 di Marzo 1705 codoro 
diedero fuoco alle cafe della fortezza, e trucidaro- 
no gli Europei, fecondo che quelli ufcivano per eftin- 
guerlo. Di quarantacinque che erano, trenta periro- 
no così , e gli altri caddero per le mani de’ nazio- 
nali mal contenti dell’ infolenza di quelli ftranieri* 
La Compagnia perdette per quello avvenimento le 
fpefe che la fua intraprefa V era collata , i capi- 
tali che elidevano nel dio banco , e le fperanze che 
ne aveva concepite . 

Le difgrazie, che le fapravvennero nel 1719 
in Sumatra, ebbero confeguenze meno funefte.Gr 
Inglefi frequentarono queda grand’ ifola dal loro arrivo 
nell’ Indie, ma non vi fi fidarono che nel 1688. Al- 
lora docciarono gli Olande!! da Bencouli, Città con- 
fiderabile della fpiaggia Occidentale, fabbricata fopra 
una fpaziofa,-e commoda rada, e vi fi dabilirono in vece 
loro. I conquidatori trovarono quegl* ifolani inclinati 
alla loro nazione, e coltivarono da principio con mol- 
ta prudenza quelle favorevoli difpolìzioni ; ma una 
condotta così regolare non durò per lungo tempo ^ 
Gli agenti della Compagnia fi diedero todo in preda 
a quello fpirito di tirannia , e di rapina , che gli Eu- 
ropei acquidano non di rado nell’ Alia. Quindi inco- 

min- 
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«linciarono a follevarfi era i medefirai , ed i nazionali 
alcune nubi » che li andarono a poco a poco ingrof- 
fendo. La diffidenza, e l’ animalità non avevano più 
limici, allorché furono oflcrvati poche miglia lontana 
dalla colla ergerli i fondamenti d’ una fortezza . A quel- 
la veduta gl’ abitanti di Bencouli prefero le armi, e 
tutto il paefe s’ unì con iota. In pochiffimo tempo 
tutti gl’ edificj della Compagnia furono ridotti in ce- 
nere, egl’ lnglefi battuti , e coflretti d’ imbarcarli cogli 
effetti che poterono trafporeare . La loro proferizio- 
nenon durò gran tempo. Il timore di ricadere lòtto 
il giogo dell’ ineforabile Olandefe, molto potente fili- 
la frontiera , gli fece richiamare ; ed effi ricavarono dal 
loro difaftro il vantaggio di potere terminare fenza op- 
pofizione il forte Milboroug , che ancora poffèggono 
Quelle turbolenze erano appena calmate , che 
fe ne follevarono delle novelle nel Malabar, ed in 
altre contrade. Siccome tutte traevano l’origine deli* 
avarizia, ed inquietezza degl’impiegati della Compa- 
gnia ,, così quella vi pofe Una coli’ abbandonare le 
ingiuile pretenlìoni , che le avevano fatto nafeere « 
Ma intereffi più rilevanti fidarono ben prello la fua 
attenzione» 

^ “SS* 
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CAPITOLO IX. 


Guerre dcgFIrtglefi ce' France fi. 

4 4 m 

■■K/YEL 1744 fi attaccò tra l’Inghilterra, e la Fran* 
eia la guerra , e tutte le parti dell’ univerfo 
divennero il teatro delle loro difeordie . Nell’India, 
come negli altri luoghi, ciafcuna nazione foflenne il 
fuo proprio carattere. Gl’ Inglefi , animati Tempre dal- 
lo fpirito del commercio, attaccarono quello de’loro 
nemici, e lo diftruffèro . I Franeefi, fedeli alla loro 
paflìone per le conquifte , s’ impadronirono del prin- 
cipale ftabilimento degli emoli loro . L’ efito fece ve- 
dere quale de’ due popoli fi folle regolato con mag- 

é 

giore faviezza.Quelk),cbenon aveva penfato che al 
fuo ingrandimento, cadde in una totale inazione, men- 
tre l’altro, lontano dal centro della fua potenza , da- 
va maggiore eftenfione alle fue intraprefe. 

. Erano appena ceffate tra le due nazioni le ofti- 
lità , che le dividevano, che effe entrarono » come 
aufiliarie , nelle difeordie de’ Principi Indiani ; e poco 
dopo riprefero le armi per i loro propij internili . 
Prima che le turbolenze avefsero avuto fine , i Fran- 
cai 
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cefi fi videro (cacciati dal continente, e da’mari dellW 
fia. Alla pace del i/fo Ja Compagnia Inglefe fi 
trovò in pofieflò del comando nell’Arabia, nel gol- 
fo Perficp, (bile colte del Malabar, e del Coro- 
mapdel , ed in Bengala. 

Tutte quelle regioni, differendo nel clima, nei 
cofiumi , nel fuolo , nei prodotti , nell’ induflria , nel-'' 
* le compre, e nelle vendite, eflèr debbono minuta- 
mente, ed appieno conofciute. Noi le fcorreremo 
4’ un paflo rapido. Si yedrà, che la loro defcrizione 
appartiene fpecialmente alla (loria della nazione, 
che fe n’ è procurata un’ influenza più notabile , e 
che ne ricava i maggiori vantaggi. 



CAPITOLO X. 


Commercio generale del mar-Roffo , e particolare 
degl' Ingtifì - 


*tr. 'Arabia fi è una delle penifole più grandi del 
»P« 4 Mondo conofciuto . Eflà confina dalla parte del 
Nord colla Siria, col Diarbek , e coll’ Irak*A,rabi : del 
JVlezzogiomo coll’Oceano Indiano: del Levante col 
fenoPerfico;e dell’Occidente col mar Rodò, che 
Lib. III. D la 
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la fepnra dall’ Affrica. Si divide comunemente iti 
tre regioni; Petrea, Deferta, e Felice, nomi analo- 
gi al fuolo di ciafcuna di quefte contrade . La Petrea 
è Ja più Occidentale , e meno eflefa delle tré Ara- 
bie. Efla generalmente è incolta, e quali per tutto 
coperta di fcogli. Nella Deferta non fi veggono che 
aride pianure , che mucchi di fabbia ora follevata , ora 
diflipata dal vento, che montagne feofeefe, nè mai 
coperte d’ una tenera verdura ; e le forgenti fteffè dell’ 
acqua vi fi trovano così rare, che fono tuttodì con- 
trattate colle armi alla mano. La Felice riconofce il 
Ilio luminofo nome meno dalla fua fertilità che dalla 

vicinanza degli fiorili pacfi,chela circondano. Que- 

> * 

fie diverfe regioni, febbene efpofie a’ calori vivifllmi, 
godono però d’un cielo collantemente puro,é fereno. 

Tutti i monumenti contefiano, che quefto paefe 
nc’ tempi più antichi fotte molto popolato . Si crede, 
che ittici primi abitanti veniffero dalla Siria , e dalla 
Caldea . Non fappiamo in qual tempo incominciattè- 
ro ad efiejrvi de’ popoli civili, nè fe i loro lumi foflèrq 
ad eflì tra fine (fi dalle Indie , o li avellerò in altra manie- 
ra acquiftati. Sembra, che profèfiaflèro il Sabeifmo 
prima ancora che conofciuti aveflèro i popoli deH’ al- 
ta Afia . Ebbero per tempo delle idèe molto fublimi 
della Divinità . Predavano il loro culto agli aftri come 

/ • f * 

'a corpi animati dagli /piriti celefii . La loro religione 
' i 'non 
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non fu nò atroce , nò delle più (Iravaganti ; e (ebbene 
flati eflì fodero fufcettibili di quelli entufiafimi repen- 
tini tanto comuni a’ popoli Meridionali , fembra clic 
fino a* tempi di Maometto (lati fodero efenti dall’in- 
fezione del fanatifmo . Gli Arabi del deferto profef- 
favano un culto piùaflùrdo. Molti adoravano il Sole, 
ed alcuni gli facrificavano fino degli uomini . Vi c una 
verità che fi prova collo Audio dell’ Moria, e colf i- 
fpezione del globo terrcftre , vale a dire ; che le falle 
religioni ne’paefi aridi, e fotcopofii alle inondazioni , 
ed a’ Vulcani furono fempre crudeli; e lempre dolci 
ne’paefi favoriti dalla natura . In fomma ,dove man- 
carono i yen lumi, tutte fi uniformarono al clima, 
fotto il quale efie nacquero . 

Allorché Maometto n’ ebbe (labilità una nuova 
nella fua patria, non gli riefeì difficile comunica- 
re a’ fuoi fettarj dello zelo , e con edo cangiarli 
in conquiftatori . Quelli cfiefero il loro dominio dai 
mari dell’Occidente a quelli della Cina, e dalie Ca- 
narie alile J fole Molucche , dove trafportarono anco- 
ra le arti utili , che andarono fempre perfezionando . 
Gli Arabi riefeirono meno felici nelle belle arti , per 
le quali moftrarono per verità qualche ingegno ; ma 
non ebbero veruna idea di quel delicato gudo , che 
• la natura hà dato qualche tempo dopo a’ popoli , che 
fatti fi fono loro difcepoli . 

•" ' Da Può 
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Poò darfi che il genio, figlio dell’ imaginativa 
Creatrice, appartenga a’ paefi caldi , fecondi di produ- 
zioni , di fpettacoli , d' avvenimenti maravigliofi , e 
proprj a fvegliare l’ eptufiafmo ; mentre la delicatezza 
del gullo, che fceglie, e miete ne’ campi feminati 
dal genio , fembra che fpetfi più a’ popoli ferj , docili, 
c moderati, i quali vivono fptto un clima felicemente 
temperato . Può darfi altresì , che quella delicatezza 
medefima,la quale nop è che il frutto d’una ragio- 
ne depurata, e maturata dal tempo, richiegga una 
certa (labilità nel governo mefcolata con una tal quale 
libertà pegli fpiriti ; un progreflò infenfibile di lumi , 

| quali dando ajl* ingegno un’ eftenfione maggiore , 
lo mettano al pofleflò delle correlazioni più giufic tra 
gli oggetti ; ed una più felice combinazione di quelle 
(ègfazioni ipiffe , che cofiituifcopo le delizie degli ani- 
mi delicati , Così gli Arabi , feqaeftrati quali fempre 
in climi ardenti perla guerra, e per il fanatifmo, non 
ebbero giammai quel temperamento di governo, e di 
fitun/ione , che formano la delicatezza del gufto ; ma 
esportarono ne’ paefi da loro conquidati le feienze, 
che dii avevano, diciarp così, depredate nelle loro • 
(correrie , e le arti tutte nece/Iàrie alla profperità del- 
ie nazioni. 

Non vi fù popolo a tempi loro, che incer?- 
defiè il commercio, o che faceflè un commercio v$- 

fto 

« . » 
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$0 ai pari di loro. Etti lo efercitavano ancora nél 
fcorfo delle loto conquide . Dalia Spagna a Tònquin 
avevano negozianti; manifatture, ed ernporj. Gli 
altri popoli , almeno qdelli dèli’ Occidente , prende- 
vano da loro ed i lumi , e le arti , e le derrate utili a 
commodi , alla confervaeione , ed al piacer della vita . 

Quando la potenza dei Califfi incominciò a de- 
clinare, gli Arabi, ad efòmpk) di molte nazioni che 
* 

eflì avevano foggiogate ; fcoflèro il giogo di quéi 
Principi ; ed il paefe , ripigliando a poco a poco l’ an- 
tica forma del fuo governo , ripigliò ancora i fitoi 
primi colturali. In quell’epoca la nazione, divifa 
come altre volte in Tribù fottó la condotta di di- 
vedi capi , ricadde nel fuo primo carattere ; dal quale 
il fanatifmo ; e l’ambizione l’ avevano già rratta . 

Gli Arabi; piccioli di datura , magri di corpo , 
di voce ltridula, fono di temperamento robulto, di 
pel bruno, di vifd abbronzato, d’occhi neri, e vi- 
vaci , di fifonomia ingegnòfa , ma rare volte piacé- 
vole. Quelle contrarietà di maniere , e di qualità , che 
fembrano incompatibili; pare altresì che lianlì rìti- 
tlite ih quella genia di uomini , per farne una na- 

• zione Angolare , la di cui figura , e carattere li di- 

• ftingua da’ Turchi, Affricati!; e Perfiani, da’ quali 
- -fono elfi circondati . Gravi ; e ferj ; fanno dipendere 

dignità dalla lòr^ lunga barba : parlano poco féiv> 
- z\ 
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za geftirc , fenza interromperli , fenza offenderli nel- 
le efprelfioni . Si piccano tra ioro della più efat- 
ta probità per una confeguenza di quello amor pro- 
prio, c di quello fpirito patriottico, i quali uniti 
infieme fanno', che una nazione, una orda, un corpo 
da fe lleflù fi Itimi , fi rifpetti , fi preferifea al rima- 
nente del mondo. Quanto eflì più follengono il lo- 
ro carattere flemmatico , più riefeono formidabili nel- 
lo sdegno, che ne gli allontana. Quello popolo hà 
dell’ intelligenza, ed anche dell’apertura perle faen- 
ze, ma le coltiva aliai poco o per difetto d’ajuti, ai 
ancora di bifogni ; amando meglio foffrire con certez- 
za i mali della natura che le pene della fatica. Gli 
Arabi de’ nollri giorni non hanno verun monumento 
di genio, veruna produzione della loro indufiria, che 
faccia ad eflì qualche onore nella ftoria dello fpirito 1 
umano . 

La loro pafiìone dominante è la gelofia, tormen- 
to delle anime ardenti, deboli, ed oziofe,alle quali 
potrebbe domandarfi , fe la lor diffidenza dipenda dalla 
llima, ovvero dal difprezzo di loro medefimi? Dagli 
Arabi , come fi dice, molte nazioni dell' Afia, dell’ Af- 
frica , e dell’ Europa medefima hanno ricopiate le vili 
precauzioni , che quella odiofa paffione ifpirar fuole 
contro un fedo, che eflèr deve depofitario, e non tri- 
butario de' nollri piaceri. Perciò fobico che le loro 

bam- 
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bambine fono nate, unifcono con una fpccie di cuci- 
tura le parti che la natura ha divile v non lafciandovj 
libero che lo fpazio neceflario agli fgorghi naturali. 
Quindi, a mifura che le fanciulle vanno crefccndo, le 
carni a poco a poco aderirono, di modochè bifo- 
gna fepararle con un taglio, quando arrivano al tempo 

di dover andare a marito. Qualche volta lì contenta- 

\ : 

rio di farvi paflare un’anelk*. Le donne fono fotto- 
pofte, come le fanciulle* a quefF ufo oltraggiofo alia 
virtù , con una fola differenza, cioè, che Fanello delle 
fanciulle non può levarli , e quello delle donne lià una 
lpecie di ferratura,' del la quale il Colo marito tiene la 
chiave . Que(F ufo, praticato in tutte le parti dell’ Ara- 
bia, è quali univerfàlmente ricevuto in quella,- che 
chiamali Petrea. 

Tal’ è generalmente la nazione. La differente ma- 
niera di vivere dei popoli che la compongono , ha 
dovuto neceflàriamcnte introdurre nel loro carattere 
alcune lìngolaritk degne d’ efìèr notate . 

Il numero degli Arabi, che abitano ne! deferto 
può afeendere a due millioni,' i quali fono divifi in ' 
una gran quantità di orde, più o meno numerofe,e 
confiderabili , ma tutte indipendenti le une dall’ altre. 

Il loro governo è femplice . Un capo ereditario, coll’ 
affiftenza di alcuni vecchi, decide le differenze, e pu- 
nifee i colpevoli. Se egli è generofo umano, c gia- 
llo , 
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lìo, i fuddiri F adorano. Se poi è fiero, crudele, ed 
avaro, lo tagliano a pezzi, e gli danno un fuccefTore 
della fua ftefìa famiglia. * 

Quelli popoli vivono fòtto le tende in tutte le 
ftagioni . Nùfl hanno foggiomo f?flò , e fi fermano dap- 
per tutto, dove trovano' dell’acqua, delle fròtta, e 
delle pallóre. Una vita così errante fembra ad elfi affai 
deliziofa; e riguardano' gli Àrabi fedentarj come al- 
trettanti fchiavi . Vivono di latte , e di carne de’ loto 
armenti. Gli abiti loro, le tende, i cordami, i tappeti 
sù quali dormono, tutto è fabbricato colla lana delle 
loro pecore , e col pelo delle lofo capre , é de’ loro ci- 
meli. In quello melliero' fi occupano lé donne di cia- 
fcuna famiglia , ed in tuttofi deferto rión Vi fu mai uh 
folo artefice. Quanto elfi confumano di tabacco, caffè, 
rifo , e datteri , tuttò' pagano col butirro ,' che trafpor- 
tano filile frontiere, é con più di Venti mila carnelì , 
che vendono annualmente a ragione almeno di qua- 
ranta otto lire l’uno. Quelli animali, così utili nell* 
Oriente , folevano condurli altre volte nella Siria. La 
maggior parte hanno prefa la firada della Perfia, dac- 
ché le guerre cofttinue ve ne hanno moltiplicato' il 
bifogno, e diminuita la fpeciè.* 

Siccome quelli oggetti ballar non polTòno agli 
Arabi per procurarli le cofe che lóro mancano , haft- 
np penfato di mettere a contribuzione le carovane 

gui- 
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guidate dalla fuperftizione per le loro fabbie . La più 
bumerofa, la quàle và "da Datnas alla Mecca, com- 
pra la ficilrezza del Alo viaggio còri Uri tributo di 
Cento borie, o di centri cinquantamila lire, al qua- 
le il Gran-Sigrtere li è ibggettato, e che, in vigore 
delle antiche convenzioni , fi divide tra tutte le Or- 
de . Le altre caravane compongono {blamente collé 
Orde, pel* il territorio delle quali cdnviefte àd eflè 
paflàre . 

Olue quello ajutò, gli Arabi della parte dèi 
deferto fituato più verfo' il Nord ne hanno cercato 
fin altro nelle loro ruberie. Quell’ uomini, cosi uma- 
ni, fedeli, è difiriierCflati tra loro, (brio feroci, ed 
àvidillìmi colle naziofti llranlere. Ofpiti benefici, e 
generòfi {beco le loro tende , faccheggiano poi per 
coftume le borgate, t le picciole Città dei loro vi- 
cini. Sono efli buoni genitori, buoni mariti ; buoni 
padroni ; mia tutii quelli ,• che riori dipendono dalla 
loro famiglia, fono ad eflì nemici. Le loro feorré- 
tie fi eftendono fovente molto lontano ; e non è cofa 
rara che la Siria , la Mefopocaraia ,• e la Perfia nte 
divengano il teatro. 

Gli Arabi , che fi dannò alle incurfioni, fi uriif- 
fcono co’ loro càmeli per un commercio , ovvero una 
frétta , della tjuale all’rioriìb tocca tutto il profitto, 
ed aH’ anifnale il principal travaglio . Siccome quelli 

due 
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due eflèri debbono vivere infieme, fono allevati T ti- 
no per T altro , L’ Arabo avvezza il Tuo camelo fin 
da quando eflò nafce agli efercizj , ed a’ rigori , che 
deve (offrire per tutta la Tua vita . Lo accoftuma a 
faticare molto, ed a confumar poco. L’animale in- 
comincia pretto a pattare i giorni fenza bere, e le 
notti fenza dormire . E’ efercitato a piegare le gam- 
be fotto il ventre, per lafciarfi caricare il dorfo d’un 
pefo che va infenfibil mente crefcendo ,a mifura che 
per F età , e per la fatica vanno crefcendo ancor le 
fue forze . In quella fpecie d’ educazione Angolare , 
della quale fembra che qualche barbaro defpota, fi 
Ha talvolta fervito per meglio domare i popoli, a 
proporzione che aumentanti ad etto le fatiche, fi di- 
minuire il nutrimento . E’ anche per via dell’ emula- 
zione ammaettrato al corfo.Un cavallo Arabo è il 
*■ , ♦ 

rivale che fi dà al camelo ,il quale, meno pronto e 
leggiero * fianca finalmente nella lunghezza delle ftra- 
de il fuo vincitore . Allorché il padrone ed il came- 
lo fono pronti, e preperati alle fcorrerie^ partono 
infieme ,• attraverfano le fabbie del deferto , e vanno 
ad afpettare sii i confini il mercante , o il viaggiato- 
re per depredarlo . L’ uomo devafta , ammazza., e ra- 
prfce ; ed il camelo porta il bottino . Se quelli com- 
pagni di fortuna fono perfeguitati , affrettano la loro 
fuga,. 11 padrone rubatore monta fopra il fuo favo- 
rito 
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rito camelo, affretta i compagni, c fa fino a trecen- 
to leghe in otto giorni , fenza fcaricare i fuoi carne" 
li , nè dare ad eflì piucchè un ora di ripofo il gior- 
no con un folo pezzo di palla per nutrimento . So- 
vente efiì ftanno tutto quello tempo fenza mai bere , 
quando almeno non incontrino a cafo qualche forgente 
d’acqua poco lontana dalla loro firada ; che allora rad- 
doppiano il paflò, e corrono aderta con tale ardo- 
re , che li Fa bere in una fola volta e per la fete paf- 
futa , e per quella che potrà ad effi fopravvenire.’ 
Tale è quell’ animale tanto famofo così nella Storia 
Sacra che lielf Alcorano, e ne’ romanzi Orientali. 

Gli Arabi , che abitano i cantoni, ove le pafture 
fono magre , ed il terreno proprio alla coltura dell’or- 
zo, nutrifeono de’ cavalli che riefeono migliori di 
quanti fe ne conofcano,e che ricercati fono in tutti 
i paefi del Mondo a fine di abbellire, e rifiorare le 
razze di quella fpecie d’animali, che in verun luogo 
non hanno nè la celerità, nè la bellezza, nè il fenfo 
de’ cavalli Arabi . I padroni vivono con elfi come coi 
d om ertici , dol fervizio, ed affetto de’ quali far poflono 
capitale ; e fuccede talora ciocché è comune à rutti 
i popoli nomati, 0 pallori, fopra tutto a quelli che trat- 
tano con bontà gli animali; vale a dire, che e gli ani- 
mali , egli uomini ricopiano in loro ftelfi qualche co- 
fa dello fpirito, e de’.coftumi gli uni degli altri. Que- 
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iti Arabi hanno della femplicità, della docilità, delld 

dolcezza ; e le diverfe religioni ne’ loro luoghi in- 
trodotte, i governi de’ quali itati fono elfi fudditi, ov- 
vero tributarj , hanno ben poco alterato il carattèré 
dal clima, o dalle coftumanze in elfi formato. 

Gl’ Arabi, flabilitf full’ Oceano Indiano, e fui 
mar-Roffò , è quelli che abitano l'Arabia chiamata 
Felice, erano in altri tempi uff popolo dolce, aman tè 
della fua ihdipendenzà, ed alieno dalle conquifte . Co- 
ftoro vivevano troppo attaccati al bel clima, fotto il 
quale eranò nàti , ed ad uri terreno , che provedeva 
quali fenZa coltura a* loro bifogni , ; per piegare alla 
Iufinga d’acquilhrlì dè’dòminj fotto altro cielo, ed 
in diverfe campagne . Maometto li feCe cangiare di 
penfiero ;' ma nulla piò rella oggigiorno di quello im‘- 
pulfo che fu allora nè’lòrò cuori fufcitato . Padano 
la loro vita fumando, e prendendo del caffè, dell’ op- 
pio, e del fòrbetto. Quelli piaceri fono preceduti , 
ò feguitida eccellenti profumi, che li bruciano avan- 
ti a loro, e de’ quali elfi accolgono i vapori ne’iorò 
velliti già leggiermente imbevuti d’ una afperlionè 
d’acqua rofa. 

Prima che i Portoglieli avellerò impedita la na- 
vigazioni dèi màr-Roffo , gli Arabi avevano più at- 
ticità, ed erano gii agenti di tutto il commercio , che 
facevafi per quella (traila . Aden * polla full’ettr©- 

misài 
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mità più meridionale dell’Arabia fui mare delle 
Indie , n’era 1 * emporio . U fico del fuo porto , che le 
procurava fàcilmente delle corrifpondenze coll’Egit- 
to, coll’ Etiopia , coll’India, e colla Perfia, l’ave- 
va refa per moiri fecoli uno de’ più floridi banchi 
jfcir ACa . Dopo avere refluito per quindici anni al 
grande Alhuquerque , che voleva nel 1513 difirug- 
gerla , fi fo.ttomife a’ Turchi, i quali non ne furono 
per lungo tempo padroni . Ji Rè d’ Yemen, poflèflòre 
della lòia parte del)’ Arabia , detta meritamente fe- 
lice, ne gli (cacciò, e ritirò tutti gl’ affari in Moka, 
rada de’ Tuoi fiati, la quale fino allora era fiata un 
Semplice villaggio. 

Elfi furono (pi principio poeo confiderabili.La 
mirra, l’incenfo, l’aloè, il balfamo della Mecca, 
ed alcune fpecie di aromi , e di droghe per ufo della 
medicina, formavano la bafe di tale commercio,. 
Quelli generi , il trafporfo dejl quali è continuamene 
impedito da dazj eccelli vi, e non oltrepaflà oggigiorno 
le 700, opo lipe, erano in quei tempi più ricercati, 
che non fono fiati in apprefiò : ma quello però non do- 
veva riguardarli femprc come cofa di poco rilievo . 
11 caffè fece poco tempo dopo una gran rivoluzione. 

L’albero, che lo produce, viene originaria- 
mente dall’alta Etiopia* dove, fiato eflèndo fin da 
sempi remotiflimi copofciuto , è coltivato tuttavia con 

buon 
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buon’efito. Il Signor Lagrenèe di Mezieres, uno degli 
agenti più illuminati che la Francia avelie impiegato 
nell’ Indie, ne poflèdette il frutto, e ne fece fovente 
ancora ufo. Egli lo trovò molto piùgrolfo, un poco 
più lungo , meno verde , e quali altrettanto odorofo , 
quanto quello che verfo la fine del quindicefimo fè- 
colo, s’è incominciato a raccogliere nell’ Arabia. 

Si crede comunemente che un Mollach , chia- 
mato Chadeli , llato fia il primo Arabo , il quale fa- 
ceflè ufo del caffè, ad oggetto di liberarli d’unafon- 
nolenza continua, che non gli permetteva di attende- 
re convenevolmente alle fue preghiere notturne . I 
Tuoi Dervich rimirarono, ed il loro efempio fu fe- 
guito dalle genti della legge . Non fi diede molto a 
conofcere, che quella bevanda purificane con una 
dolce agitazione il fangue , dilfipafiè le gravezze del- 
lo llomaco e rallegrane gli fpiriti ; tale che fu adot- 
tata anche da quelli, che non avevano bifogno di te- 
nerli fvegliati. Dai lidi dèi mar-Roflò ella pafsò a Me- 
dina , ed alla Mecca ; e quindi , per mezzo de’ pelle- 
' r > . » 

grini, in tutti i paefi Maomettahi. 

In quelle contrade, dove i co/lumi non fono 
così liberi come tra noi , dove la gelofia degli uomini, 
e la vita aullera e ritirata delle donne rendono la 
focietà meno viva, fw penfato di llabilire alcune cafe 
publiche, dove fi difiribuiflè il caffè. Quelle della Perfìa 

di- 
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4ivennero luoghi infami, ne 'quali alcuni giovani Gior- 
giani , vediti da cortigiane , rapprefentavano delle far- 
fe impudiche , e per denaro fi proftituivano . Ma poi- 
ché la Corte fece ceifare cosi ftomachevoli diflòlu- 
tezze, quelle cafe furono un’ onefto afilo alla gente 
oziofa,ed un luogo difollievo alle perfòne occupa- 
te . Vi fi trattenevano i politici decorrendo di notizie , 
i poeti recitando i loro veri! , ed i Mollachi declaman- 
do delle prediche, eh’ erano ordinariamente ad effi 
con qualche elemofina pagate. 

Le cofe non paffaronocosì pacificamente in Co- 
ftantinopoli , dove fi aprirono appena i caffè , che fu- 
rono frequentati eccedi vamente, ed a tutte l’ore .11 
gran Muftì, difperato di vedere le mofehee abban- 
donate, decife che quella bevanda era comprefa tra 
i liquori gagliardi profentti dalla legge di Maometto. 
Il governo che quivi favorifee iovente la fuperftizio- 
ne, dalla quale^ talvolta ingahnato , fece fubito chiu- 
dere le cafe che •diipiacevafto tanto a’ Miniftri della 
religione, ed ordinò ancora agli Uffiziali di polizia 
d’invigilare che non fi ulàfiè tale liquore neppure 
nelle cafe particolari , Ma una inclinazione dichiarata 
trionfò di tutte quelle Teveri th . Si continuò a bere 
il caffè, ed ìluoghiftelfi, ne’ quali fi diftribuiva, fu- 
-rono tofto riaperti in più gran numero di prima. 

• - Verfo^la metadeH 1 ultimo fecolo, il Gran-Vi- 

fir 
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fir Kuproli andò raafcberato ne' principali caffè di Cf> 
ftantinopoli , ove trovò una truppa di gente mal con- 
tenta , la quale , peffuafa che gli affari del govemq 
fiano veramente quelli d’ ogni particolare, ne difcor- 
jeva caldamente , cenfumndo con eilrema arditezza 
la condotta dei Generali, e de’Miniftri. Di làpafsò 
alle taverne , oye vepdeyafi il vino , le quali erano 
piene di peffone feipplici , maggior parte militari , 
che accpffiimgti ? riguardale gl’ interefiì dello flatp 
come quelli del Principe , che adorano tacendo., 
cantavano allegramente , parlavano de’ loro amori , 
C delle loro imprefe guerriere . Quelle ultime for 
ci età, che nqn cagionano alcuno inconveniente, gli 
parve che dovefièro tollerarli; ma giudicò le pri- 
me pericolofe in uno ftatp difpoticp . Tal regola- 
mento , che npn fi offende picce i confini della Ca- 
pitale deli’ ijnperq, non hfr diminuito Tufo del caffè, 
anzi ne hà forfè effefo maggiormente il confump. 
Tutte le ftrado , tutti i mercati no prefentano di 
qualunque fpecio ; e non vi è cafa dove elfo non fi 
beva almeno dpe volte il giorno . In alcune ancora# 
beve indifferentemente a tutte le, ore , eflèndovi l’u- 
fo di prefentarlo a chiunque vi giunga, ed eflèndo Ili* 
fnata una inciviltà eguale il non offrirlo , oil rifiutarlo. 

Nel tempo precifo che i caffè fi chiufero in Ca- 
ftan ciappoli, fi aprirono in Londra . Qqeffa novità , 

• • ' ’ (k 
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fa introdotta nel 165.2 da un mercante nominato ET- 
doardo, che ritornava dal Levante, incontrò il giY 
fio degl’ Inglefi; e da tutte le nazioni dèli’ Europa 
fu pofcia adottata , ma con una moderazione non pra- 
ticata nei dirai, dove la Religione proibifce l’ufà 
dd vino. 

L’albero, che produce il caffè , crelce nel terri- 
torio di Retelfàgui , Città dell’ Yemen, ficuata in mY 
arida fàbbia,e lontana dieci leghe dai mar- Rodò. 

4 

E’ efiò coltivato in una efienfione- di cinquanta le- 
ghe di lunghezza , e tra quindici e venti di larghez- 
za. Il Ilio frutto non riefce egualmente perfetto dap- 
pertutto. Quello, che crefce nei' luoghi al ti T è più pic- 
ciolo, più verde, più grave, e generalmente preferito . 

Si contano nell’ Arabia dodici mfllioni di abi-^ 
tanti , la maggior pane dei quali fa fua delizia il caf- 
fè . Il vantaggio di prenderlo ih natura è rifèrbato ai 
cittadini ricchi. La plebe è ridotta a prendere il gu- 
fcio, e la pellicola di tal preziofo frutto. Quefii ne- 
gletti avana fonnano una bevanda aliai chiara, che 
hh il fàpore , ma nè 1 * amarezza , nè là fòrza del caffè . 
Tali generi li trovano a vii prezzo in Betelfagui, che è 
il mercato generale , dove ancora fi compra tutto il: 
caffè , eh’ efttar fi deve dal paefe per fé ftrade di terra - 
Il di più è portato a Moka , che n’ è lontana trenta- 
cinque leghe, ovvero a* porti più vicini di Lohia,o 
Lìb. IIL E di 
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di Ho4eida, , donde, fi trasferire (òpra leggieri navi-. 
$li injcdda « Gli Egiziani vanno a prenderlo nell’ ulti- 
ma di quefte piazze , e tutti gli altri popoli nella prima ^ 
La quantità del caffè, che fi trafporta, può va- 
lutarli circa a dodici millioni e cinquecento cinquan-. 
ra mila libbre. Le Compagnie Europee entrano in, 
quello mercato per un militane e mezzo : le Perfiane 
per tre millioni e mezzo : la flotta di Suez per fei miL- 
liooi e mezzo t flndofan , le Maldive , e lp Colonie 
Àrabe della coda dell’ Affrica per cinquanta mila ; 
le caravane di terra per un millione di libbre .. 

Siccome i caffè caricati dalle caravane e dagli, 
Europei fono i più fcelti, cadano, circa a. fèdicj, a 
diciaflette Ioidi la libbra . 1 Perfiani , che fi contentano, 
degl’inferiori, non li pagano che dodici attedici, 
ioidi . Agli Egiziani cofano quindici,. o> fedici, for- 
mando cffi i loro carichi di caffè parte di buona , © 
parte di cattiva qualità « Riducendo dunque il valore 
del caffè a quattordici fpldi la libbra, che è il prezzo, 
mezzano, la fila effrazione. deve fare entrare ogni am- 
ilo nell Arabia 8 , 785 , ooo lire « Quefto denaro non 
vi refia , ma la mette in ifato di poter pagare le pro- 
duzioni ftraniere, che fono portate ne’fuol porti 41 
Jedda , e di Moka . 

In Moka fogliono andarvi dall’ Abiffinia monto- 
ni, denti d’elefanti, zibetto, e fchiavi. Dalla .coffa 
. orien- 
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Orientale dell’Affrica oro » (chiavi , ambra , ed avorio : 
dal golfo Perfico datteri, tabaccone grani : da Suratt*» 
una gran quantità di tele gregieemal teflùte , ed una 
pi cciola porzione di fine 1 da Bombay , e da Pondiehe- 
•ry ferro , piombo , e rame colà trafportati dall’ Euro- 
pa : dal Malabar rifo, zenzero ,pepe , zafferano dèli* 
Indie , kaìre , cardamomo ed anche tavole t dalle 
IVIaldive bengioino , legno d’aquila, e pepe, che quelle 
ifole fogliono acquiftare nei fare de’ricambj ; e dai 
Coromandel quattro , o cinquecento balle di tele qua- 

1 • 

fi tutte turchine. La maggior parte di quelle mercan- 
zie, che poflònoeflèr vendute fei millioni, fi confu- 
mano nell’ interna del paefe . II redo , e fopratutto 
le téle, fi diflribuifce nell’Abiffinia, in Socotora, e_ 
fulla coda Orientale dell’Affrica.. 

Neffuno degli affari, che trattanti così inMoka, 
come in tutto l’Yemen ,ed anche in Sanaa ,(ua Capi- 
tale, è maneggiato da’ naturali del paefe.Le avan'fe, 
onde efli fono, minacciati continuamente dal gover- 
no, gl’impèdifconò anche d’intereffàrvifi. Tutte le 
cafe di commercio fono occupate da Baniani di 5 u- 
ratte,o di Guzarate, i quali non mancano mai di ri- 
tornare alla loro patria toftocchè abbiano fatta qual- 
che fortuna, cedendo allorailoro dabilimenti a’ ne- 
gozianti della nazione > i quali a fuo tempo anche fi 
ritirano , e lafciano a’ nuovi fucceffori il loro luogo . 

E 2 Al- 
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Altre volte le Compagnie Europee, clic godon> 
del privilegio efclufivo di trafficare al di là del Capa 
di Buona- Speranza, avevano ftabiliti degli agenti in 
Moka . Malgrado una (bienne capitolazione , che fidati 
aveva alla ragione di due ed un quarto per cento i 
dritti, che dovevano pagarli , erano effi e (podi a fre- 
quenti vefiàzioni . Il Governadore della piazza efigeva 
da loro de’ donativi , che gli fervivano a comprare il 
favore de’ cortigiani , o quello ancora del Principe 
fleflò. Contuttocciò il lucro, che ritraevano dalle mer- 
canzie dell’Europa, e fpecialmente dei drappi, che 
vi fpacciavano, faceva loro (offrire con pace tanti avvi- 
limenti . Allorché il Cairo pensò di provedere cffo quei 
differenti generi, non fu poffibile di foftenere la fua 
concorrenza; talché reflarono abbandonati alcuni gii 
fidi ftabilimenti . 

Il commercio fi fece per mezzo d* alcuni vafcel- 
li, che venivano dall’ Europa con ferro, piombo, ra* 
me , ed argento , generi refi già neceflàrj per pagare 
il caffè che vi fi foleva comprare . I fopraccarichi, che 
avevano la cura di tali operazioni , terminavano ad 

ogni viaggio le loro incombenze. Quelle fpedizioni, 
da principio affai numerofe , ed utili , andarono fuc- 
ceflivamente decadendo . Le piantagioni dei caffè » 
fatte dalle nazioni Europee nelle loro Colonie, fece- 
ro diminuire infiememence il confumo, ed il prezzo di 

quel- 
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dùcilo adì’ Arabia. Tali viaggi, còli’ andar del tem- 
pio , più non davano un guadagno badante a (ottenere 
le fpefe delle fpedizionì dirette; ed allora le Compa- 
gnie Inglefei, e Frnncefe fecero la rifolu2ione difpe- 
■dire in Moka , 1 * una da Bombay , e l’ altra da Pondi- 
‘chery, alcuni battimenti con delle mercanzie dell’ Eu- 
ropa, e dell’ Indie . Sovente ancora fono eflèricorfe 
fcd un mezzo meno dilpendiofo .Gl’Inglefi, ed i Fran- 
•cefi , che navigano dall’ una India all’ altra , vanno tut- 
•ti gl* inni nel mar-R otto, dove ,febbene vendano con 
vantaggio le loto mercanzie^, non poflono contuttoc- 
tiò mai formare un carico per il loro ritorno ; tal- 
ché (ì addofiàno per un tenue noleggio il trafporto del 
Caffè delle Compagnie , il quale dividono ne battimen- 
ti, ciré dal Malabar, e dal Coromandel fpedir foglio- 
no nell’ Europa . La Compagnia Olandefe , che vieta 
ù’ fuoi (additi gl’ armamenti , e che non fa ettà (letta 
Alcuna fpedizione per il golfo Arabico, è rimatta pri- 
va delia parte, che poteva prendere in quello, ed hà 
rinunziato ad un’altro anche più opulento ramo di 
commercio, quale fi è quello di Jedda. 

Jedda è un porco ficcato circa la metà del golfo 
A rabico, verni leghe lontano dalla Cicca fanta. Il go- 
verno vi è inifto. Il Gran-Signore, ed il Scheriff del- 
la Mecca fe ne dividono l’autorità, ed il prodotto 
delle dogane. Quelli dritti paganfi a ragione ddl’otto 
J per 


Digitized by Google 



79 Storia Filosofica 
per cento dagli Europei, e del tredici dalle altre na- 
zioni; e paganti tempre in mercanzie,, che gli Am- 
iuipiftrarori obbligano i negozianti del paefe dì com- 
prar? ad un aitai grave prezzo . E’ già gran tempo , 
che i Turchi , fcacciati da Adpn , da Moka, e da tutto 
T Yemen, lo farebbero flati anche da Jedda,fenza il 
timore , chiedi non fi foBcro abbandonati aduna ven- 
detta, la quale mettefle fine ed ai pellegrinaggi , ed 
al commercio» 

Surarie fpedifee ogn’anno tré vafcelli in Jedda . 
carichi dì tele di tutti i colori , di chaales , e di tlof- 
fe mefehiate di cotone , e di feta , e fovente ànch« 
fregiate di fiori d’ oro, e d' argento , dalla vendita del- 
le quali fi ricavano dieci millioni di lire . Partono da 
Bengala peylpiflptlò dcrtinD due , e più fpefTo , tre ba- 
simenti fpef tanti a’ mercanti lìberi Inglefi . In altri 
tempi vi s’ in temeva apche la Compagnia , ma oggi- 
giorno non v’ hanno paptq fe non gli Armeni . Quelli 
carichi medi infieme poflbnp valutarli fette millionj 

e dugepto mila lire ; e fono comporti di rifo , di zen- 

■ * • 

zero , di zafferano , dì zucchero . d’ alcune flofle di fe- 
ta, ed’ una quantità confiderabile di tele , per la mag- 
gior parte , comuni . I bartìmenti , ch’entraF pofsona 
nel mar-Rofso dal principio di Decembre fino alla 
fine di Maggio , trovano in Jedda la flotta di Suez-, 

Quella è comporta ordinariamente dì quattor- 
. ~ dici 
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'dièì ,0 quindici navi cariche di biade , dì rifo, e di 
legami per mantenimento dell'Arabia. Quelli por- 
tano per tifò dell’Àfià vetri di Venezia, corallo, e 
’caràbe , dei qiìali gl' Indiani far fogliono dei collari, 
e dei braccialetti. Giunti infieme ilei mefe d’Otto- 

, 1 ■ 

bre •, ne partono ahchc ifiììeme in quello di Febbrajo 
con fei millioni e cinquecento mila libbre di caffè, e 
con circa fette millioni di lire in téle, o ìrt floffe. 
Sebbene non abbiano a fare che dugènto leghe dì ttra- 
da per rientrare nel loro porto , impiegano in que- 
lla navigazione due interi meli, elìendo lernple con- 
trariati dai venti del Nord , i quali dominano conti- 

. 7 

imamente in quel mare . La loro ignoranza è tale , 
■che , malgrado il coflume che hanno di gittare ogni 
notte le ancore, fogliono chiamarli felici, quando 
non perdono più della fella parte dei loro battimen- 
ti • Se li unifcoUo a quelle perdite la fcarfezza degli 
armamenti , i dritti eccellivi che convien pagare ih 
Suez , le inevitabili venazioni d’ un governo che op- 
prime qualunque ìnduttrìa , fi verrà fubito in cogni- 
zione , che nello fiato attuale degli affari il legame 
dell’ Europa coll’India per quella ttrada non è pra- 
ticàbile . 

Le mercanzie, che vengono da Suratte, e da 
Bengala, e che non fono comprate dalla fiotta Egf- 
ziana , parte cenfbmanfi nel paefe ,ed il retto in mag- 
gior 


Digitized by Google 



7* Storia Filosòfica 

gior quantità c comprato dalle caravane , che vanno - 
ogn’ anno alla Mecca . 

Quella Città è (lata Tempre cara agli Arabi , I 
quali fui rifletto che fla Hata il foggiorno d’Àbramo , 
concorrevano da tutte le parti ad un tempio , che v’e- 
ra , e di cui credettero cflèrne flato egli il fondatore . 
Maometto, troppo aftuto per intraprendere d’aboli- 
re una divozione così generalmente radicata , fi con- 
tentò di rettificarne 1* oggetto . Bandì gl’ Idoli da quel 
luogo venerato , e lo dedicò alla Unità di Dio ; fu- 
blime , e potente idea-, dovuta da tutte le Religioni 
alla Filofofial Maometto non fu l'inviato del Cielo, 
ma uno fcaltro politico, cd un gran conquiftatore . 

Ad oggetto d’aumentare ancora il concorfo degli flra- 
nieri in una Città, che deflinava per capitale del Tuo 
impero , ordinò che tutti i feguaci delia Tua legge vi 
andaflero almeno una volta in tutto il tempo della 
loro vita Torto pena dì dannazione. Queflo precedo 
era accoppiato ad un altro , che deve far conoTccre 
non efière data la fola fuperflizione quella che lo gui- 
dava. Egli efigè che ciafcun pellegrino, di qualun- 
que paefe fi folle* flato , comprafle , c faceflè benedi- 
re cinque pezze di tela di corone, che ferviflero di 
fhdario tanto per fe, che per gli altri della fua fa- 
migha , i quali da ragioni plaufibili flati fodero im- 
pediti d’ intraprendere qu.i Tanto viaggio. 

Quc- 
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Quella politica doveva far divenire 1 " Arabia il 
centro d’ un gran commercio, allorché il numero dei 
pellegrini fi eftendeva a più millioni . Ma quel zelo 
s’è così rallentato, fpecìalmente falla cotta- dell’ Af- 
frica, nellTndoilan , c nella Perlia, a proporziono 
della lontananza che corre tra quelli paefi , e la Mec- 
ca , che non vi fe ne veggono più di cento cinquan: 
ta mila, i quali per la maggior parte fono Turchi . 
E cottoro ne portano via feteeeento cinquanta mila 

pezze di tela lunghe ciafcuna dieci amie , fenza coni'* 

; • ■ / 

prendervi quella, che molti dì elfi comprano per ri- 
vendere. Sono invitati a quelle fpeculazioni dal van- 
taggio, che hanno, nel traverfare i deferti di non 
clìère inquietati dalle dogane , e vellàzioni , che ren- 
dono rovinofe le fcale di Suez, e di Baflòra. Il de- 
naro di quelli pellegrini , quello della flotta, e quello 
che gli Arabi ritirano dalla rendita del loro caffè, và 
tutto nell’ Indie. I vafcclli di Suratte, driMalabar, 
del Coromandel , e di Bengala, trafportano ogni an- 
noil valore di 14,400, 000 lire; ed intorno alfot- 
tava parte di tal fomma in mercatanzie . Nella divifione 
ch« le nazioni commercianti dell'Europa fanno di ta- 
li ricchezze , gl* Inglefi fono pervenuti ad appropriar- 
fene la parte più confiderabile . Quelli hanno acqui- 
eta la lidia fupcriorità nella Perfia . C A- 

Aune. Sorta di mifuratra il braccio, e la canna 
d' Italia . 
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CAPITOLO XI. 

Commercio generale del golfo Per fico , è particolari 
degl ’ Inglefi . 

L A loro nazione era appena lìnea ammetta nel flirt- 
pero dei Sofi, che vide» fecondo fi dice, ac- 
corrervi gli Olandefi . Il Commèrcio di quelli Repu- 
blicani Fù fiabìlitó da princìpio fopra un piede afTài 
fvantaggiofo . Ma liberti ben prefto, peir lè guerre ci- 
vili dell’ Inghilterra , d’ un rivale aliai favorito, che 
godeva troppo dei vantaggi non bilanciati dalla loro 
più grande ccortoirtia , efli fi videro fenza concorren- 
ti , e per confeguenZa padroni di dare a Ciocché ven- 
devano , e compravano * il prezzo che più loro pia- 
ceva» Sù quello dìlìruggitóre fiftemà erano fondato 
le corrìfpondenze dei Perfiani cogli Olandefi »qùart* 
do il ritorno degli Inglefi, i quali non tardarono ad 
efièr feguitidai Francefi, diede àgli affari Un nuovo, 
e più ragionevole afpetto » 

In tempo che le tre nazioni facevano gli sforzi 
più grandi per acquiftare la fuperiorità, e che i loro 
sforzi ridondavano in vantàggio dell* Impero , furo- 
no efpofte a mille redazioni le une più ingiufte , e 
più odiofe dell’ altre . Il Trono era continuamente 


occu- 
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t>ccupa,to da’ tiranni, ovvero da imbecilli, i quali «pi* 
le loro crudeltà, ed ingiulliZie rdlentavano i legami i 
che flringevano i loto Alddìci cogli altri popoli . Ubo 
di quelli defpoti era còsi Feroce, che un grande della 
Tua Corte folevà dire, che qualunque volta cfiiva 
dalla vanterà del Rèi. fi toccava la teff a eolie, futi . 
due mani , per vedere fe affa foffe ancora fipràik 
fue /palle . Quando fù annunziato al fu© fuccefloi»; 
che i Turchi occupavano le più belle provincié deUf 
Impero, egli rifpofe freddamente, fi curava poco 
dei loro progrijfi, purché gli avejjero làfcìata là£it > 
tà di Ifpaban . Coftui ebbe un figliuolo dedito cori 
vilmente alle minute pratiche della fua religione, .che 
era chiamato per deprezzo , il Monaco , o il Preti 
H'ujfiìn ; carattere forfè meno odiofo per un Pròtei* 
pe , ma affai piò pericolofo per i fuoì popoli di quel* 

10 d’ empio, 0 di nemico dei Numi. Sotto quefltvil 

11 Sovrani gli affari divenivano Tempre più languidi ìft 
Bender-Àbbafli; egli Aguani li ridufsero a nulla. • » 

Gli Aguani fono un popolo del Candahar , ptìéflP 
montuofo , fituato al Nord dell' India. Furono effi Ved 
duti quando foggetti a’Mogolli, quando a’Perfmriìg . 
ed il più delle volte indipendenti . Quelli che noà 
abitano nella Capitale , vivono fotto le tende alla ma- 
niera de’ Tartari . Sono piccioli , e malfatti , ma ttfcr-* 
boruti , robufti , deliri a tirar d'arco, a maneggiare efri 

valli. 
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valli, ed indurati alle fatiche . La loro maniera di cofti- 
battere è notabile . Alcune fcelte di foldati , divife iti 
due fchiere , fi lanciano (opra il nemico fenza oficrvare 
alcun’ordine , e fenz’ altro cercare che di far luogo 
all’ armata che le fegue. Dopoccbè il combattiménto 
è già acccfo, effe ritiranti a’ fianchi , ed alla retroguar • 
dia , dove hanno la cura che nefsuno torni indietro » 

Se taluno cerca di fuggire , gii vanno fopra eolia fda* 

■ bla alla, mano, e lo sforzano di tornare al fUo pollo* 

Sull’ incominciare del fecolo furono veduti 
quelli uomini feroci ufcire dalle loro montagne , git* 
tarli fopra la Perita , devallarla dapper tutto , e termi* 

Bare col farla fchiava dopo venti anni di finge. Il 
Ématifmo perpetua gli orrori , de’ quali fi fono elfi 
macchiati nel cof fo della loro conquifia . tJn zelo di- 
voratore per la lliperilizione dei Turchi, un’ avver* 

(ione inoperabile alla fetta d’ Ali , gli fpinge a tru- 
cidare a fangue freddo migiiaja di Perfiani . Nel tempo 
medefimo le provincia , nelle quali non erano elfi pe- 
netrati , fono devalhte da’ Rulfi , da’ Turchi, e dà’ Tar- 
tari. Thamas-Koulikan perviene a fcacciare dalla fua 
patria tutti quelli afiàlfini, ma col moftrarfi più barbaro 
di loro . La fua morte violenta diviene una nuova Por- 
gente di calamità . L’anarchia accoppia la tirannia alle 
crudeltà. Uno dei più belli imperi del Mondo non è 
più che un vallo cimitero , monumento fempre vergo- 

gnofo 

‘ / 
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ignofo dell’ ritinto diilruggitore degli uomini fenza po- 
lizia, ma confeguenza inevitabile de’vizj del gover- 
no difpotico. 

In quella confusone ur.ivcriàle di colè, le ven- 
dite Inglefi nella Perda erano riflrette a cinquecento 
balle di lane lavoratela dugento migliaja di ferro» 
ed altrettante di piombo . Quelli oggetti riuniti non 
davano che un millione , e dugento , o trecento mi- 
la lire pagate in denaro (a). Uno dato di tanta lan- 

gui- 

(») Quella idea non era dei tutto nuova. Appena gPln- 
glefi ebbero fcoperto Archangel , che avventurarono di por-» 
tare, attraverfando immenfi Paefi,. alcune mercatanzie nella 
Perfia . Tali efperienze , replicate pila volte , ed in epoche 
molto lontane le une dalle altre, riefeirono si poco, che non 
nacque mai pila l’ idea di nuovamente tentarle , quando anco- 
ra Ahy vi fh invitato dalle maggiori facilitazioni , e dalle 

< 

follecitazioni di Pietro Primo . Quello Principe aveva conqu*” 
Hate nel 1712 alcune provincie Tulle fpiaggie del mar-Cafpio , 
« particolarmente quella di Ghilan , dove fi produce la fet» 
migliore , e filmò non potere meglio profittare delle fue ufur- 
pazioni , che facendole divenire una fctiola , dove i fuoi fud- 
diti poteflero imparare dagl’ Inglefi la maniera di trafficare j 
come i Tuoi foldati apprefa avevano P arte della guerra nella 
fcuola degli Svedefi . Non fi diede orecchio alle fue ifianze , 
delle quali fli preveduta la poca folidità. In fatti 1 * Impcradri- 
ce Anna refiitu) all* imperiofo Thamaf-Koulikan alcune pro- 
vincie ,le umidità calorofe delle quali erano divenute la tom- 
ba de’ Mofcoviti . 
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giùdezsa determinò la Compagnia ad andare, ad iral- 

tazio- 

Per poteri! applicare a quello commercio con qualche fpe- 
ranza di buon efito , bifognava mire infieme le volontà de’ duo. 
Sovrani della Perda, e della Ru/fia.. Un Inglefe , chiamato 
Elton , ne venne a capo. I Tuoi compatriota , ftrafeinati dallo 
^jirito di perfuafiva che egli pofledeva perfettamente , non. 
bilanciarono nell’ adottare i. funi progetti . Cogli ajuti da co- 
ftoro predatigli , egli fabbricò, alcuni battimenti , che furono 
deftinati a trafportare per la ftrada del mar-Cafpio. nella Perda 
le mercatanzie ingled , che dovevano giungervi per la ftrada. 
di Pietroburgo, e. del Volga. Quello. progetto , febbene com- 
plicato, farebbe potuto riefeire , fe colui che n’ era l’autore., 
non l’ averte da fe mededmo rovinato. La grandezza di que’ na- 
vigli diede a’ Rudi della gelosi a , la quale egli ancora aumen- 
tò col darli a Koulilcan, che bramava di avere una flotta 
per alficurard dell’ impero del mar-Cafpio. Il titolo d* Am- 
miraglio, di cui Pu onorato, lo abbagliò, certamente,, e i* 
impedì di conafcere che con i fuoi nuovi legami li alienava 
dalla Ruffia,. della quale non aveva meno bifogno che della 
Corte di Perda per 1’ efito. del progetto da lui ideato . Sic- 
come non fu poldbile dittaccarlo- dagl* interefli del Monar- 
ca Perdano, la Mofcovia riVocò. tutti i privilegi , che gli ave- 
va accordati ; e proibì alle caravane Ingled il paffaggio per 
i Aldi (fóti .Cosi cadde quella grande intraprefa, che fi traile 
dietro la rovina «li un gran, numero, di perfone ;.ed Elton ne 
ih egli detta ia vittima: perocché.! Perfiani , ne* quali la. fua 
fortuna aveva fufeitata una gran gelosia , lo trucidarono dopo, 
to morte del tiranno , a cui era dato sì caro .. 

Quella rivoluzione diede un gran motivo di trionfo alla 
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azione de’ Tuoi rivali, a cercare in Bafsora i mezzi s 
qhe Bender-Abbaffi. le negava ^ 

Bafsora è una gran Città, fabbricata dagli Ara- 
V in tempo delia loro maggiore profperità, quindici 
leghe fotta il luogo dove il Tigri* e l’ Cifrate fi unif- 
cano, e difiante egualmente dal golfo Perfxco , dove 
quelli fiumi fi fcariqanp [«}.. Cinquanta mila anime 
formano tutto il fqa popola* compollo d’ Arabi, a£ 
quali fono uniti mille cinquecento Armeni , ed un pic- 
ciolo numero di famiglie di varie nazioni , ivi dalla 
fperanza del guadagno chiamate . 11 fuo territorio ab- 
bonda di rifo , di frutta, di legumi , di cotone , e fo- 
prattutto di datteri (b ) , 

- Il 

Compagnia Inglefe dell* Indie Orientali, la quale oppofta 
s* era vivamente, come quella della Turchia, al commercio 
della Perfia per la via delle Ruffie .1 maneggi, che di con- 
certo fecero effe giuncare* non erano riefeiti a rendere favo- 
revole a’ loro monopolj il parlamento , dove la questione era 
fiata caldamente dibattuta. Gii accidenti le liberarono dalla 
concorrenza, e le rimifero in calma. 

(0 Le fue mura d* argilla chiudono molti giardini, e fino 
delle terre lavorative. Le cafe vi fono fabbricate di matto- 
ni cotti al fole. Si dà alle medefime poco lume per render- 
le frefche , e fi guerniicono tutte di terrazzi , dove le per- 
fidie dormono •li’ 1 aria feoperta nelle notti di fiate. 

CO I montoni Vi fono eccellenti, « fi ufa la medefima 
attenzione che per li cavalli , ad oggetto di mantenerne bella 
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Il porto di Bafsora divenne , come preveduto Io 
avevano i Tuoi fondatori , un famofo emporio . Le mer- 
canzie deli’ Europa vi fi rapportavano per l’ Eufrate v 
e quelle delle Indie per mare . La tirannìa de’Porto- 

ghefi interruppe quella comunicazione; la quale fi fa- 
rebbe riaperta in tempo della loro decadenza , le queir 
infelice paefe flato non fofse perpetuamente il teatro 
delle divi fioni degli Arabi , de Perfìani,ede Turchi. 
Quelli ultimi, divenuti pofsefsorì tranquilli del por- 
to, hanno profittato delle dìfgrazie de’ loro vicini per 
richiamarvi il commercio. Gli affari % che fi trattano 

m 

la razza. Il clima è fano, ed il gran caldo è temperato da’ ven- 
ti piacevoli del Nord , che fpirano affa: regolarmente, du- 
ranti gli ardori della canicola . Non piove mai nella (late * 
t rare volte nell’ inverno . L’ inverno di Baflora farebbe per 
imi una piacevole primavera . La fua fituazione 1* efpone a 
due gravi inconvenienti . Allorché i fiumi G gonfiano, e che 
rompendo gli argini , cangiano il deferto non molto lontano 
dalla Città , in una fpecie di mare , fi follevano da quella, 
valla pianura alcune efalazioni maligne , che empiono il luo- 
«o di pericolofiflime febbri . Il deferto cagiona un’ incoili- 
inodo pili continualo. Il vento, che pafTa fopra quelle arden- 
T i f-bbie , porta feco una eforbitante polvere , la quale inal- 
zandoli quafi col fole , di cui cuopre l’ afpetto , cangia il gior- 
no in una fpecie di crepufeolo , franca orribilmente gli oo 
chi , penetra negli appartamenti pili chiufi , nè ricade che 
verfo la fera ; ed il cielo , che mai non è coperto di nubi * 
diviene d’ una maravigliofa bellezza. 
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-in Bender-Abbafsi , fi maneggiano prefentemente in 
Bafsora , che ha riacquisto il Tuo fplendore , ed il 
.filo credito. 

Quello cangiamento non è fucceduto fenza dif- 
ficoltà . I nazionali non volevano da principio rice- 
vere i navigatori che nel fiume, prevedendo , che fe 
-quelli ftranieri averterò avuta la libertà di fidarli nel- 
la Città, non fifarebbe potuto dare aderti la legge', 
« che avrebbero confervato ne’ magazzini Ciocché 
aon averterò venduto in una ftagione , per venderlo 
con più profitto nell’altra. A quella ragione d’una 
avidità male intefa, fi accoppiavano alcune idee di 
fuperftizione . Si pretefe , che fofse contrario al ri- 
cetto dovuto alla Religione , che gl’infedeli abi- 
literò in una Città confecrata dal fangue di tanti 
martiri, e fanti uomini Maomettani . Tal pregiudizio 
fembrava che faceffè impreflione nel governo . Con 
tuttocciò gli fcrupoli fi fecero tacere ; ed i foraftieri , 
mercè il denaro che ; diedero, ebbero il permelfo di 
.fermarvi de’ banchi, ed anche di decorarli colla lo- 
ro bandiera * ’ r ‘ 

i Le rivoluzioni fono così frequenti nell’Afia , 
che fi rende imponìbile di pròfeguire il commercio , 
come fi fa nell’ Europa . Quelli avvenimenti , congiun- 
si c.olla fcarfa comunicazione, che s’ hà, per terra , 
e per piare tra i differenti fiati , debbono cagionare 
. Uh III, F delle 
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delle grandi variazioni cosi nell’abbondanza, come 
nel valore delle derrate . Baflòra , iontanilfima per 
il fuo fìto dal centro degli affari , è foggetta più di 
ogni altra piazza a tale inconveniente , Coatuttocciò 
calcolando i tempi , fi poflbno , fenza timore di troppo 
allontanarli dàlia più efatta verità, valutare per do- 
dici millioni le marcatanzie , che vi giungono an- 
nualmente per |1 golfo . 01* Inglefi entrano in que- 
lla fomma per quattro millioni, gli Olandefi perdi** 
f Mori, i Baniani, gli Armeni , e gli Arabi per il redo. 

I carichi di quelle nazioni fono comporti di rifo, 
zucchero , modelline unite , vergate , e ricamate di 
Bengala : di droghe di Ceilan e delle Molucche : di 
tele gregie bianche e turchine del Coromàndel: di 
cardamomo , pepe , e legno fandalo del Malabar: di 
ftoffe d’oro, e d’argento , di turbanti, de’ Cheta- 
le s ^ ed indaco di Sunne: di perle di Baharem : di 
caffè di Moka; e di ferro, piombo, e drappi dell' 
Europa . Altri generi meno rilevanti vengono da 
differenti luoghi. Alcuni di quelli prodotti vi fi tra- 
fportano fopra piccioli navigli Arabi ; ma la maggio: 
parte perviene fopra navi Europee , che trovano nel 
noleggio un confiderabile vantaggio. -’-7 - - 

Le mercatanzie fi vendono tutte a denari con- 
tante., e padano per le mani dei Greci , dei Giudei , 
* o degli Armeni. I Bauknis’ impiegano nel carubiar^ 

... \ le 
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le monete correnti in Baflora in altre fpecie più 

• * f 

ftimate nell’ Indie . (a) 

Tre canali fi prefentano per efirarre i diverfi 
prodotti riuniti in Baflòra. La metà dè’medefimì 
pafla nella Perita trafportata dalie caravane, non ef- 
fèndovì in tutto l’impero un folo fiume navigabile; 
e fi confuma principalmente nelle Provincie Setten- 
trionali alquanto meno devafiate delle Meridiona- 
li . Le une , e le altre pagarono per qualche tempo 
con gioje , refe tra loro per il Taccheggio dell’ Indie 
comuniffìme. Colf andar del tempo rìcorfero agli 
utenfilj di rame, dall’ abbondanza delle loro miniere 
moltiplicati prodigiofàmente . Diederò finalmente di 
mano agli ori» ed agli argenti, che una lunga tiran- 
nia aveva nafeofti, e che efeono continuamente dai 
vilceri della terra . Se non fi lafcia agli alberi , che 
producono le gomme , e che fiati fono {roncati , il 
tempo di ripullulare : fe le capre ^ che fomminifira- 
hO fe così belle lane nori fi moltiplicano : fe le fete 
Che baftano' appena alle poche manifatture, che ri- 
mangono fri Perfìa, continuano ad eflere rare ; fe 
quefto fiato fion rìnafee dalle fue ceneri , i metalli fi 
efauriranno , e biffegrierà rinunziare a tal forgen- 
te di commercio'. 

• • Fa. La 

f ») E* cofa affai rara , che fórgano de’ motivi di lagnanze 
della( loro fedeltà , zelo , e cognizione . 
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La feconda Grada è più {latra , e fi fà per 
Bagdad, per Aleppo,e per tutte le Città intermedie, 
dalle quaji i negozianti vengono a fare le loro 
compre in Baflbra. 11 caffè, le tele, le droghe, 
C le altre mercatanzie, che s’ incamminano per quella 
parte, fono pagate con oro, drappi di Francia, no- 
ci di galla, ed orpimento, che è adoperato ne’ cor 
lori,, e dj cui gli Orientali fanno un grand’ufo per 
lavarli i peli dal cqrpo , , . . 

Un’ altra Grada aliai pieno confiderabile, fi è 
quella dgl deferto. Gli Arabi vicini a Baflbra vanno 
ogni anno in tempo di primavera ad Aleppo, per 
vendervi dei cimeli . Sono fidati comunemente a co- 
Gorp cinque in fei cento mila franchi di modelline 9 
colle quali formano il loro carico ad un buoniflimo 
prezzp. Vi tornano nell’autunno, e riportano drap- 
pi , codilo , picciole mercanzie , p alcuni layori di 
vetro , e di criGallo di Venezia. Le caravane Arabe non 
fonp mai turbate nel loro cammino . I forzieri an- 
cora non correrebbero rifehio verupo , fé ufàflèrp la 
cautela di farli accompagnare da una perfona di ciaG 
f unà delle Tribù , che devono ificontjare . Quella fi- 
curezza, unita alla celerità, ed al prezzo vappaggio- 
fo , farebbe univerlàlmente anteporre la Grada del de- 
ferto a quella di Bagdad, lè il Bafsà della Provincia, 
che hà Gabiliti in diverfi luoghi dej fuo governo i 
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pedaggi, prendefse le precauzioni più grandi per im- 
pedire quella comunicazione . Non fi può mai, fenati 
Xorprendere la vigilanza de’ Tuoi Luogotenenti , cari- 
care gli Arabi di qualche mercanzia di picciol volume . 

Oltre i divifati trafporti , fi fà in Bafsora, e nel 
fuo territorio un con fumo grand ifsimo foprattuteo di 
caffè. Tali generi fono pagati con datteri , perle-, 
acqua rofa,e frutta fecche«a’quali pafsono aggiun- 
gerò i grani , quando è pcrmefso il darne a’ forallieri . 

Quello commercio ìì eflenderebbo, qualora for- 
ièro tolti gli ollacoli, che lofrailornano.Ma Tatti* 
vità , che i naturali del paefe aver potrebbero , è con- 
trariata dalle vefsazioni , che fi fanno ad efsi foffrire 
fpecialmente ne’ luoghi lontani dal centro dell’ Im- 
pero. Gli ftranieri non fono meno opprefsi da’ Co- 
mandanti, che ricavano dalle loro ruberie il vantag- 
gio di perpetuarli nelle cariche , e fovente di falvare 
la loro certa. Se quella f#ce dell’oro potefse qualche 
volta efser fedata,la rilegherebbe ben prellola ri- 
valità delle nazioni Europee, le quali non lludiano 
che di foppian tarli, nè temono, per riefeirvi , d’im- 
piegare i più efecrabili mezzi: fi vide nel 1748 ut* 
efempio ftrepitofo di quella odiofa gelofia . * 

Il Barone di Knyphaufen regolò il banco Olan- 
defe di Bafsora con uno ftraordinario buon efito . Gl’ 
Inglefi erano alla vigilia di perdere la fuperiorità , da 

efsi 
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efsi acquidata così in queda piazza, come nella maggior 
parte delle fcale dell’ India. Il timore d’un* avveni- 
mento, che doveva egualmente ferire ed i loro interefsi, 
e la vanità loro , li refe ingiudi . Irritarono il governo 
Turco contro un’ indudria , che gli era d’ utile , e fece- 
ro ordinare la confifcazione delle mercanzie , e delle 
ricchezze del loro rivale. 

L’ Agente Olandefe , che , fotto le occupazio- 
ni di un’ mercante , nafeondeva il cuore d’ un uomo 
di (lato , prende fubito una rifoluzione da perfora di 
fpirito. Si ritira colle fue genti, e cogli avanzi della 
fua fortuna nell’ ifoletta di Kareck , fituata in lonta- 
nanza di quindici leghe dall’ imboccatura del fiume ; 
e vi fi fortifica in maniera, che arredando i navigli 
Arabi , ed Indiani carichi per la Città , sforza il go- 
verno ad indennizzarlo delle perdite, che gli aveva 
cagionate. La fama della fua probità, ed abilità riti- 
ra ben predo nella fua ifola gli armatori de’ porti 
vicini , gli deffi negozianti di Baflora , e gli Europei , 
che vanno per trafficarvi . Quella novella colonia ve- 
deva aumentare di giorno in giorno la fua profperi- 
tà , -allorché fù abbandonata dal fuo fondatore. Il fuc* 
ceflore di quedo abile perfonaggio non hà modrati 
gli deffi talenti. Egli s’è lalciato fcacciare dalla piaz- 
za circa la fine 1765 dall’ Arabo corlàro Mirmaha- 
na ; e la Compagnia hà perduto un podo importan- 
te. 
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te, e più di due millioni in artiglierie, viveri, e 
mercanzie . - 

Tale avvenimento hà liberata Baffoni di una con- 
correnza dannofa a’ Tuoi intereffì ; ma a quella n’ è fo- 
prav venuta un’ altra molto più formidabile , cioè quella 
di Mafcata. 

Mafcata è una Città dell’ Arabia, limata fulla 
coda Occidentale del golfo Perfico.il grande Albu- 
querque fe ne impadronì nel 1507, e he rovinò il 
commercio j ch’egli concentrar voleva interamente 
in Ormuz . Allorché i Porcoghefi ebbero perduto que- 
llo picciolo regno, tentarono di richiamare gli affari 
jn Mafcata , di cui rimafli erano padrodì \ ma i loro 
sforzi furono inutili , ed i navigatori prefero la llrada 
di Bender-Abbalfi . Si temeva l’alterigia degli antichi 
conquiftatóri dell’India, e non vi fu chi velette fidarli 
della loro buona fede ^ Non giungevano nel porto al- 
tre navi fuori di quelle che effi vi conducevano. Non 
lo frequentava più veruna nazione dopo che quell’ 
imperiofi padroni ne furono nel 1648 fcacciati.Ce- ^ 
dendo al loro orgoglio fin l’interefle, colle ad efsi * 
medefimi la voglia di andarvi , quantunque fofsero 
ancora, abballanza potenti per impedirne a chi vo- 
levano l’ entrata» e P ufcita, 

- Là decadenza del loro potere invitò gli abitanti 


di Mfefcata a quell* ifteflà pirataria dèlia quale Ifcm 

* >( ^ * ( . ■ ’ 


erano J 
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erano per lungo tempo le vittime. Fecero degli sbar- 
chi Tulle corte de’ loro antichi opprefsori , ed i felici 
fuccefsi delle loro intraprefe gl’ incoraggirono ad at- 
taccare i piccioli navigli Mori , o Europei, che fre* 
quentavano il golfo Perfico , ma furono così feve* 
ramente puniti di quefti loro ladronecci , da molte na- 
zioni, foprattutto dagl’Inglefi, die fi videro forzati 
eli rinunziarvi . La Città cadde allora in unaofeurità, 
che l’ interne turbolonze, ed alcune invafioni ftra- 
nicre fecero durare per lungo tempo . Il governo ef- 
fendo finalmente divenuto più regolare ed io Mafca- 
ta, ed in tutto il paefe foggetto al Tuo Iman,i Tuoi 
mercati hanno incominciato circa l’anno 1749 ad 
edere frequentati nuovamente (*) . 

Il 


(<*) Il Tuo porto, formato da alcuni fcogli molto ele- 
vati , offre un fkuro ricovero . La Città è baftantemente for- 
tificata . I caldi eccedivi non impedirono che cada ogni not- 
te una denfa rugiada , la quale rinfrefea , e rende fertile il 
terreno; Non v* è altro popolo nell’ Oriente , di cui da cosi 
generalmente lodata la bontà , la temperanza , ed il geaiO" fo- 
ciale . Non fi fentc mai parlare d’ infedeltà nel commercio , 
il quale non può eftrcitarfi dopo il tramontare del Sole . La 
proibizione di bere il vino , ed i liquori gagliardi è cosi 
fedelmente offervata che non fi permette ne anche 1* ufo del 
caffè . Gli ftranieri , di qualunque Religione effi fiano , non 
hanno hi fogno nè d'armi, nè di feorte per camminare con 
ficurezza pec tutti i luoghi di quel picciolo fiato . Quefti fe- 
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• - Il paefc confuma per fe fletto rife , irete turchi 
ne, ferro, piombo, zucchero, ed alcune droghe f 
che paga con mirra , incenfcr, gomma Arabica , c 
qualche poco di denaro . Contuttocciò quello con- 
fumo non farebbe badante per trattenere le navi , fc 
Mafcata,fituata aliai vicino all’entrata del mar-Per- 
lìco, non folte un’eccellente emporio per il fondo 
del golfo. Tutte le nazioni commercianti incomin- 
ciano a preferirla a Ballbra ; perocché abbrevia di tre 
meli il loro viaggio, l’efenta da qualunque venazio- 
ne , nè fono ivi obbligate a pagare più deli’ uno e 
mezzo per cento di dazj. E’ neceflàrio , per verità, 
trafportare dipoi le mercanzie in Bafsora , dove la 
Dogana efige il tre per cento; ma gli Arabi navi- 
gano per così poco prezzo Tulle loro barche , e fo- 
no così fcaltri nel frodare i. dritti, che s’avrà fem- 

. * 

pre vantaggio nel far le vendite in Mafcata . Dall’ 
altra parte i datteri, frutto il più abbondante, è mi- 
gliore di Bafsora , che Tulle grofse navi per la len- 
tezza del loro camino fovente corrompono , arrivano 
fopra i battimenti leggieri con una forama celerità al 
Malabar, ed al mar-Roflo. Una ragione particolare 

man- 

■ ■ . >. ./ *■ 
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•veri coltami fono molto propri ad ifnirare fiducia ne’ nego- 
zianti. Così non furono effi si tolta conofciuti , che fi vide- 
ro accorrervi Indiani , Ferfiani , Turchi, Armeni , ed Arabi 
dn diverte contrade . 

i-i > 
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manterrà Tempre gl' Inglefi, che travagliano per con- 
to loro nella rifoluzione di frequentare piuttofto Ma- 
rcata. Elfi fono eternati dì pagare il cinque per cen- 
to, che fi efige in Baftòra, ed in tutti gli altri luo- 
ghi , dove la loro Compagnia hà formati degli flabt- 
limenti. 

Eflà non hà pennato di fiflàrfi nell’Ifola di Baha- 
rem, e noi ne ignoriamo la ragione. Quell’ Ifola, 
fituata nel golfo Perfico , hà cangiato fovente padro- 
ne . E* pafsata con Ormuz , alla quale era fog- 
getta, fotto i Portoglieli . Quelli conquillatori aven- 
dola coll’ andar del tempo perduta, rimale eflà efpo- 
lla ad un gran numero di rivoluzioni . Thamas-Kou- 
likan la rellituì alla Perfia* alla quale era appartenu- 
ta. Quello fiero Ufurpàcore aveva in quei tempi il 
più vallo piano di dominio. Regnar voleva fopra i 
duò mari, de’ quali poflèdeva alcune fpiaggie: ma 
eflèndofi avveduto , che i fiioi fudditi , invece di fe- 
condare le fue vedute , gli opponevano degli ollaco- 
li , immaginò per uno dei capricci tirannici , che nul- 
la collano a’defpoti, di far paflàre gli abitatori del 
golfo Perfico fui mar-Cafpio, e quelli del mar’ Ca- 
rpio fui golfo Perfico. Quella doppia trafmigrazione 
li parve propria a romperete corrifpondenze,cheidue 
popoli formate avellerò co’ fuoi nemici, ed allìcurarlo , 
te non del loro affetto , almeno della fedeltà loro. La. 
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fua morte diftruflè quelli grandi progetti , e la confu- 
Cone, in cui cadde il fuo impero , offrì all* ambizione 
d ? un* Arabo intraprendente la ftcilità d* impadroniri 
di Baharem , dove regna ancora oggigiorno . 

Quell’ Ifola , celebre perla fua pefca di perle* 
in tempo ancora che ve n’ erano in Ormuz , in Ka- 
rpk , in Kesby, ed iti altri luoghi del golfo, è divenu. 
ta aliai più importante dopocchè gli altri banchi lì fo- 
no efaufti fenza che il luo abbia fofferta veruna dimi- 
nuzione fenfibile. Tale pefca incomincia nel mefed* 
Aprile , e finifce in quello d’ Ottobre ; ed è rilìretta 
nello fpazio di circa quattro, o cinque leghe. Gli'Ara- 
bi , che folamence vi attendono, vanno a dormire ogni 
notte nell’ Ifola, 0 filila colla * quando i venti non gl* 
impedifcono di guadagnare la terra . Altre volte pa- 
gavano tutti un dritto ad alcune galeotte fhbilite per 
raccorgli . Dopo l’ ultimo cangiamento non vi fono che 
gli abitanti dell* Ifola , i quali abbiano quella fommif- 
fione per il loro Sbeik y troppo debole, per ottenerla 
dagli altri. 

Le perle di Baharem fono meno bianche di quel- 
le di Ceilan , e del Giappone , ma mólto piùgrofse 
delle prime, e di una forma più regolare delle altre. 
Tirano un poco al giallo, ma non fi può ad efse ne- 
gare il pregio di coofervareU loro acqua dorata, men- 
tre le altre più bianche colT andar deitcmpó perdono 

mol- 
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molto del loro fplendore , fpecialmente ne’ paefi cal- 
di . La conchiglia delle u'ne , e delle altre ,conofciuca 
fotto il nome di madreperla , ferve nell’ Alia a mdfti 
ufi. Il prodotto annuale della pefca, che fi fà nelle 
alture di Baharem, è valutata 3, 600,000 lire . Le 
perle ineguali pafsano la maggior parte in Coftanti- 
nopoli , e negli altri paefi della Turchia : le grand/ 
fervono per gli adornamenti della teda; e le picciole 
impieganfi ne’ ricami . Le porte perfette debbono rì- 
ferbarfi per Suratte , donde fi fpandono in tutto l’ In- 
doftan . Non deve temerfi di vederne dim inuito il prez- 
zo, o il confumo. Quella fpeciedi luffò è la pafiìone 
più forte delle donne, e la fuperllizione aumenta an- 
cora lo fpaccio df tale prodotto . Non vi è Gentile , 
che non fi fàccia un punto rti Religione di traforare al- 
meno una perla nell’ammogliarfi . Qualunque fia il fen- 
fo mifteriofodi quell’ufo prefso un popolo, dove la 
morale , e la politica fi rellringono ad allegorie, e l’alle- 
goria diventa Religione , quell’ emblema del pudor 
verginale riefce utile al commercio delle perle . Quel- 
le, clic non fono fiate recentemente forate, entrano ne- 
gli ornamenti; ma fervire non pofsono allacerimo- 
nia del matrimonio , per la quale fi richiede almeno 
una perla del tutto nuova . Cosi else valutanti collan- 
temente venticinque , o trenta per cento meno di quel- 
le che giungono dal golfo, dove fono fiate pefcace . 

* li 

Digitized by Google 



E P O L I T I q A, 93* 

Il Malabar non produce perle , ma è però copiofo 
d’altre ricchezze. 

CAPITOLO XII. 

~ . r .« .* - * . . . . / 

; Commercio generale della co fi a del Malabar ~ x , 
e particolare degl" Inglefì . 

T*L Malabar, così pròpriamente detto, non è che 
A il paefe fituato tra il capo Comorino , ed il fiu- 
me di Neticeram. Contuttocciò per rendere la narra- 
zione più chiara , uniformandoci all 1 idee più gene- 
ralmente ricevute nell’ Europa , chiameremo con 
quatto nome tutto lo fpazio , che s’ eftende dall’ Indo 
fino al capo Gomorino , comprendendovi ancora V 
Ifole vicine, ed incominciando dalle Maldive. 

; Le Maldive formano una lunga catena d’ Ifole 
all’ Ovefi: del capo fuddett® , eh’ è la Terra-ferma 
più vicina; e fono divife in credici provincie, chiama- 
te Atolloni . Quella dividono fù fatta dalla natura , 
la quale ha circondato cialcunodi quelli Atolloni d’un 
banco di pietra , che lo difende meglio di qualunque 
fortificazione dall’ impeto delie onde , e degli aliali,-: 

menti de’- nemici . l' nazionali fanno afeendere fino a 

* 

dodici mila il numero di quell’ Ifole , le più piccior 
Jp delle quali non prefentano che mucchi di fabbie 

r fom* > 
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fommerfe dall’ alte maree, e le più grandi «oh bin- 
ilo che una piccioliflìma circonferenza . Tra tutti w 
canali, che le dividono , non ve ne fono che quat- 
tro capaci di ricevere navigli. Gli altri hanno così 
poca profondità, che vi fi trovano aflài di rado più 
di tré piedi d’acqua. Si congettura con fondamen- 
to , che tutte quelle differenti Ifole non fodero in al- 
tri tempi che una fola, dalla forza dell* onde, e 
delle correnti, o da qualche grande accidente della 
panini dividi in più parti, r •• •> ./• ;; 

E’ verifimile , che quell’arcipelago foflè origi- 
nalmente popolato da uomini venuti dal Malabar.. 
Coll’ andar del tempo vi pacarono gli Arabi, ne ufiir- 
parono la fovranità , e vi ftabilirotio la loro religione. 
Le due nazioni più non ne formavano che una, al- 
lorché i Portoglieli, poco tempo 'dopo il loro arrivo 
nell’ Indie Soggiogarono. Il loro dominio durò per 
poco . La guarnigione , che ne cullodiva le catene , 
vi fù efterminata, e le Maldive riacquiftarono la loro 
indipendenza , Dopo quell’ epoca elle fono foggette 
ad un defpoca, che rifiede in Mala, e die hà lafciata 
tuttala fua autorità in mano de’Miniftri della reli- 
gione ; ed è il folo commerciarne de’ fuoi (lati. 

Un così fatto governo, è la fferilità del paefe, il 
quale non produce che? cocchi, impedifce che il com- 
mercio divetta confiderabile. I ciafpofti fi riducono * 
cauri* , pefce , e kaire . Il 
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Il kaire è la feorza del cocco, di cui fanfi dei 
canapi , che fervono alla navigazione nell’ India . In 
neflbn luogo è cosi buono, ed abbondante come nelle 
Maldive . Se ne trafporta una gran quantità infìeme 
con de’ cauris In Ceilan, dove quelle mercanzie fi 

• f ** 

cambiano colle noci d’ ar eque. 

Il pefee, chiamato nel paefe complemaffe , fec- 
cató al fole , fi fala , col tuffarlo più volte nell’acqua 
del mare. EfToè divifò in ftrifee della grettézza, e 
lunghezza d’ pn dito . Ne vanno ogn* anno due cari- 
chi in Achem , dove pagali con oro , è con bengiomo. 
L 1 ofo retta: nellè Maldive , ed il betigioino è fpedito 
a Moka, dovè fetye per comprare circa a trecento 
balle di caffè , neceflario per il confumo di quell’ ifole . 

I cauris fono alcune lucide, e bianche conchi- 
glie . Quella pelea fi fa due volte il méfe tré giórni 
avanti, è tre dopo la Luna nuova, e fi fà dalle donne, 
le quali per radunarle nelle fabbie del mare entrano 
tae#’ acqua fino alla cintura. Se ne formano fardelli 
di dodici miia . Quelle , che non iettato nel cerchio 
del paefe, e che non foro mafportate in Geilan , par- 
lino falle riviere del Gange . Efcono ogn’ anno da 
quello fiume un gran numero di battimenti, che van- 
no a vendere zucchero , rifo , tele , ed alcuni altri ge- 
neri meno conftderabilv celle Maldive , dove fi cari- 
cano aT loro ritorno di cauris per circa a 700 , 00© 
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libbre . Una parte fi fparge in Bengala , dove fervè 
di picciola moneta. Il di più lo tolgono gli Europei, 
che T impiegano utilmente nel loro commercio dell* 
Affrica . Coftoro lo pagano fei foldi lt libbra, e lo 
Vendono nelle loro metropoli dalli dodici fino alti di- 
ciotto foldi , ma nella Guinea arriva a vénderli fino 
a trentacinque , , , ' ■*•% t v. ' 

Il regno di Travancor,che dal capo Comorino 
lì effende fino alle frontiere di Cochin , non era in altri 
tempi più opulento delle Maldive . E’ verifimile, che 
effo non doveflè fe non alla fqa povertà la conferva.- 
zione della fija indipendenza allora che i Mogolli 
impadronirono di Madurè. Il padre del prefente Mo- 
narca diede alla fi}a corona maggior dignità di quella , 
ch’efià avelie avuta. Quelli pra un’uomo d’ un gran 
fentimento. Dia fin fuo vipino fiatigli erano Spediti de- 
gli Ambafciadori, uno de’quali incominciato aveva una 
molto proliflà arringa , e 1* altro fi preparava a con- 
tinuarla ; Non fiate troppo lunga , la vita è breve { 
gli dille quello Principe con volto fevero . Formò co- 
lini un picciolo corpò di truppe di difèrtori Francali , 
e Portoghesi ,il quale , durante la pace , faceva il fervi* 
gio nella Cittadella di Cotate con una regolarità, che 
non fi trova nelle noftre piazze più munite, e di cui 
egli fervilo felicemente in guerra per effondere i Tuoi 
do min] . I luoghi interni del fuo paefe ritrafìèro del 
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profitto dalle fue conquide, il che rare volte (ucce* 
de. Vi (labili alcune grofiòlane manifatture di cotone, 
che trovarono da princìpio il loro efito in Tutucu- 
rin predo gli Olandefi , e che dopo fono (late por- 
tate tra gl’Inglefi d’Anjingo . 

Si fono formati due flabilimentr Europei in Tra- 
vancor. Quello, che i Danefi Iranno in CoJefchey, non 
è che un’àflai picciolo banco, d’onde potrebbero non- 
dimeno regolarmente ricavarli dngentomigliajadi pe- 
pe, ma tal è la loro indolenza, o povertà, che ih 
dieci anni non ne hanno comprato che una volta foli- 
tanto, e quella in picciolidima quantità. 

Il banco Inglefe di Anjingo hà quattro piccioli 
baftioni-fenza folli, ed una guarnigione di cento cin- 
quanta uomini bianchi , o negri . Effò è limato fopra 
una lingua di terra fabbiofa full’ imboccatura d’ un 
picciolo fiume, che è ritenuto le tre parti del tempo 
dalle arene . La fua riviera è popolatilfima , e piena 
- di artefici . Quello llabilimento riefce più utile gene- 
ralmente agli agenti della Compagnia, che vi com- 
prano per loro conto pepe, cannella groflolana, e 
buoni (fimo kaire-, di quel che riefca alla Compagnia 
medefima, la quale non ne ritira che cinquanta mì- 
gliaja di pepe, ed alcune tele di poco valore. 

Cochin era coafiderabilifsimo , quando i Porto- 
glieli pervennero nell’India, i quali s’ impadronirono 
« lÀb. III. Q di 
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dì quella piazza , e ne furono pofcia fcacciati dagli 
Olandelì . II Sovrano , nel perderla , aveva confervati i 
fuoi flati, che nel corfo di venticinque anni fono flati 
invafi fuccefsivamente da Travancor . Le fue difgra- 
zie l’hanno ridotto a rifugiarli fotto le mura della fui 
antica Capitale, dove fi mantiene con circa 14 ,400* 
lire che gli fi fomminiflrano obbligatamente , in vigore 
d’antiche capitolazioni , fopra il prodotto delle fue 
dogane . Si vede nell’ ifiefso fobborgo una colonia 
d l induflri , e bianchi Giudei, che pretendono folle- 
mente d’efservifi ftabiliti nel tempo della cattività di 
Babilonia, ma che certamente vi fono da lunghifsiraa 
tempo in quà . Una Città circondata di fertilifsime 
campagne , fabbricata filila riviera d’ un fiume, che 
accoglie navi di cinquecento botti , e che fi divide 
entro terra in malti rami navigabili, efser dovrebbe 
naturalmente afsai florida . Se efsa non è tale , non pub 
incolparfene che il genio opprefsore del governo . 

Quello malvaggio fpirito è almeno affai fenlì* 
bile in Calicut , dove tutte le nazioni fono ricevute, 
ma neffuna vi domina. II Sovrano, oggigiorno re- 
gnante ,è un Bragmano . Quello è quali l’ unico Tro- 
no dell’India occupato dalla prima delle fue Calli. 
Si veggono altrove regnare delle perfone meno di- 
flinte , anzi in qualche luogo feggono fui Troni uo- 
mini cosi ofeuri , che i loro domeflici farebbero di- 
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/onorati, e fcacciati dalle loro Tribù, fé fi avviliflèro- 
fino a mangiare co’ loro Monarchi. E’ credibile che 
coftorononfi faccino, un vanto, d’ aver cenato col 
Rè. Tal pregiudizio non è forfè più. ridicolo di un’ 
altro. Efld abbatte P orgoglio de’ Principi e guari* 
fce di una vanità i cortigiani. Tale à P afcendente del* 
le fuperftizioni le quali fanno foprattutto regnare 
P opinione nel mondo . Mercè le fuperftizioni > P a* 
ftuzia fi. divide P impero colla forza. Quando Pu- 
na hà già tutto conquiftato,e fottome fio. tutto ; foprag- 
giunge l’altra , ed a fuo luogo predomina. Elle, fi ac- 
cordano infieme; gli uomini abballano. la tefta,e fi 
lafciano legare le mani ..In tal. guifa. i Bragmani de- 
pofitaij della Religione , e delle fcienze in. tutto Pln- 
doftan , fono, impiegati dapper tutto dai Rajas come 
Mmiftri,.a come Segretarj di Stato, e difpongono- 
dt tutto a loro piacere ; ma gli affari non fono per- 
ciò meglio, regolati _ 

Tutto il regno di Calicut è mal' governato, e 
la fua capitale anche peggio. Efià non hà Polizia, nè 
fortificazioni . Il fuo commercio , confufo- da un’ in- 
finità di dritti, è quali interamente nelle mani d* al- 
cuni Mori i più corrottile più. infedeli dell’ Alia. 
Uno de’ fuoi maggiori vantaggi s’ è quello di rice- 
vere per via del fiume di Beypour, lontana due fo- 
le leghe , il legno di teke , che fi trova in grande 
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abbondanz i nelle pianure, e Tulle montagne vicine-.. 

Alcune poflèlfioni della cafa di Colaltry , vicine 
a Calice, non fono conofciute che dalla Colonia. 
Francefedi Mahè* la quale rinafce dalle fue ceneri* 
e dalla Inglefe di Tallichery , che non ha mai pro- 
vata veruna difgrazia . Quell’ ultima ha un forte mu- 
nito di quattro baflioni lenza folli, una- guarnigione 
di trecento Europei, e di cinquecento Cipayes , ed 
una popolazione di circa quindici mila abitanti . La 
Compagnia, a cui elTa appartiene, ne ritira annual- 
mente unmillione e cinque cento mila libbre di pepe . 

A riferba d’ alcuni piccioli reami, che meritano 
appena d’ edere nominati, gli Stati, de’ quali abbia- 
mo parlato, formano- propriamente tutto il Ma- 
labar , paefe più dilettevole che ricco. Non fe ne 
trafporta che ammari , e droghe , Le più confiderabili 
tra le quali fono, il legno fondalo , il zafferano dell* 
India , il cardamomo , il zenzero, la cannella filveftre * 
ed il pepe . 

Il fondalo è un albero della grandezza del noce. 
Produce un frutto inutile , che fi afTomiglk in qual- 
che maniera al ciriegio. Il fuo legno, più perfètto 
nel Malabar che altrove, fe fe n’eccettui Canara 
dove è anche di miglior qualità, è rodo, giallo, o 
bianco . Si eftrae dalle due ultime fpecie un olio , col 
quale fi unge il corpo nella Cina, nell’ Indie, nella 
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Peffiì, nell! Arabia* e nella Turchia. Se ne brucia 
altresì nelle cale, dove fpande un grato è falubre odo- 
re . Il fandalo rollò ò meno (limato , e non fé ne fà 
ufo che in medicina . 

Il zafferano dell’ India, chiamato da’ Medici cur- 
cuma^ una pianta, le di cui foglie fi raffomigliano 
« quelle dell' elleboro bianco . Il fuo fiore è d’ un 
bellilfimo colordi porpora , ed i Tuoi frutti hanno , co- 
me le nofire cafiagne , de’ ricci , ne’ quali r (ih rac- 
chiufo il Teme rotondo a guifa de’pifclli. La fua ra- 
dice amara» eh’ è fiata riguardata per lungo tempo 
come aperitiva, era in altri tempi impiegata a gua- 
rire 1* itterizia . Gli Indiani fe ne fervono per tinge- 
re giallo, eia mettono per condimento in quali tut- : 
te le vivande . 

Il cardamomo è un acino che s’ impiega nella 
maggior parte degl’ intingoli Indiani . La fua ripro- 
duzione fi fà lènza che elio fi femini, o fi pianti, 
badando dopo la fiagione delle pioggia dar fuoco 
all’erba che Io hà prodotto. Sovente fi mefehia coll’ 
creqtte , e col betel , e qualche volta fi mafiica do- 
po d’ elfi . li picciolo, ed il più ftimato è quello che 
lì trova nel territorio di Cananor . La medicina fe ne 
ferve principalmente per facilitare la digeftione , e 
per fortificare lo ftomaco. 

Il zenzero è una pianta, che hà la radice bian- 
ca. 
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xa, tenera, e d’un fapore quafi piccante al pari del 
pepe . ’Gli Indiani ne mettono nel rifo , che ferve di 
nutrimento ordinario per correggerne rinfipidezza 
naturale . Quella droga mefchiata con altre dà alle 
vivande , che ella contjifce , un fapore gagliardo che 
difpiace grandemente alle perfone llraniere. Contut- 
tocciò gli Europei , che giungono nelf Alia fprove- 
duti,fono coll retti d’ accollumarvifi. Gli altri vi fi 
afluefanno per compiacere alle loro donne nate per 
la maggior parte nel paefe. Quivi ancora, come 
negli altri luoghi, è più facile agli nomini F imitare 
i galli ,e le debolezze delle donne che il guarìrnele. 
Può darli ancora che il clima richieda quella manie- 
ra- di vivere. 

La cannella filvellre conofciutanelf Europa fotto 
il nome di cajja lignea , fi trova in Timor, in Giava, 
•ed in Mindanao ; ma quella che crefce fulla colla del 
Malabar,è molto fuperiore . Gli Olande!!, difperando 
•di poter eftirpare gli alberi fparfi nelle forelle che la 
producono, imagìnarono, nel tempo della loroprer 
ponderanza nel Malabar, d’efigere dai Sovrani del 
paelè che rinunzIalTero il diritto di fpogliarli della loro 
fcorza . Quell’impegno, che non è fiato mai bene 
adempito, lo e anche menodopocchè la potenza ,che 
l’aveva flabilico , è minorata di forze,ed hàaumen- 
tatoil prezzo della cannella di Ceilan. Quella del Ma- 

labar 
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kto pub formare oggigiorno Un’oggetto dì dugento 
mila libbre . La minor parte và nell’ Europa , dove ai- 
timi mercanti poto fedeli la vendono per buona , il di 
più fi diftribuifce nell’India, dove fi vende da venti 
fino a venticinque foìdi la libbra , febbene non fia co- 
ìta» che fei . Quello commercio è tutto nelle mani 
'degl’ Inglefi liberi , e deve aumentare , ma non fi 
Avvicinerà mai a quello del pepe k 

L’ albero del pepe è una pianta che hà la radice 
picciola , fìbrofa , e llefsibile . Getta uno Itelo , il qua- 
le, per follevarfi, hà bifogno di un’albero, o di un’ap- 
poggio. Il fuo legno hà de’ nodi limili a quelli della 
vite, e quando è fcceo fi afsomiglia perfettamente al 
fermento . Le fue foglie., d’ odore gagliardo , e dì gu- 
fto piccante, hanno la figura ovale, ma verfo l’efire- 
tnità diminuifcono , e terminano in una punta . Dii 
bottone de’ fiori , i quali fono bianchi , efcono ora nel 
ìheZzo, ora nell’ eftremìtà alcuni rami di piccioli grap- 
poli limili a quelli dell’uva fpina, cìafcuno de’ quali 
thiude da venti fino a trenta grani di pepe . Quello 
fi raccoglie comunemente nel mefe di Ottobre , e 11 
efpone per fette, o otto giorni al Sole , ed allora il frut- 
to eh’ era fiato fui principio verde, e poi rofso, fpo- 
gliato della fua pellicola , diventa tale quale noi lo 
veggiamo . Il più grofib , il più grave , ed il meno. 
gtin2ofo è fempreil migliore. 


L’al- 
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L’albero del pepe feconda nell’ Ifole di Giava , 
di Sumatra, di Ceilan, e particolarmente nella co- 
tta del Malabar . Non lì femina, ma fi pianta, e la 
fcelta dei germogli ridiede una molto feria attenzio- 
ne. Non produce frutto che dopo tré anni. Il pri- 
mo anno della fua fecondità, e li due feguenti fono 
così abbondanti, che alcuni arbofcelli producono fino 
a fei , o fette libbre di pepe . Le fcorze vanno pofcia 
diminuendo , e l’ arbofceilo và degenerando con tal 
celerità, che dopo dodici anni nulla più produce. 

La cultura del pepe non è diffìcile . Batta pian- 
tarlo in terreni gradì , e (frappare con attenzione , 
(oprammo ne’ primi tré anni, l’ erbe che crefcono 
abbondantemente intorno alla fua radice . Siccome il 
fole è ad elfo molto necefiario , così conviene, allor- 
ché è vicino -a dar frutto, diradare gli alberi che lo 
(ottengono , perchè la loro ombra non pregiudichi 
a' fuoi prodotti. Dopo la raccolta bifogna purgarlo 
nell’alto, che fenza tal precauzione fi avrebbe mol- 
to legno , e poco frutto . 

L’ efportazione del pepe, che fù in altri tempi 
interamente nelle mani dei Portoglieli, e che gli 
Olandefi, gli Inglefi,ed ì Francefi attualmente divi- 
dono, può giungere nel Malabar a dieci millionidi 
libbre, le quali , valutandoli a ragione di dieci Ioidi 
la libbra, dannano un’ oggetto di cinque millioni . Ef« 

cono 
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cono da quel paefe altri prodotti per la metà della 
fomma accennata ; e quelle vendite lo mettono in ilia- 
co di pagare il rifo che ritira dal Gange, e da Ca- 
nara , le tele gregie delle quali lo provedono Mayf- 
four,e Bengala, e le diverfe mercanzie che gli fpe- 
difce l’Europa. Il denaro contante fi riduce a nulla, 
o a pochiflìmo. 

Canata, paefe limitrofo del MaIabar,cos\ pro^- 
priamente detto , era in altri tempi più ricco , e po- 
teva chiamarfi un granajo inefauflo di rifo ; ma è trop- 
po decaduto dacché fi è fottomeflò al giogo di Hy- 
der-Aljkan . Il commercio di quello fiato, che fi fa- 
ceva liberamente in Mangalor fua Capitale , è fiato 
concentrato interamente nelle mani del conquiftatore, 
il quale non vende le fue derrate fe non a coloro , 
che gli portano armi, polvere, e tutte le fpecie di 
munizioni da guerra. Quella legge non eccettua che 
,i foli Portoghefi, i quali eflendo fiati altre volte pa- 
droni della provincia , vi fi fono fempre confervata una 
partita, che ella fola nntrifce Goa. 

Il commercio , che hà fatto efcire i Veneziani 
dalle loro lagune , ed Amfterdam da’ fuoi pantani , 
aveva fatto divenir Goa il centro delle ricchezze 
dell’India, ed il mercato più celebre dell’ Univerfo . 
Ella ora è ridotta a nulla, febbene fia difefa da due 
mila foldati Europei , da una Compagnia d’ artiglie- 
ri, 
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ìi, e da cinque mila Cipayes , e che colli anUUaìmeft»- 
te allo flato un millìoiìe e tte in quattro cento mi* 
la lire . Molti incommodi originati da Un fovefchio * 
« mal regolato 2elo di Religione foffogatto quali il 
defiderìo del Tuo fiftabilinìénto » Spogliata di tante 
Fertili provincie, che la ubbidivano ciecamente » non 
l’ è rì matta che la picciola ìfola^ dove dia è Culata > 
€ le due penìfole che formano il fuo porto * (a) 

. Al 

{*) 1 nemici, che la circondano , la privano di qua* 
lunqne comunicazione -col continente , nè le lafciano aperta 
che la ftrada del mare» Due fregate , ch'effa è ancora in irta* 
to d' armare , aflicuraftò le fuè corti fpondenie con Macao, 
Diu , e Mozambique , fole reliquie della Aia antica grandetta » 

Macao le fpedifce ogn' anno due piccioli navigli Carichi 
di porcellane, e d' altre mercanzìe rifiutate in Canton dalle 
Compagnie J6\V Europa , fpettanii per la maggior parte 
ft* Mercanti Cinefi . Quelli basimenti caricànfi al loro ritot- 
w> di cotone di Suratte , è di partite di cardamomo , di 
legno fandalo , di zafferano dell' India , di tenterò , e di pepe , 
che la Fregata, deftinata al Viaggio del Sud, raccoglie sii 
quella rada . L’ altra , diretta al Nord, porta in Sufatte una 
parte del carico della Cina e vi prende qualche porzione di 
tele, d'onde pafla a Diu per terminare il foo carico * 

- Quella piazza , riguardata in altri tempi come la chia- 
ve deli* India , è polla full* imboccatura del golfo di Camba- 
ia in un’ifola , che avendo tre miglia di lunghezza, ed un 
mezzo di larghezza , è attaccata per via d’ un ponte al con- 
tinente. Elfa non fìi così tolìo coftquillata da’ Portoglieli, 
che il fuo porto, eccellente per le navi di fei cento botti. 
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Al Nord di Goa la terra, ed il mare inalzaro 
no, da quali un fecolo, una potenza , di cui neflu* 

no 

•eh* erano le pili grotte di que' tempi , fervi di ritiro alle 
loro forze marittime , e divenne il centro del ricco commer- 
cio dell* Eufrate. La Aia decadenza incominciata nell’epoca 
fletta, ebbe le medefime cagioni che quelle degli altri fta- 
bilimenti. Uu cafo particolare, accaduto nel 1670, la ro- 
vinò. Gli Arabi di Mtfcata , imbarcati fopra piccioli batti- 
menti , fi avvicinarono di notte alle rade dell’ ifola , sbarca- 
rono col favor delle tenebre in un luogo coperto , e fi avvici- 
narono alla Città , dove entrarono fenza oftacolo, quando fui 
far del giorno furono apette le porte . I Portoghefi , che cad- 
dero nelle loro mani , furono trucidati , cd i loro vafcelli 
caricati delle fpoglie della Città . 11 Governadore della Cit_ 
tadella avrebbe potuto fcacciare que’ barbari col fuo canno- 
ne ma non osò fervirfènc per timore d’ incorrere la feomu- 
nica , di cui nn’ imbecille Prete lo minacciava , fe qualche 
palla fotte caduta fopra alcuna cofa facra . 

Quella inazione fpirò agli Arabi una confidenza , in 
cui incontrarono il loro caftigo . Alcuni fchiavi , ai quali 
era (lata prometta la libertà , che infonde il coraggio , G dit- 
tarono fopra di loro, e ne fecero un’ orribil macello . Quelli , 
che fi falvarono , fe *e fuggirono col loro bottino . L’ orgoglio , 
1 » tirannia , e le veflazioni hanno Tempre impedita , Diu mal- 
grado i Tuoi naturali vantaggi , di rilevarli da tale infortunio . 
Mozambique non è Hata pib felice. 

Quell’ ifola , che i Portoghefi full* incominciare del fello 
decimo-fecolo conquiftarono fopra gli Arabi , è fituata nella 
colla Orientale dell’ Affrica , lontana una mezza lega dal con- 
tinente. Effa hà quattro miglia di circuito, un porto eccel- 
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ito previde gli accrefcimenti . Il fuo fondatoi'é era 
chiamato Conagi Angria . Collui fi refe padrone del* 

la 

lente , ed alcune fortificazioni , che gli Oiandefi hanno piU 
volte attaccate, fenza potere mai prenderle. Il fuo impero, 
febbbene pili riftretto di quello che in altri tempi lo foffe, 
fi ellende tuttavìa nel continente da Sofala fino a Melinda . 
La natura hà collocato in quello grande fpazio il fiume di 
Senna, per facilitare la comuuicazione tra l’ Oceano, e l’in- 
terno d’ un paefe si ricco. Quelli vantaggi fono perduti per 
la nazione, che lo poflìede, la quale in luogo di (labilire 
cogli Affricani un commercio conflderabile , che diverrebbe 
la forgente della comune felicità , fi limita a llrapparne , con 
mezzi odiofi , alquanti fchiavi , ed un poco d’ avorio ,e di pol- 
vere d’ oro . Un bafiimento , che viene dall’ Europa , fi carica 
di qucfti minuti generi per trafportarli a Goa . De’ rifiuti del- 
le mercanzie della Cina, di Guzarate, e de’ banchi Inglelt 
vi forma un carico, che và a diftribuire in Mozambique , nel 
Braille, e nella Metropoli. 

Tale è lo fiato di degradazione , in cui fono caduti 
nell’ Indie gli arditi navigatori, che le fcuoprirono, gl* il- 
lullri guerrieri , che le foggiogarono . Il teatro della loro 
gloria , ed opulenza , lo è divenuto della loro rovina , e ver- 
gogna . 11 loro fiato frattanto non è cosi difperato , quanto 
fi potrebbe crederlo . 

Gli ftabilimenti , che ad elfi rimangono, farebbero piuc- 
chè badanti per rimettere nelle loro mani una gran parte 
degli affari dell’ Afia, Quella rivoluzione deve elfer opra del- 
la filafofia , e della libertà. Tofiocchè i Portoghefi conofce- 
ranno i loro interelfi , die i loro porti godranno d’ un’ intera 
franchigli , clic coloro che andranno a ftabilirvifi troveranno 
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la picciola Itola di ^evemdroog , dove facto aveva il 
foldato, e vi fabbricò un battimento leggiero, col 
quale fi diede a fare il corfaro . Non attaccò da prin- 
cipio che i battelli Mori , o Indiani, i quali traffica* 
vano fu quella cotta . Il buon’ efito delle prime im- 
prefe, la fua efperienza, gli avventurieri dalla fama 
del fuo coraggio , e generalità chiamaci pretto di lu^ 
lo mifero in iliaco d’intraprendere cofe più grandi. 
Arrivò a formarti uno flato , che fi eftendeva quaran- 
ta leghe lungo il mare , c fi internava fino a venti,, 
o trenta miglia nella terra, fecondo la difpofizione 
dei luoghi, e la facilità del difenderli. L*efito pe- 
rò delle fue felici , e più grandi intraprefe , e tutta 
la fua fama egli la riconobbe dalle fue operazioni 
navali, le quali furono fortunatamente foftenute dai 
fuoi fucceflòrì. Quei pirati, refi già padroni della co- 
tta, affittivano indifferentemente tutte le bandiere . Ol- 
tre un gran numero di legni mezzani, rapirono arte 
nazioni Europee i più grotti vafcelli,* il Dar hy eà\\ 
Riftoro agl’ Inglefi', il Giove a Francefi , ed agli Olan- 

defi 

una egual Scurezza e per i loro pregiudizi , e per la loro 
fortuna, gl’indiani oppreflì dal governo, gli Europei tediati 
da* Monopolj delle loro Coap^gnte , vi accorreranno in fol_ 
la; ed una bandiera da lungo tempo obliata, ritornerà ben 
predo ad efler famofa. La difiruzione degli Angrias rende 
incile il cangiamento da noi propofto. 
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defi tre navi in una fola volta ,,l’ una. delle quali ài 
cinquanta cannoni* 

Quelli avvenimenti fconcettarono la politica In- 
glefe , la quale vedute aveva da principio con gioja 
quelle ruberie,, che la rendevano padrona della mag- 
gior parte del commercio, e di tutta la navigazione;, 
perocché i fuoi ballimenti erano più forti , e meglio 
equipaggiati di quelli del paefe* Si fetta vantaggio- 
mancò, quando le navi di Bombay,, che trafficavano 
nella rada furono infultate * il loro carico- faccheg- 
giaro „ ed-, i marinari fatti prigionieri . La cautela prefa 
di navigare fempre in convoglia collava troppo cara , 
e fé cfperiraentata irllifficiente . I vafcelli ,.che Cervi- 
vano di feorta. Il videro fovenre inquietati, e qual- 
che volta anche preli * Tali , e sì fatte depredazioni de- 
terminarono nel 1722 la Compagnia Inglefe ad unire 
le fue forze a quelle dei Portoglieli ,ch v erano eguale 
mente irritati contro i medefimi carfari. Fù rifoluto 
concordemente di dillruggere il loro ricovero; ma la 
fpedizione riefeì vergognofa , ed infelice . Quella , che 
due anni dopo intraprelèro gli Olande!! con fette na- 
vi da guerra, e due galeotte a bomba, non ebbe mi- 
gliorefito. Finalmente il Maratto, a cui gli Angrias 
Ticuferona an tributo ,. che gli avevano per lunga 
tempo pagato , convenne d’attaccare il comun ne- 
mico per terra, mentre gl’Inglelì 1* attaccherebbero 

per 
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.per mare. Quella unione foni un’ dito feliciflimo. 
La maggior parte de’ porti , e delle fortezze furono* 
prefe nella campagna del 1755. Geriath, capitale 
dello (lato , fù foggiogata 1* anno feguente , e nella fu* 
tomba fù fepellico un’impero, la di cui profperick 
non aveva avuta altra bafe che le calamità publiche- 
Sfortunatamente le fue rovine fervirono ad aumentare 
la potenza de’ Maratti , che erano già anche troppo 
formidabili . 

Quello popolo , rillretto per lungo tempo tra. 
le fue montagne, fi è ellefo a poco a poco verfo il 
mare ; talché occupa oggigiorno il vallo fpazia frap- 
pollo tra Suratte , e Goa, e minaccia egualmente que- 
lle due gran Città. E’ elfo celebre nella colla del Co- 
romandel , verfo Delhy , e fui Gange per le fue efcur- 
fioni, e ruberie. Ma il fuo centro, rammaflb delle 
fue forze, ed il fuo foggiomo fiflo, fono nel Mala- 
bar. Lo fpirito di rapina ch’elTo trafporta per le con- 
trade , per le quali trafcorre , lo perde poi nelle pro- 
vinole , che hà già conquidiate . Potrebbe predirli che 
Bacaim,Ghaul,Dabul,e tanti altri luoghi, opprefli 
per s\ lungo tempo da’ Portoglieli , diverrebbero di 
nuovo qualche cofa fotto il governo de’ Maratti ; ma 
jl deliino di Suratte è ancora più rilevante. 

Quella Città fu lungamente l’unico porto, per 
il quale l’ impero del Mogol crafportava le fue ma- 

nifat- 
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rifatture ,e fi provedeva di ciocché gli bifognava per 
il fuo confumo. Per mantenerlo, e difenderlo, fti 
penfato di collruire una cittadella , il di cui Coman- 
dante non avelie alcuna autorità fopra quello della 
città ; e s* ebbe fino 1 * attenzione di fceglicre due Go- 
vernadori , i quali fodero d’un differente carattere 
per non poteri unire, ed opprimere il commercio* 
Alcune incommode circoftanze furono caufa che vi 
fi rtabilifle una terza carica . 1 mari dell’ India erano 
infettati da’corfari, che intercettavano la navigazio- 
ne, ed impedivano i devoti Munfulmani di poter fa- 
re il loro viaggio della Mecca. Il Mogol fuppofe, 
che il capo d’ una colonia di CafFri, riabilita in Raja- 
pour, farebbe proprio ad arredare il corfo di tali ru- 
berie , onde lo fceife per fuo Ammiraglio , e gli ade- 
guò tr e lacks di r&upies, ovvero 700, 000 lire per 
fuo ftipendio annuale. Quella fomma non elTendogli 
fiata efattatnente pagata, l’ Ammiraglio s’impadronì 
del cartello , e da quella fortezza opprimeva la Città . 
Tutto allora cadde nella confufione, e l’avarizia dei 
Maratti, fempre inquieta, divenne piti viva che mai. 
Dopo lungo tempo quelli barbariche avevano dila- 
tate le loro ufurpazioni lino alle porte della piazza , 
prendevano il terzo delle impofizioni , fotto la con- 
. dizione che non turbarebbero il commercio , che lì 
faceva entro .erra . S’ erano contentati di tale contri- 
buì 
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buzione per tutto quel tempo , in cui la fortuna non 
aveva ad elfi prefentati vantaggi più confiderabili . Ma 
quando videro la fermentazione degli Spirici , non du- 
bitarono, che alcuno de’ partiti nel momento del fu- 
rore non apriflè loro le porte ; e fi avvicinarono in 
ordinanza alle mura . Il commercio, che fi vedem ogni 
giorno alla vigilia d’ efière faccheggiato , chiamò nel 
1759 in fuo foccorfo gl’Inglefi, e gli ajutò ad im- 
padronirli della Cittadella . Il vantaggio di tenerla fiot- 
to la loro guardia, e l'efercizio dell’Ammiragliato fù ad 
elfi afiìcurato dalla Corte di Delhy infieme colle ren- 
dite frettanti alle due cariche. Quella rivoluzione hà 
refa la calma a Suratte; ma Bombay, che n’ era Hata 
la motrice, hà acquieto un nuovo grado di «mode- 
razione , di ricchezza , e di potenza . 

Quefl- Ifoletta , che non hà più di venti miglia 
di circonferenza, fu per lunghiffimo tempo poco uti- 
le agl’ Inglefi. Neffùno voleva Habilirfi in un paefe 
t:osì malfano , che era pafiàto in proverbio il dire , 
che duemejjtin Bombay erano la vita di un uomo . 

Si attribuiva quella condizione dell’aria alla cattiva 
qualità dell’ acquetila lunazione delle terre paludo- 
fe , ed al puzzo del pefce , che s’impiegava per ingraf- 
lare il piede degli alberi . Quelli principj di dillrugio- 
ne furono corretti per quanto riefcì poflìbile;la po- 
polazione della Colonia aumentava, a mifura che le 
Mb. Ili H . ca, 
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cagioni della morte fi diminuivano , ed oggigiorno (I 
contano cinquanta mila Indiani nari nell’ Ifola , o dal* 
la dolcezza del governo quivi chiamati . Alcuni fi ap* 
plicano alla cultura del rifo : aljcri in maggior numero 
a quella de’ cocchi , che ne ricuopronp le campagne ; 
e tutg gli altri alla navigazione, ed alle fatiche utili , 
phe fi vanno un giorno più dell’altro moltiplicando, 
Bombay non fù da principio riguardata cl?e co- 
me un porro eccellente , il quale ip temp.o di pace 
poteva fervire di ripofo alle navi mercantili , che fre- 
quenta fsero la corta del Malabar;e durapte la guerra 
di fvematura alle fquadre fpedite dal governo nell* 
India . Querto era un vantaggio troppo preziofo in 
que’ mari , dove le buone rade fono rariffime , e gl’ 
Inglefi non ne hanno alcun’ altra. Ma l’utilità di tar 
le rtabilimento fi è pofeia ipoito aumentata . LaCom- 
pagnia ne hà fatto l’ emporio di tutto il fuo commer- 
cio del Ma!abar ? di Suratte, e de’ golfi Per fico , ed 
Arabico . La fu* Umazione vi hà tirati de’ mercanti In- 
glefi , che ne hanno aumentata l’attività . La tiranni^ 
degli Angrias sù quel Continente hà fpinti alcuni Ba- 
niani a Bombay , malgrado l’averfione che aver deb r 
bono gli uomini , che non bevono liquori fpiritofi, per 
un foggiorno, dove le acque non fono pure* Final- 
mente le turbolenze di Suratte v’ hanno fatto partire 
.alcuni ricchi Mori. .= : 0 ., 


tf 
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L’ indullria , ed i capitali di tanti uomini avidi 
4i fortuna reftar non potevano oziofi . Si fono fatti 
tra fp or tare dal Malabar e legname da fabbriche , e kai- 
re da corde . Alcuni Parfts, venuti da Guzzarate,gli 
hanno medi in opra . I marinari nazionali , regolati da 
capi Europei , fi fono trovati in ifiato di guidare le 
navi . Suratte fomifee i carichi, parte per conto pro> 
prio, e parte per quel/o de’ negozianti di Bombay. 
Ne partono ogni anno due per Bafsora , uno per Jed- 
da, uno per Moka, e qualche volta uno per la Cina ; 
carichi tutti d’ un’ immenfa ricchezza. Dalla Colo- 
nia fi fanno direttamente alcune fpedizioni meno 
confiderabili . 

Quelle della Compagnia particolarmente fono 
per i banchi, che ella hà formati, da Suratte fino al 
capo Camorino . I roupies di Bombay, che hanno rim- 
piazzati quelli di Suratte in tutta la coda, e nell’ in- 
terno del paefe, le afficurano un vantaggio del cin* 
que per cento fopra tutte le nazioni rivali. Efsa fpe- 
difee altresì de’ carichi per Bafsora, per Bender-Abaf- 
si , e per Sindi , dove la vendita de’ fuoi drappi forma 
V oggetto principale de’ fuoi ftabilimenti . Mille , e tré 
in quattro cento balle ballano per il Joro confumo. 
Le fue corrifpondenze con Suratte le riefeono più uti- 
li* perocché quella piazza fa molte compre di ferro , 
di piombo, e di alcune ftoffe di lana; e forniice le 

H 2 nayi 
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navi nel loro ritorno di una gran quantità di mani- 
fatture . In altri tempi i battimenti fpedici dall’Europa 
andavano alla fcala , dove dovevano trovare il loro ca- 
rico , ma oggigiorno fi fermano in Bombay . Quello 
cangiamento è fiato fatto per il vantaggio che hà la 
Compagnia di riunirvi fenza fpefe tutte le mercanzie 
del paefe , dopocchè , riretti ta della dignità di Ammir 
raglio del Gran - Mogol , è obbligata di avere una 
marina fulla cotta . 

Le particolarità , nelle quali fiamo entrati , faran- 
no credere che la fituazione degl’Inglefi nel Malabar 
fia tale, qual’ elfi potettero defiderarla . Contuttocciò 
è cofa dimoftrata, che i medefimi non ritraggono da 
tutti gli ftabilimenti , da loro in quella cotta formati, 
pi# 2, 250,000 lire, mentre le loro fpefe attendo- 
no annualmente a più di fei millioni . < 

Se la Compagnia non fotte fiata frattornata dal- 
le gran fcene , che l’ hanno tenuta occupata nel Co- 
romandel , ed in Bengala , fi può credere che gli af- 
fari farebbero in miglior fiftema. 

Le fortificazioni di Bombay non farebbero fia- 
te aumentate, poi diminuite, eftefe di bel nuovo, e 
finalmente in cento diverfe maniere cangiate. Alcu- 
ni piani, formati da perfone efperte, ed efeguiti da 
onetti cittadini, avrebbero prevenute quelle enormi 
dilfipazioni, che hanno fufcitaco uno sdegno così 
generale. §1 
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Si farebbero mandati dal Gange , o dall’ Eurd- 
pa de’ capitali fufficientì per formare ogni anno fet- 
te, o otto ricchi carichi* in luogo di tre 0 quattro 
ben mediocri , che mantengono un languido e quali 
abbandonato commercio . 

Lo (lato abititele di languidezza , d’ anarchia , e 
di guerra , in cui fono le Sovranità indipendenti ih 
quel continente, foprattutto verlo il Mezzogiorno, 
avrebbe fatto imaginare un fiftema conveniente alla 
felicità di quei popoli, ed agl’ interefti della nazione, 
che l’ avrebbe colla fua influenza procurata . 

Finalmente la Compagnia avrebbe acquillata 
l’ Ifola di Salfete , che i Mafatti le offrivano per ave- 
re un foccorfo momentaneo di cinquecento uomini 
contro il Souba di Decan. E farebbe efcita , mercè 
tale difpofizione , dalla vergognofa dipendenza , in 
cui è preflb i medefimi per ragione de’ fuoi viveri . 

' Quelli barbari conquillarono fopra i Portoglieli 
1* Ifola fertiliffima di Salfete, che hà venrifei miglia di 
lunghezza , ed otto o nove di larghezza . Dopo tal 
conquilla elfi minacciavano Bombay che non n’è di- 
vifa dalla prima fe non da un canale affai llretto , il 
quale nel tempo della battezza delle acque può an- 
che guadarli. L’irivafiotie fi’ è inefeguibile,dopocchè 
gl’Ingleli hanno inalzate delle gran fortificazioni , e 
meda una guarnigione numerofa nella loro colonia 

dive- 
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divenuta ormai più importante. I Maratti ftefli ne fo- 
no perfuafi ; ma credono di potere rovinare quello 
llabil intento fenza neppure attaccarlo: non Infognan- 
do, dicono eglino, che negare i viveri a Salfete, 
ed impedirla d’ ottenerli dal continente . Gli oflèrva- 
tori , che conofcono bene la difpoflzlone dei luoghi, 
trovano quell’ idee piuechè verifimili ^ 

Finalmente dopo l’ errore , forfè neceflàrio , che 
s’ è commetto , di dare ai Maratti i porti degli An- 
grias , quelli barbari aumentano ogni giorno la lo- 
ro marina . L’ ambizione crefcerà infieme colla loro 
potenza , e non è poflìbile che alle lunghe le loro 
pretenfioni con quelle degl’ Inglefi non fi urtino . 

Se c’è pennellò azzardare una congettura , 
oliamo predire , che gli agenti della Compagnia fa- 
ranno gli autori della rottura .Oltre la palfiotìe , co- 
mune a tutti i loro pari, d’eccitare delle ttirbolen- 
ae conofcendo la confufione efièr favorevole all’avi- 
dith ,loro elfi fonorofi da un difpetto fegreto di noti 
avere avuta alcuna parte nelle immenfe fortune fat- 
te nel Coromandel, e fpecialmente m Bengala. La 
loro avarizia , gelofia , ed anche orgoglio li faranno 
dipingere iMaratti come vicini inquieti Tempre pron- 
ti ad invadere Bombay: èfagerarli faranno la facilità di 
dillruggere quegli avventurieri, quando non manchi- 
no le forze; ed efaltare 1* utile che fi ritrarrebbe 

dal 
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dal faccheggiare le loro moncagne , piene de’ tefori 
dell’ Indoftan , che elìì da più d’ un fecolo vanno 
accumulando . La Compagnia , avvezza a farla da 
conquiftatrice , e fenza un’ urgehee bilogno di te* 
here le fuc truppe nel Gange , adotterà im plano , 
che le metterà fotto gli occhi un’ accrefeimento dì 
ricchezze, di potenza, e di gloria. Se coloro, che 
temono quello (pirico d’ambizione, giungeflero a fra- 
•flornarla da tale nuova intraprefa , efla vi farebbe 
per forza impegnala da’ fueri impiegati ; e qualunque 
folle i’efito di tal guerra per i luci interelfi , farebbe 
fempre favorevole a coloro, che ve F avefsero ftfà- 
feinata . Quella dilgrazia è da temerli meno falle Co- 
lle del Coromandel , e d’ Orifsa , le quali dal capo 
Comorino lì ellendono fino al Gange. 

ij^ ' . ^ 

CAPITOLÒ xm. 


Commercio generale della co(la del Coromandel , 
e particolare degl" Inglefi. 

TT Geografi , e gl’ illorrci dillinguono fempre que- 
-u* Ile due regioni occupate da due popoli di lin- 
gua, di genio, e di collumi affatto differenti. Coii- 
tuttocciò', ficcome il loro comnjercio è prefso a po- 
co lo llefso, e li fà nella lle£a -maniera , noi le di- 
noteremo fotto il nome generale di Coromandel . Le 

due 
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due code fono in altre cofe anche Ornili . Nell’ una , 
e nell’ altra fi fa fentire dal principio di Maggio fino 
alla fine d’ Ottobre un caldo ecceffivc* , che incomin- 
ciando dalle nove ore della materna non finifce che 
alle nove della fera, ma è fempre temperato la not- 
te da un vento di mare che fpira dal Sud-Efi ; e fpef- 
fo ancora fi gode di quello piacevole refrigerio nel- 
le tre ore dopo il mezzogiorno. L’aria è meno in- 
fiammata, febbene molto calda nel refto dell’anno. 
Le piogge fono quafi continue neimefi di Novem- 
bre e Decembre; Una fabbia affatto arida cuopre 
quell’ immenfa fpiaggia per lo fpazio di due, e qual- 
che volta d’un folo miglio; 

Molte ragioni fecero da principio trafeurare 
quella contrada dai primi Europei paflàti nell’ Indie . 
Efsa era divifa per mezzo di montagne inacceffibili 
dal Malabar , dove quegli arditi navigatori cercavano 
di flabilirfi. Non vili trovavano nè gli aromi, nè 
le droghe , delle quali effi andavano principalmen- 
te in traccia. Finalmente le turbolenze civili ne ave- 
vano sbandita la tranquillità, la ficurezza, el’induflria. 

In quell’ epoca l’ Impero di Bifnagar , che do- 
minava in quel gran paefe , crollava da tutte le par- 
ti . I primi Monarchi di uno fiato sì bello avevano 
riconofciuto il loro potere dai loro talenti. Si vede- 
vano alla cella delle loro armate , durante la guerra; 

e re- 
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e regolavano , durante la pace , i loro configli , vaca- 
vano le provincie , ed amminiftravano la giuftizia . La 
profperità li corruppe . Quindi contratterò a poco a 
poco il collume di moftrarfi di rado a popoli, e di 
abbandonare la cura degli alteri ai loro Generali , e 
Miniftri. Quella condotta preparava la loro rovi- 
na. 1 Governadori di Vifapour* di Carnate, di Gol- 
conda, e d’Orifsa fi refero indipendenti e prefero il 
nome di Rè . Quelli di Madurè , di Tanjaour, di Mayf- 
four, di Cingi * ed alcuni altri ufurparono altresì l’au- 
toricà fovrana , ma fenza lafciare i loro antichi titoli di 
Naick. Una sì grande rivoluzione era ancora recen- 
te , allorché gli Europei comparvero fulla colla del 
Coromandel . 

Il commercio cogli llranieri era allora una cofa 
da nulla, reftringendofi ne’ diamanti di Golconda; 
che trafportavanfi in Calicut , in Suratte, e di là in 
Ormuz , o in Suez, d’ onde fi fpargevano per 1* Euro- 
pa, e peri’ Alia. Mazulipatam, la Città più ricca, e 
più popolata di que’ luoghi , era il folo mercato co- 
nofciuto per le tele. In una gran fiera, che tenevafi 
ogni anno, erano efiè comprate da’ ballimenti Arabi , 
e Malefi , che frequentavano la fua rada , e dalle cara- 
vane , che vi andavano di lontano . Quelle tele ave- 
vano il dettino medefimo che i diamanti . 

* 1 » ' , j . ... »*. / 

II gullo, che incominciò a fpanderfi tra noi per le 

ma- 
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■manifatture del Coromandel , ifpitò la rifofuzione <JL 
ftabilirvifi a tutte le nazioni Europee , che frequenta- 
vano i mari dell’ Indie . Eflè non furono fomentate' 
hè dalla difficoltà di far venire le mercanzie dall’ in- 
terno delle terre, dove non v’era un folo fiume na- 
vigabile; nè dalla mancanza totale de’ porti in mari 
per una parte dell’anno affatto impraticabili : nè dalla 
Aerili tà delle fpiaggie per la maggior parte incolte, 
e difabitatè ; nè dalla tirannia ed iftabilrtà del governo . 
Fu penfàto che I* indufim vi andrebbe a cercare de- 
naro: che il Perù fomminiftrerebbe i legni per gli edi- 
ficj , e Bengala i grani per il fofteritamerito : che nove 
mefi di tranquilla navigazione farebbero piucchè ba- 
llanti per efeguire i carichi ; e che non bifognerebbé 
fe non fortificarfi per metterli al coperto dalle vef- 
fazioni de’ deboli defpoti, che opprimevano quelle 
contrade . 

Le prime Colonie furono ilabilite sù i lidi del 
ìnare . Alcune riconobbero la loro origine dalla forza : 
la maggior parte fo'rmato'nficol confentimento di quei 
Sovrani ; ma ebbero tutte un terreno molto riftretto . 

I loro confini erano fifsati da una fìepe di piante fpi- 
nofe , che ne formavano tutta la difefa . Col tempo 
furono inalzate delle fortificazioni . La tranquillità , 
che eflè procuravano , e la dolcezza del governo mol- 
tiplicarono in breve il numero de’ coloni . Lo fplen- 
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dorè, e 1* indipendenza di quelli ftabilimenti diederò 
più d’ una volta nell’ occhio a’ Principi , ne’ flati dei 
quali erano piantati ; ma i loro sforzi, per diftrugger- 
ii , riéfcirono inutili . Ciafcuna colonia vide aumen- 
tare le fue profperità a mifura delle ricchezze, e dell* 
intelligenza della nazione che 1* aveva fondata . 

Neflìma delle Compagnie* ch’efercitano il loro 
privilegio efclufivo al di là del capo di Buona-Spe- 
ranza, intraprefe il commercio de’ diamanti . Quello 
fu fenipre lafciato ai negozianti particolari ; ed a poco 
a poco cadde interamente nelle mani degflnglefi , ov- 
vero de’ Giudei, o degli Armeni, che vivevano fottò 
la loro protezione. Oggigiorno quello grande ogget- 
to di lufso, e d’ ìndirilria è ridotto quali a nulla . Le 
rivoluzioni, avvenute nell’ Indoflan, hanno allontanati 
gli uominMa quelle ricche miniere; e l’anarchia, 
nella quale quell’infelice paelb è caduto, non lafcià 
fperanza che elfi pofsano ritornarvi. Tutte le fpeco- 
lazioni del commercio nella colla del Coromandei 
lì reflringono alla compra delle tele di cotone . 

Se ne comprano delle biahche , la fabbrica 
delle quali non è molto diverfa dalla noftra , perchè 
le fue particolarità pofsano interefsarci, ovvero iflruir- 
cì . Se ne comprano delle ftampate , 1* artifizio del- 
le quali , ricopiato da principio fervilmente nell’Eu- 
ropa , è flato di poi refo dalla noftra induftria più 

fena- 
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femplice , e perfetta. Vi fe ne comprano finalmente 
delle dipinte, che noi non ci fìamo curati d’imita- 
re. Coloro, i quali credono che il valore della no- 
flra manifattura ci hà folamente trattenuti di adot- 
tare quello genere d’ induftria > fono certamente in 
errore . La natura non ci ha pròweduti delle frutta 
felvaggie, e delle droghe necefsarie alla compofizio- 
ne di quelli indelebili * e brillanti coloniche forma- 
no il merito principale dei lavori dell* Indie. Ci hà 
negate foprattutto le acque che fervono ad effi di 
mordente , e die efsendo buone in Pondichery , fo- 
no perfette in Madras , in Paliacate , in Mazulipatam , 
ed in Biblipatam . 

Gl’ Indiani non ofservano dapper tutto un me- 
todo eguale per dipingere le loro tele ; o che vi fia- 
no alcune minute pratiche particolari in certe pro- 
vincie, o che i differenti terreni producano droghe 
differenti , quantunque proprie all’ufo medefimcL 

Sarebbe un’ abufare della pazienza de’ nòftri leg- 
gitori l’ andar feguendo i penofi e lenti paffi degl’ In- 
diani nell’ arte del dipingere le loro tele; onde dire- 
mo , che la debbano piuttofto alla loro antichità , 
che alla fecondità del genio loro . Ciocché fembra 
autorizzare quella congettura fi è, ch’effi nella car- 
riera delle arti fi fono da molti fecoli fermati fenza 
avanzarli un folo pafs® , mentre noi > dopo averla 

fcor- 
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fcorià con una eftrema rapidità, riguardiamo c#n 
un'emulazione piena di fiducia l’immenfo fpazio, 
che ci tiene ancora lontani dalla meta . Non conila 
derando, oltre c|ò, che la pftretta invenzione di 
quei popoli , potrebbe crederli , che i medefimi ab- 
biano fin da un remotiflìmo tempo apprefe le arti 
da qualche popolo più induftriofo di loro; ma nel 
riflettere, che quelle arti hanno una correlazione efclu- 
fiva colle materie, gomme, colori t e prodotti dell* 
India, non può ferii a meno di confefsare , che else 
vi fiano nate . 

Una colà potrebbe forprendere,e fi è la modi- 
cità del prezzo delle tele , nelle quali entrano tutti I 
colori, non collando else più dell’ altre ove n’ entra- 
no due , o tré fedamente . Ma bifogna ofservare ,che 
i mercanti nazionali vendono tutta infieme alle Com- 
pagnie una quantità confiderabile di tele ; e che ne- 
gli afsortimenti ,che fomifeono , non è ad elfi riduc- 
ila che una picciola quantità di tele dipinte a tutti i co- 
lori, non efsendo quelle molto ricercate nell’Europa . 

Sebbene tutta la parte dell’ Indollan , che s’ ellen- 
de dal capo Comorino al Gange , fomminillri tele di 
tutte le fpecie; può dirli nulladimeno, che Je* beile 
febbricanfi nelle parti Orientali , le comuni nelle 
jnezzane, eie groflòlane nelle più Occidentali. Tro- 
yanfi nelle colonie Europee , e falla colla alcune ma- 
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nifatture . Ma fe ne trovano in maggior quantità nei 
luoghi dittanti cinque o Tei leghe dal mare, dove il 
cotone è meglio coltivato, ed i viveri cottane meno . 
Se ne fanno delle compre trenta , o quaranta leghe 
entro terra . Alcuni Mercanti Indiani, ftabiliti ne’ no- 
ftri banchi , , fono continuamente incaricati di quelle 
operazioni . 

Si fà accprdo con etti della quantità, e qualità 
delle mercanzie, che fi vogliono comprare . Se ne re- 
gola il prezzo foprale moftre; e fi dà, nel fidarne il 
contratto , la terza , o quarta parte del denaro , che 
debbon collare . Quello metodo è derivato dalla ne- 
ceflltà, in cui fono eglino ftelfi, di fare, per mezzo 
de’ loro affòciati, o agenti fparfi dapper tutto, delle 
anticipazioni agli artefici , d’ invigilare per la Sicurez- 
za di quello capitale, e di diminuirne gradatamente 
la fomma, ritirandone giornalmente le tele di mano 
in mano , che vanno kvorandofi . Senza tali precau- 

r • 

zioni non Vi farebbe mai Acutezza in un governo, do- 
ve le oppreflìoni non perméttono, che i teffitori la- 
vorino a proprio conto, o per non averne il como- 
do,© per non ofare mottrarlo fui timore delibazioni . 

Le Compagnie fortunate , o ben regolate , ten- 
gono fempre ne’ loro ftabilimenti un’ annata di capi- 
tali anticipati. Con tal metodo fi aflicurano d’ avere 
ne’ tempi opportuni quella quantità di mercanzie, che? 
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ad effi bifogna, e della qualità che defiderario . Dall* 
altra parte i loro artefici, e loro mercanti, che non 
reftano difoccupati un momento , non gli abbando- 
nano mai. • 

Ma le nazioni , alle quali manca il denaro , ed 
if credito, rtòn poflòno incominciare le loro opera- 
zioni di commercio che all’ arrivo delle loro navi; 
e non hanno per confeguenza che cinque , o ai più 
Tei mefi di tempo, onde efeguir gli ordini fpeditiad 
effi dall’ Europa. Le mercanzie fono fabbricate , ed 
efaminate con fretta : ed i compratori fono ridótti a 

r , a 

riceverne di quelle , che conofcono anche cattive , 
e che in altri tempj avrebbero rifiutate. La neceflità 
di compire il carico, e di fpedire i vafcelli avanti il 
tempo degli Uragani non permette loro il poter faro 

delle d’fficoltà. *“* • 

Sarebbe uh inganno H Supporre di poter deter- 

? . / . ; t e * r 

minare gl’ impreiàrj del paefe a far lavorare a loro 
conto colla fperanza di vendere con un guadagno con- 
veniente alla Compagnia /alla qiiale Tono attaccati . 
Oltre il non efière, per la maggior parte , abbaflan- 
Ea ricchi da potere intraprendere un còsVvafto pro- 
gètto,. non farebbero effi ficuri di trovarvi il lo^ 
rb profitto . Se qualche avvenimento impenfiito 
impedtflè la Coriipagnìa; che li tiene occupati, di 
Sire i fuoi ordinar] armaménti , quelli mercanti non 
. r avrcb- 


Dìgitized by Google 



i»8 Storia Filosòfica 
avrebbero alcun’ elìco delle loro tele . L’ Indiano ,'il di 
cui veftimento efige larghezze , e lunghezze diverfe 
da quelle che fabbricane per noi, non ne compre- 
rebbe ; e le altre Compagnie dell’ Europa trovanti già 
provvedute, o accurate di quanto ad eflè bifogna per 
l’eftenfione del loro commercio, eda proporzione del- 
le facoltà loro. Il mezzo delle prefianze , imaginato 
per levar tale ortacolo, non è flato, nè poteva eflèr 
Utile. ■ , - . o r * : 't»‘. 

Vi è un’ufoantichilfimo nell’ Indoftan ,che ogni 
cittadino, il quale contrae un debito, dà un’ obbligo 
ferino al fuo creditore . Quell’ atto non è ammellòin 
giuftizia, quando non fia fottoferitto da tré teftimonj, 
e non efprima il giorno, il mefe, e l’anno dell’im- 
pegno, colla calla del prezzo, ai quale è flato con- 
trattato ; e fe il debitore manca al fuo dovere può ef- 
fere arreftato dal creditore medelimo ,, Non è mai 
cbiufo,non elTendovi dubbio , eh’ egli polla darli alla 
fuga. Elfo non permetterebbe a fe medefimo neppur 
di mangiare , fenza averne ottenuto il permeilo dal 
fuo creditore . 

Gl’ Indiani diftinguono tré fpecie d’intereffi ; uno 

peccaminofo, un’altro indifferente, ed un terzo vir- 

<* 

tuofo ; così elfi fi efprimono . L’ interefse peccami- 
nofoè del quattro per cento il mefe: X indifferente 
del due ; ed il virtuofo dell’ uno per cento . L’ulti- 
mo 
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ino fi riguarda da loro come un’ateo di beneficenza*, 
d quale non appartiene che all’ anime più eroiche. 
Quantunque ha quello il trattamento r che lì fa alle mi- 
lioni Europee «.che prendono del denaro in preihraza, 
il conofce beniflìmo , eh’ effe non poflòno profittare 
di tal facilità fenza correre incontro alla loro rovina. 

H' commercio- citeriore del Coromandel rionè 
nelle mani de’ nazionali . Nella parte Occidentale fal- 
cante vi fono de’ Maomettani ,conofciuti fono il nom- 
ine 41 .che fanno ih Naour , ed in Porto-no- 

vo. alcune fpedizioni per Achemyper Merguy , per 
£iam r e- per la corta dell’ Ert ..Oltre ibaftimenti aliai 
conliderabili , eh’ eglino impiegano in quelli viaggi , 
hanno ancora de’ legni più piccioli per la navigazio- 
ne della corta , perCeilan r e per la pefea delle perle; 
Gl’ Indiani di Màzullpatam s’ induftriano in altnr ma- 
niera. Fanno- venire dai Bengala delle tele bianche, 
che tingono , e rtampanó , e vanno a rivendere con 
un lucro di trentacinque, o quaranta percento ne’Iuo- 
ghi medèfimi, onde 1’ hanno già prefe. 

Tòlte queftfccorrifpondenze, che riduconfi a po- 
co r tutti- gli affari fono 1 - palla ti nelle mani degli Euro- 
pei y che non hanno* per locj fe non pochi Baritoni, 
ed Armeni fìilàti toeTloro rtabilimenti. Pub valutarli 
tré mila cinquecento balle la quantità delie tele, che 
fi eftraggono dal Coromandel per le differenti fcaie 
- Lib. Ili I dell* 
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/dell* India . I Francefi ne trafportano ottocento od 
Malabar, in Moka, e nell’Ifola di Francia. Gl’Ii>- 
glefi mille dugento in Bombay , nel Malabar, in Su- 
matra^ nelle Filippine. Gli Olande!! mille cinque* 
cento ne’ loro ftabilimenti. Toltene cinquecento balle, 
desinate per Manilla , che coftano a ragione di a , 400 
lire la balla, le altre fono compone di mercanzie così 
comuni , che il loro primitivo prezzo non fupera le 
720 ; ed in tal guifa tutto il valore delle tré milacin* 
quecento balle non oltrepaflà la fomma di 3, 360-, 
000 lire. 

» • i * 

Il Coromandel manda nell’ Europa novemilacin* 
quecento balle; ottocento nella Danimarca , duemila 
cinquecento nella Francia, tre mila nell’Inghilterra, 
e tre mila dugento nell’Olanda . Tra quelle tele fé 
nc trova una gran quantità di color turchino , o 
con llrifce turchine, e roflè per il traffico de’ Negri. 
Le altre fono vaghe hetilles, fpecie di modelline, ma 
teffiite di lino , Indiane dipinte , e fazzoletti di Mazu- 
lipatam ,0 di Paliacate. L’efperienza dimodra, che 
valutando le novemila cinquecento balle, non vengo- 
no a collare più di novecento feflànta lire 1’ una; 
onde tutte infieme recano di lucro a’ telai, 8, 160, 
000 lire. Nè l’Europa, nè l’Afia paga tutto a 
contante . Noi fogliamo dare in cambio drappi , ferro , 
piombo, rame, corallo, ed alcuni altri generi meno 

• con- 
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confiderabili . L’ Alia dà per parte Tua droghe , pepe, 
rifb * zucchero, grani, e datteri. Tutti quelli generi, 

• meffi infieme , afeendono a 4 , 800 , 000 lire , dal quale 

* calcolo rifui ta, che entrano- nel Coromandel indenti- 
lo 6,720,000 fire. 

, • 1 / Inghilterra , che hà acquilbta sù quella colla la 
■ medefima fuperiorità , che hà prefa altrove , vi hà for- 
mati moiri ftabilimenti. S’ è impadronita nel 1757 di 
Madurè , Città confiderabile , e ben fortificata ; ma. 
non fono fiate le mire del commercio che v’hanno 
fi flati quelli conquillatori . Le tele proprie per l’Ell 
deH’Afia, e per ['Affrica, che fi fabbricano nel regno , 
di cui ella è la Capitale, fono per la maggior parte traf- 
portate ne’ banchi Olandefi della colla della Pefche- 
r jn • Il profitto di quello poflèflò per l’ Inglefi fi limi- 
ta a ricavarne rendite più eonfiderabili delle fpefe che 
fono obbligati di farvi . ’ , 

Trichenapaly , febbene rovinata da capo a fon- 
do dalle guerre crudeli che dovette follenere , è per 
loro di maggiore importanza . Quella forte piazza è 
da porta di Tanjaour, di Mayflòur, e di Madurè , e 
dà loro una grand’ influenza in quelli tre Ilari. 

■ < A folo oggetto d’alficurarfi una facile comuni- 
cazione con quella celebre fortezza, efli s’impadro- 
nirono nel 1749 di Divicottei,il di cui territorio non 
fià che tre miglia di circonferenza . Non fi vede nè 
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in quello luogo , nè nelle fue vicinanze alcuna fpecfe 
di manifattura ; nè altro può ricavarfene che qualche 
legname, ed un poco di rifo. La culi odia di quello 
banco coda circa 40 , 000 lire , fpefa che aOòrbifce 
tuttocciò, eh’ efTo può fruttare. Nondimeno farebbe 
un pollo importante , verificandoli quello che alcuni 
ingegni illuminati hanno fcritto, non bifognarvi che 
picciole fpefeper rendere il Colram in iliaco di rice- 
vere le più grolle navi. Allora la colla del Coroman- 
del non farebbe più lenza porti ; e la nazione che 
fi trovaflè padrona di quello folo , avrebbe , per di- 
latare il fuo commercio, un mezzo efficace, di cui 

Je nazioni rivali farebbero prive. 

0 > 

Gl’Inglefi comprarono nel 16B6 Goudelour, 
con un territorio d’otto miglia lungo la (piaggia, e 
di quattro entro terra. Tale acquillo, che ottenuto 
avevano da un Principe Indiano per la fomma di 
74» , 500 lire , fu loro aflicurato da’ Mogolli , che 
poco tempo dopo s’impadronirono di Carnate. Fa- 
cendo dipoi riflellìone , che la piazza eh’ elfi trova» 
avevano interamente (labilità, era lontana più d’un 
miglio dal mare , e che potevano edere impediti i foc- 
corfi che loro fodero fpediti , fabbricarono ad un tiro 
di cannone la fortezza iatta di S. David predo l’im- 
boccatura d’un fiume fui lido dell’Oceano Indiano. 
Furono inalzati in appredò tre cafielli, i quali , colla 
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piazza e la fortezza > formano una popolazione di fef* 
fàmamila anime , che s’occupano nel tingere turchi* 
Ho» 0 nel dipingere le cele venute da’ luoghi entro 
terra , e nel fabbricare per un mi II ione e cinque* 
centomila franchi de’ più belli piatti deh mondo. H 
facco , che diedero ! Frattcefi nel 17584 quello Ila- 
bìlimenco, e la diluzione delle fue fortezze non gli 
hanno fatto che un male palleggierò . La fila attivi- 
tà fembra eflèrfi anche aumentata* febbene non abbia- 
no rifabbricata S. David * e fi fiano contentati di mot* 

« • 

tefe Goudelour in iftato di poter fare una mediocre 
fefiftenza. Una rendita di ; 144 * ooo lire cuopre tutte 
le fpefe che quella colonia può cagionare. Mazulipa- 
tam prefenta degli utili di un* altra fpecie . 

Quella città * che da’Francefi è pallata nel 1759 
• ttgl' Inglefi* non è più quella che era allorché gli 
Europei fui finire del decimoquinco fecolo paflàrono 
il capo dì Buona -Speranza. Non vi fi fabbricano, 
tiè vendonlì che poche tele, le quali, malgrado la loro 
bellezza , non formano un oggetto d* un trafporto mol- 
to confiderabile . Cosi i fuoi nuovi padroni riguar- 
dane quella loro conqiiilta come un mercato y in cui 
pofiòn© meno comprarvi, che vendervi. Per meèzo 
delle caravane, che da luoghi lontanilfimi vengono» 
provvederli di Tale, e per mezzo delle corrifponden- 
ze, che hanno co’ luoghi entro terra * fon’ elfi arri- 
vati 
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Tati a ftabìlire 1 * ufo de’ loro drappi nelle! contrade 
più interne di Decan , e tal profperità deve ancora 
aumentarli . A tal vantaggio fé ne uni fce un’ altro, e 
fi è di ricavare da’ prodotti del fide , è delle dogane 
i , 320, 000 lire, delle quali non fé n’ impiegano 
che fole (seo, 000 per le fpefe annuali dello flabili- 
niento. - : 

Vizagapdtamèuna piccìola Città quali Cerna ter- 
ritorio, che non hà quattro mila abitanti. La fua fi» 
tuazione tra Mazuripatam, e Ganjam ritira nel Tuo 
fieno le belio tele di quella parte dell’Orifsa le quali 
confillono in cinque © Tei cento balle, e coftano 
480, obo lire. . I fi 

Le mercanzie, che ricavanti da tutte quelle 
piazze, e da alcuni banchi fubalcerni , che fi cangia- 
no fecondo le circollanze , fono portate a Madras , , 
centro di tutti gli affari della nazione filila colla, dei 
Coromandel. ", i * . 

Quefta Città fu fabbricata , fono già cento an- 
ni, da Guglielmo Langhorne, nel paefe d’ Arcate, 
e sù i lidi del mare . Siccome egli la collocò in un 

terreno fabbiofo , del tutto arido , e così mancante 

: 1 

.d’acqua potabile, che bifogna andare a cercarne più 
d’ un miglio lontano , s’ invelligarono le ragioni che 
abbiano potuto determinarlo ad una tanto cattiva 
(celta. Ifuoi amici pretefero, ch’egli avefse fperato, 

, cioc- 
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Ciocché m fatti è accaduto , di richiamarvi tutto il 
commercio di S. Tommafo; ed i fuoi nemici l’ in- 
colparono di non efserfi voluto allontanare da una 
amante , eh’ egli aveva nella colonia Portogliele. Que- 
llo ftabilimentos’ècol tempo talmente accrefciuto, 
ch’è dato divifo in tré parti. La prima, conofciuta 
nell’Europa fotto il nome del forte S. Giorgio, e 
nell* Indie fotto quello di Città-Bianca, ferve d*a« 
Citazione a quattro , o cinquecento Inglefi, uomini, 
donne , e fanciulli . Efsa non è difefa che da un mu^ 
io poco forte , e da quattro bartioni fabbricati fenz’ar- 
te. Verfo il Nord v’è la Città-Nera, più grande, ed 
anche meno fortificata , dove i Giudei , gli Armeni , 
ed i Mori più ricchi tra gl’ Indiani fanno il loro fog- 
giomo . V’è dopo quella un fobborgo del tutto aper- 
to pieno d’ un numerofo popolo . Le tre divifioni che 
formano la piazza , due Cartelli che ne fono poco 
lontanile tutto il territorio che non hà quindici mi- 
glia di circonferenza contengono dugento cinquanta 
Siila abitanti nati quali tutti nell’ Indie. 

In una così grande popolazione non tro vanii 
che pochi teffitori. Quindici mila artefici fono ap- 
plicati a ftampare , e dipingere le belle tele Perfiane 
che fi confumano nell’Europa, ed una quantità con- 
Cderabile di tele comuni per le dilferenti fcale de* 
mari dell’ Alia, è particolarmente per le Filippine. 

. • , Po- 


*3$ Storia Filosòfica 
Potrebbero contarti quarantamila perfone impiegata 
Dell' ordinare , e nel vendere ti corallo , ed ì minuti 
lavori di vetro, de’ quali le donne entro terra adorv 
nauti i capelli , e ne formano delle collane « e. de’ brac- 
cialetti. Altre fatiche, infeparabili da un grand’em- 
porio , tengono occupate molte braccia. I coloni » 
die fi fono meritata la confidenza della Compagnia* 
fi fpandono nell’ Arcate, e ne’paefi vicini per com- 
prarvi le mercatanzie , che ad eflà bi fognano . I più 
contiderabili tra loro danno in preftanza del denaro 
a’ negozianti Inglefi,che fenza aver parte nella Com- 
pagnia , hanno la libertà dì trafficare nelle differenti 
fcale dell’ Afia . Efli fi afiòdano con loro , o caricano 

i * f 

Xòpra i loro battimenti degli effetti per proprio con- 
to. Leìntraprefe della Compagnia, unite a quelle dei 
particolari, hanno refa Madras una delle più opulen- 
te, e pià importanti piazze dell’ India. 

Oltre i guadagni, de’ quali gl’Inglefi profittano 
*opra le tele che ettraggono da quella Città, e (òpra 
i drappi , e le altre mercatanzie che vi vendono , le 
dogane , i dazj fui tabacco , e (iti betel, ed alcune altre 
impofuioni formano ad elfi una rendita di i , aoo , 
ooo lire . Una guarnigione di mille Europei , e di mil- 
le cinque in ottocento Cipayes afficurano la (labilità 
di quelli vantaggi . 

Tal’ è folla coda del Coromandel lo (lato della 

• Cora- 
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Compagnia Inglele confiderata foltanto come un 
corpo mercantile* Reda ora a confiderarfi fotto un 
afpetro politico* 

Gl’ Inglefi nel 1751 incominciarono dal dare la 
nababia d’ Arcate a Mamet-Alikan . L’efecuzione di 
quello gran progetto incontrò delle difficoltà fenza 
numero ; ma furono effe alfìn fuperate dopo batta- 
glie, disfatte» vittorie, e negoziati, che durarono 
per molti anni . Il nuovo Sovrano , a cui rollarono fem- 
pre molti nemici , pofe la fua perfona fotto la culto- 
dìa de' fuoi protettori , fidando il fuo foggiomo in 
Madras; e le fue provìncie fotto la protezione delle 
loro armi, abbandonandone ad elfi interamente la dl- 
fefa. Per metterli anche in illato di foffrire il pefo, 
di cui s’incaricarono, e rimborfarli delle anticipazio- 
ni , che gli avevano fatte , fó convenuto , che i mede- 
fimi godrebbero delle rendite del paefe, che in tempi 
p : ù felici afcendevano a 12, 000,000, e che valu- 
tanti anche almeno 3 , 400 , 000 lire . E’ vero , che 
Hfogna detrarne a, 880,000 che impiegane nelle 
fpefe pubbliche, ed altrettante che fi danno al Na- 
bah per fuo mantenimento ; ma ne rollano fempre a, 
640,000 per utile netto della Compagnia. In vigo- 
re di tal difpofizione, edà hà nelle mani Carnate , vale 
a dire, la più indulbriofa contrada di quelle valle re- 
gioni , in usa intera indipendenza . 

cr 
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Gl’Inglefi, ad oggetto di accrefcerc Tempre pii 
la loro influenza in quelle colle , penarono da lungo 
tempo d' acquietare un gran territorio nelle vicinanze 
di Mazulipatam . Nel 1767 vennero a capo di farli ce- 
dere dal Souba di Decan le Provincie di Candavir , 
d’Elour, di Montafanagar, di Ragimendry , e di Chi- 
cakol . Quella prodigiofa ellenfione di rendita , e di ter- 
ritorio faceva ad elfi penfare , che più non dovevano 
fe non godere della felice loro fituazione, quando 
videro forgcre una tempera capace di far crollare , e 
forfè di rovefeiare la felicità loro . 

Hyder- Alikan, foldato di fortuna , che aveva im- 
parato dagli Europei il meftier della guerra , fatte 
avendo delle grandi conquide, s’ era refo padrone di 
Mayoflour. Le lue forze, e la fama acquillata , lo in* 
coraggirono d’ intimare al Souba di Decan , ed al Na- 
bab di Carnate di unirli con lui, per ifcacciare gl’In- 
glcfi dal Coromandel, fotto pena di vederli devallare 
tutte Je loro Provincie . La Compagnia fuppofe , che 
follò fuo incercfle, e Tua gloria il prevenire un nemi- 
co, che annunciava così fieramente il fuo odio, ed i 
fuo i progetti, e fpedìneimefe di Marzo 1767 un’ ar- 
mata contro di lui . 

11 Colonello Wood,che n’era il Comandante, 
marciava con tutta fiducia , quando con fua gran ma- 
raviglia fi vide a fronte un’efercico cfatcainente pagato, 
\ ot- 
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ottimamente difciplinato, comporta di trenta mila uo- 
mini d’infanteria,® di ventimila cavalli, ed accom- 
pagnato da un treno confiderabile d’ artiglieria . La 
guerra fi rivolfe in artuzie,come lo defiderava Hyder* 
genio artificiofo, e fecondo di rtrattagemtni. Cortui 
ebbe l’arte di forprendere i nemici ne’ loro campi, 
di levare ad elfi i viveri, c gli equipaggi, d* impa- 
dronirti per via di ben maneggiate intelligenze delle 
migliori loro piazze , d’ incalzare innanzi le loro trup- 
pe battute, fcoraggite , e quali ribellate per man- 
canza di foldo , arrivano fino a minacciar d’ atte- 
diare , Taccheggiare , e dittruggere la loro Capitale . 
L’ avvilimento era divenuto univerfale , quando i 
feccorfi opportunamente giunti mifero il Generale In- 
glefe in iftato di rivolgerli il 4 Ottobre 1768 , e di sfor- 
zare gl’ Indiani ad una battaglia ordinata , che fino al- 
lora moftrato avevano di volere evitare. Quella fù 
forfè l’azione più contrattata, e più fanguinofa che lì 
iia veduta in quelle contrade . Finalmente Wood reftò 
padrone del campo, in cui dall’ una parte e dall’ al- 
tra s’era aliai corraggiofamente combattuto ; ma quello 
fù l’unico frutto, ch’egli ricavaflè dalla fua vittoria 
Ilyder, febbene vinto, prefentava una fronte 
minaccevole, ed era Tempre formidabile. Gli fi fece- 
ro propofizioni di qualche riconciliazione . Le afcol- 
tò afsai freddamente; e non fi potè fenza lunghi, t 
•non gran- 
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grandi negoziati , e fe vogliamo dar fede ad alcun© j 
relazioni, fenza prefentì confiderabili , determinarlo 
alla pace, dopo due anni di guerra . Quello Principe 
continua a inoltrarli agl’ Ingleli piuttofto un nemico * 
contro il quale convenga ftar Tempre vigilanti , che 
come un’alleato, di cui fi pofsa far capitale. I pià 
illuminati tra loro penfano ancora , che fe la nazio- 
ne non lì libera , in qualunque maniera pofsa farlo * 
d’ un vicino troppo ambiziofo , ed arrivo per lafdarla 
tranquilla, nulla ad efsa varrà la potenza che alcune 
felici circollanze le hanno procacciata nel Coroffian* 
del . Vcggiamo la fua Umazione in Bengala . 

■ ***< * r 

CAPITOLO XIV. 

Commercio Generale di Bengala , e particolare 
degl' Jngleji . 

B Engak è una valla regione dell’ Alia* confinati* 
te dalla parte dell’Oriente col regno d’A* 
zham, e d’Arrakan: dell’Occidente con molte pro- 
vinole del gran* Mogol : del Settentrione con fcogli 
fpaventevoli ; e del Mezzogiorno col mare . SI ellen- 
de fopra le due rive del Gange, il quale nafce da 
diverfe forgenti nèl Tibet , fcorre per qualche trat- 
to nel Caucafo, ed attraverfando le montagne della 

fron- 
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frontiera, entra nell’ India. Quello fiume , dopo aver 
formato nel fuo corfo un gran numero di valle , fer- 
rili, e popolatiffime ifole, và a fcaricarll nell* Ocea- 
no per diverfi sbocchi, de’ quali non fe ne conofco* 
no , o frequentano che due folamente . 

All* altezza di quello fiume v’era Hata altre volar 
una Città, detta Palybotra , d' un’antichità sì remota, 
che Diodoro di Sicilia non temeva d’ alficurare edere 
ella fiata fabbricata da quell’ Ercole , a cui i Greci 
actribuifeono quanto fò fatto di gran de, e di prodi- 
giofo nel mondo. Le fue ricchezze, a’ tempi di Pli- 
nio , erano celebri in tutto l’ Univerfo , ed ella era 
riguardata come il mercato univerfale de’ popoli , i 
quali abitavano nell’ una e l’altra parte del fiume, 
che bagnava le fue mura . 

La fioria delle rivoluzioni , alle quali Bengala 
fervi di teatro , è mefchiata con tante fàvole , che non 
importa trattenervi!! . Si rileva però , che quell’ Im- 
pero , quando più quando meno efiefo, ebbe de* pe- 
riodi e felici , e funefii ; e che formò talvolta una fola 
Monarchia, e talvolta più fiati. Era elfo governato 
da un folo padrone, quando un defpota più potente, 
detto Egbar,ed Avod’Aurengzeb, ne intraprefe la 
conquifta . Avendola coflui incominciata nel 1 590, nel 
1595 la terminò. Dopo quell’epoca Bengala rico- 
nobbe Tempre per luoi fovranii Mogolli. Il Gover- 

aa- 
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toadore , incaricato di regolarla, teneva da principio» 
la Tua Corte in Raja-Mahol , dipoi la trasferì in Daca , 
ma dal 1718 ella è fidata in Moxudabat, Città gran- 
de , fabbricata entro terra, e lontana due fole leghe da 
Calfimbazar . Molò Nababs , e Rajas fono fubordi- 
nati a quello Viceré , che porta il nome di Souba « 
. ■ Tal carica fu per lungo tempo occupata da’ fi- 
gliuoli del gran-Mogo! , i quali abufarono così fpelTo 
per inquietare l’impero delle forze, e ricchezze, del- 
le quali potevano difporre , che fu creduto doverla 
fidare a perfone meno accreditate , e più dipendenti . 
I nuovi Governadori non fecero per verità tremare 
la Corte di Delhy;ma fi moftrarono poco efatti nel- 
lo fpedire a’ Reali tefori i tributi che raccoglievano . 
Sì fatto difordine fi aumentò anche più dopo la fpedi* 
zione di Koulikan, e le cofe portate furono sì oltre , 
che l’ Imperadore , il quale non era in iftato di pagare 
a’ Maratti ciocché loro doveva , diede loro la libertà 
d' andare ad indennizzarli in Bengala . Quelli fuo- 
rufciri in numero di dugentomila, divilì m tre arma- 
te , dcvalìarono per dieci anni interi quella bella con- 
trada , c non ne ufcirono che dopo effèrfi fatti pagare 
delle fomme molto confiderabili . 

In tutti quelli movimenti il governo difpotico, 
che predomina infelicemente in tutta 1 * India , fi è 
mantenuto in Bengala; ma altresì un picciolo diflret- 
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to , che confervata aveva la Tua indipendenza , tuttavia 
la conferva. Quello fortunato cantone, di circa fef- 
fanta miglia d’ eftenfione,è detto Bifnapore, gover- 
nato fin da tempi immemorabili da una famiglia Brag- 
mana della Tribù de’ Rajeputes . Quivi fi trova fenza 
che folle alterato 1* antico Alterna politico degl’ In- 
diani . E’ Itato riguardato Un’ora con indifferen za quell’ 
unico governo eh’ è il più bello , e più intereflànte mo- 
numento che vi fia nel mondo . Non ci reltano de’ po- 
poli antichi che alcuni bronzi, e marmi, i quali non 
parlano che all’ immaginazione, ed alla congettura, 
interpetri poco fedeli de’ coltumi , e degli ufi che più 
non efiltono.il filofofo, trafportato in Bifnapore, fi • 
troverebbe ad un tratto teltimone della vita , che me- 
navano molte migliaja d’anni innanzi i primi abitato- 
ri dell’India rconverferebbe con elfi : feguirebbe i pro- 
gredì d’una nazione celebre , per così dire , dall’efcir 
dalla cuna ; e vedrebbe formarli un governo , che non 
avendo altra bafe fe non felici pregiudizj , collumi 
lemplici e puri, la dolcezza de’ popoli, e la buona 
fede de’ capi, è fopravviflùto a quella folla innumera- 
bile di Legislazioni , le quali non hanno altro fat- 
to , fe non inoltrarli alla terra con quelle genera- 
zioni , che eflè hanno tormentate . Il Governo di Bif- 
napore più folido,più durevole di quegli edificj po- 
litici, che formati dall’impoltura, edail’entuGafmo, 

ef- 
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efièndo il flagello del genere umano, delimiti fono* 
perire colle folli opinioni , che li hanno inalzati ; il 
governo di Bifnapore., nato dall* attenzione , che s’è 
data al buon* ordine , ed alle leggi della natura , fià 
ftabilito, e s’è mantenuto lòpra principj invariabili 
fenza foffrire alterazione maggiore de’ fuoi principj 
medefimi . La fituazione particolare di quello paefe 
Là confervatia’fuoi abitanti ialoro primitiva felicità, 
e la dolcezza del loro carattere x prefervandoli dal pe- 
ricolo d’ edere conquidati >od’ imbrattarli le mani nel 
l’angue degli uomini. La natura gli hàdrcondarid’ ac- 
que pronte ad inondare i loro terreni , alla qual cofa 
non vi fi richiede che aprire gli argini de’ fiumi .. Le' 
annate , fpedite per foggiogarK ri mafie fono cosi fo- 
vente fommerlè, che rinunziando al panfiero di ridurli 
in fervitù , fu. rifoluto di contentarli d’ una loro, ap- 
parente foramiflìone . 

La libertà, e la proprietà; in Bifnapore fono 
facrofante . Non vi fi lènte parlare di furti nè parti- 
colari, nè publici. Un viaggiatore, chiunque elso 
Ila, non v’è appena entrato, che determina l’atten- 
zone delle leggi , a provvedere alla fua Scurezza . Gli 
lì danno gratuitamente delle guide , che conducen- 
dolo dall’un luogo a 11’ altro, refiino mallevadrici del- 
la fua perfona, ed effètti. Quando cangia di condut- 
tore,! nuovi fanno a quelli, ch’elfi rilevano , un’at* 

tetta- 
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filato della loro condotta, il quale fi regifira, e 
poi fi fpedifce al Raja. Per tutto il tempo, che fi 
trattiene nel paefc,è nutrito, e vettureggiato colle 
,fue mercanzie a fpefe dello fiato, qualora egli non 
chiegga il permefso di foggiorqare più di tré giorni 
ki un luogq medefimp , ph’ allora è nell’ obbligo di 
.pagare la Tua fpefa, purché non vifia trattenuto da 
qualche malattia, o altra involontaria cagione. Que- 
lla beneficenza per gli ftranieri deriva dal vivo in- 
tercise , che i Cittadini prendonfi gli uni per gli al- 
tri, i quali fono così lontani dal volerli nuocere, che 
chiunque rinvenga una borfa , q altro effetto di va- 
lore, lo fofpende al primo albero che trova, e ne 
dà avvifo al corpo dj guardia più vicino , il quale a 
fuono di tamburo 1’ annunzia al publico . Sì fatti 
principi di probità fono còsi generalmente ricevu- 
ti, che regolano fino le operazioni del governo. 
Di fette o otto millioni,che quello percepilce, fenza 
che la cultura o P indufiria ne foffrano incommo- 
• dp , ciocché npn lì, cpttfuma nelle fpefe indifpenlà- 
bili dello fiato, è impiegato in fuo miglioramento.- 
Il Raja può abbandonarli a così umane premure , pe- 
. rocchè non dà ai Mogolli che il tributo , che cre- 
de, e quando lo crede a propoli to. 

Sebbene il refio di Bengala fia molto lontano 
limile felicità, quella provincia nondimeno npn 
Uà. III. ***?£ K : la. 
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fàrcia d’efsere la più ricca , e la più popolata di tut* 
to F impero . Oltre i confumi , che fono necefsa*- 
riamente conf^erabili, fé ne fanno frapporti immenfi.. 
Una parte delle mercatante vk entro terra . Le tele 
unite al ferro , ed ai drappi dell'Europa pafsano ài 
Tibet. Gli abitanti di quelle montagne vengono efll 
ftefll a cercarle in Patna , e le pagano con mufchio * 
e rabarbaro . 

V <"4 . O 1 

D rabarbaro, che già li coltiva con buon’efitq 
nelle montagne della Scozia , non è , come comune- 
mente fi crede una pianta che ferpeggia; ella crefce 
per via di certe, e di dirtanza in diftanza . Non fi fe- 
mina, ma il fuo acino, che cade naturalmente a ter- 
ra, produce nuovamente la pianta, (a) 

Il mufchio è un prodotto particolare del Ti- 
bet. EHq fi forma in un picciolo tumore della grof- 
fezza d’ un J uovo di gallina, che in forma di vellica 
crefce fotto il ventre d’ una fpecie di cavriuolo tra 
1* ombelico, e le parti naturali. Non è originalmen- 
te che tln fangue putrido , il quale lì coagola in quel 

tu? 

(a) Coloro, che Io raccolgono, per farlo ipeglio Peccare, 
ne tagliano in pezzi la radice, la infilzano in una cordel- 
lina, e la fofpendono a qualche luogo, ma per Io piti alle 
corna de’ loro montoni , fenza conofcere , che con tal metodc» 
vengono a diftruggere una delle migliori parti della radice 5 
perocché quanto c intorno al tronco marcifcc noe diariamente . 
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tumore . La vellica più grofsa rjon produce che una 
mezz’oncia di mufehio . Il Tuo odore è naturalmente 
così gagliardo, che negli ufi ordinarj bifogna necef- 
fariamente temperarlo , njefchiandolo con profumi più 
dolci. I cacciatori penfato avevano, per aumentare 
il loro guadagno , di levare dalle vefikhe una parte 
di mufehio , e di riempirne il vuoto con fegato , e 
fangue coagolato dell’animale tritati inGeme. Il go- 
verno , volendo impedire quella fraudolenta mefeo- 
lanza, ordinò, che turte le velfiche, prima d’efser 
cucite, fofsero vili tate dagl’ ffpettori,i quali lechiudef- 
fero, e figillafsero col figlilo Reale, Quella cautela hà 
fraliornate le fuperchierie, che alteravano la qualità 
del mufehio , ma non quelle che ne aumentavano il 
pefo: perocché aprendoli le velfiche fottilmente , vi 
s’ introducono alcuna particelle di piombo . 

Il commercio del Tibet è quali nulla io para- 
gone di quello, che Bengala fà con Agra , Delhy, 
e le provincie vicine a quelle fuperbe Capitali» Vi 
fi porta fale , zucchero , oppio, lèta , drappi di feta, 
*iro* infinità di tele, e foprattutto mofseliine . Quelli 
generi * meffi infieme , afeendevano in altri tempi a 
più di quaranta miilkmi annuali . Una fomma così 
-confiderabile non pafsava fu i lidi del Gange, ma vi 
faceva rimanere una fòmma, prefso a poco , eguale , 
che altrimenti ne farebbe efeita per pagare ì tributi , 

K 2 o per 
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p per altri ufi . Dacché i Luogotenenti del Mogol 
fi fono refi quali indipendenti , nè gli mandano del- 
le foe renditele non quello che vogliono, il lufso 
della Corte s’ è molto diminuito; ed fi ramo del tra- 
fporto , di cui abbiam parlato , non è più così grande . 

Il commercio marittimo di Bengala, efercitato 
da' nazionali, non ha fofferta la medefima diminuzio- 
ne; ma non aveva dall’altra parte l’ eftenfione mede- 
lima. Quello può dividerli in due rami, de’ quali il 
Catek forma la parte migliore . 

U Catek è un diretto aliai vallo, pollo alquan- 
to fotto rimboccatura più Occidentale del Gange. 
Balaflòr, limata fopra un fiume navigabile, gli ferve 
di porto. La navigazione delle Maldive, che gl’In- 
glefi, edi Franceli per l' intemperie del clima fono 
fiati coltrerà di abbandonate, slè concentrata in que- 
lla rada , dove fi caricano per quelli Ifole riio , tele 


greggie, ed alcune manifatture di feta; e fi ricevono 
in ricambio de’ cattris , che in Bengala fervono di mo- 
neta, e che fi vendono agl’ Europei. • 

Gli abitanti del Catek , ed alcuni altri popoli del 
Gange inferiore hanno dèlie corrifpondenze molto 


confiderabili col paefe ti’ Asham. Quello regno, che 
li crede eflère fiato in altri tempi ima parte di Even- 
gala , e che notì ri’è feparato che da un ftùrnè , il quale 
ù fcarrca nel Gange, dovrebbe eflère più conòfcitìto , 

'r-<: c i 'A fe 
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fe folle vero , come li aflìcura , che Ila (lata quivi in- 
ventata la polvere da cannone , la quale di là pallata 
fia in Àshani e nel Pegù, e dal Pegù nella Cina. 
Le lue miniere d’oro, d’argento, di ferro, e di piom- 

• > ' 1 

bo , fe fodero (late ben regolate , 1’ avrebbero refo 
ancora più celebre. In mezzo a tali ricchezze, delle 
quali fi faceva poco ufo, 11 fale, di cui fi fentecosì 
vivamente il bifogno, mancava del tutto; talché era- 
no gli abitanti ridotti a procacciartelo dalla decozio- 
rie d’ : alcun« piante (a). 

Sull’ iiicomiticiare del fecolo aldini Bragmani di 

* t t 

Bengala andarono a trafportare le loro fuperllizioni in 
Asham , dove non s’era fino allora feguita che la re- 
ligione naturale . Coftoro jterfuafero a quei popoli % 
che farebbero còla aliai grata a Brama, fe avellerò fo- 
ftituito il fale puro , e falubre del mare a quello, che 
tie faceva le veci. Il Sovrano conienti a riceverlo , a 

• j ■ < 

condizione che il commercio efdufivo reftaflè nelle 
fue mani: che non potellè efièrvi trafponato fe non 

» • j , 

dà’ Bengaléfi ; e che i battelli , i quali lo conducefièro , 

fi fermaflèro alle frontiere del regno. Così tutte le 

• • » . • * 


(*) Erano eflì ridotti , per procurarcene , a raccogliere 
la fchiuma verde, che formàfi Culle acque (lagnanti, a fec- 
carla , bruciarla , bollirne le ceneri , e lavarle per levarne il 

fale. La fteffa operazione facevano fopra le foglie di fico, 
dì ònf unta vaso altro fale fino all’ epoja , di coi sì ftà parlando 
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falfe religioni fi fono al Mondo introdotte per folo 
intereflè, vale a dire , per intereflè e de’Miniftri che 
le predicavano , e de’ Sovrani che le ricevevano , Do* 
po tal difpofizione vanno ogn’ anno dal Gange in 
Asham una quarantina di battimenti, ciafcuno di cin- 
que in feicento botti * carichi di Tale * che fruttano il 
dugento per cento. Si riceve per pagamento un po- 
co d* oro , e d’ argento , avorio $ milfcliio , legno d’ a- 
quila, gomma lacca, e fopratutto feta. 

Quella fetà , unica nella lìia fpecie , non richie- 
de verun* attenzione, formandoli fopra gli alberi ,ove 
i vermini nafdono, fi nutrifcotìo, e fanno tutte le lo- 

. 1» v- • * . 1 * 

ro metamor fofi . Gli abitanti non hanno che la pena di 
radunarla, f bocci fratturati provedono il feme, il 
quale fin tantoché nafca,gii alberi producono foglie 
novelle che fervono fucceflìvairiente di nutrimento a* 
nuovi vermini . Sì fatte rivoluzioni accadono replica- 
tamente dodici volte per anno , ma meno utilmente 
ne* tempi piovófi che ne* fecchi . Le flotte * fabbri- 
cate con tale fpecie di feca,fono molto lucide» ma 
di poca durata. . r -y 

Tolti quelli due rami di navigazione, riferbati, 
per alcune particolari ragioni , a’ nazionali , tutti gli 
altri navigli, che dal Gange fpediti fono allediverfe 
fcale dell’ India, appartengono agli Europei, eli fab- 
bricano nel Pegù . 

- - * - •• • % . . é • , • 1 ** a i : 
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11 Pegù è un paefe porto fui golfo di Bengala 
tra i regni d’ Aracan , e di Siam . Le rivoluzoni , così 


frequenti in tutti gl’ imperj difpotici dell’ Alia, vi fi 
fono fatte fentire più che negli altri luoghi; Fu erto 
alternativamente veduto Centro di Unì grati potenza, 
e provincia di varj ftati , che noti lo eguagliavano nel- 
la eftenfione . Oggigiorno è dipendente da Ava (a) . 

Il folo pottO del Pegù aperto agli ftranieri è 
chiamato Syriam . I Portoglieli , durante la ì orò prof- 
perità, ne furono per lungo tempo padroni ; Erto era 
allora aliai lumirtofo; ma oggidì non fi vede frequen- 
tato che dagli Europei ftabiliti nel Córomandel , ed 


in Bengala. Quelli ultimi non pollóne vendervi che 
alcune tele groflòlane , e ne anche Vi adderebbero , 

<■ • j • - 

(e non ve li conduceflè il bifognd di coftruire , o di 


rifto- 


(#) La fua Religione, 'eggi, e coftumi non differifeo- 
no che poco da quelli di Siam ; ma le donne fono pili im- 
mode&e Non folamenté vanno effe nude Ano alla cintura , 
ma il vèftito che portano' intorno alle reni , è thè' feende loro 
Ano al ginocchio i è d’ una ftoffa trafparenté , che nulla toglie 
all* altrui veduta. Se fi dà credito a’ nazionali , quello ufo fU 
introdotto da unrf Regina,' la quale,' conofcendo 1 ’ inclina- 
zione , che i fuoi vaflaili avevano alla pederallia , cercò di 
rimediarvi, ordinando al fuo fello di veftire in una manie- 
ra ; che irritalfe continuamente il defiderio dell’ altro ; ma 
il togliere il pudore, alte donne non era il meszo di ren- 
derle care agli uomini.. 
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riftorare le lòto navi. Fuori del ferro * è de’cordag- 
gi s eflì vi trovano tute’ i materiali proprj j a quello 
oggetto d’ eccellente qualità, ed a prezzo niolt' one- 
ftoi Dacché fulroho difguftati della fabbricazione trop- 
po cara di Suratte , Syriam è diventata il cantiere ge- 
nerale de’ legni, che navigano rie’ foli mari dell’India . 

Quefline trasportano legno di tékt\ cera, avo* 
rio , caliti , ed Un’olio eccellente per confervare i ba- 
ttimenti . Quanto il Mondo poffiede di preziofo in 
topazj y zaffiri , araerifli,e rubini, viene tutto dalPe* 
gù . Quelle pietre fi trovano àflài di rado in Syriam \ 
c per poterne avere, bifogna penetrare Uno ài (bg- 
giorno della Corte , eh’ è in Ava . Gli Armeni vi hanno 
prefo da qualche tèmpo un tale afceiidente , che Ten- 
dono il commercio difficile agli Europei , ed anche 
agl’ Ingleli , i foli che abbiano formato uno ftabili- 
mento nel Pegù . 

Un ramo più confiderabile di commercio, che 
pafsa tra gli Europei di bengala ed iì rimanente dell* 
India , li è quello dell’oppio. L’oppio è il prodotto 
d’ una pianta , chiamata pavot , che hà la radice del* 
la gfofsezza, prefso a poco, d’ uti dito, e piena , co* 
me il rèdo del tronco e de* rami , d’ uri latte afsai 
amaro. Il Fuo Itelo, ordinariamente lifeio <, è talvol- 
ta alquanto pelofo > hà due braccia d’ altezza , fui qua- 
le n^feono alcune foglie fimili a quelle della lattuga, 

' aliati- ' 
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allungale y iocrefpate e di color verdemare . I Tuoi 
fiori fono a gùifa della rofa . Quando il pavot è nel 
vigore della fua vegetazione , gii fi fa nella fonimi • 
ih una lieve incifione, dàlia quale fcaturifce qualche, 
gocciola d’un liquore lattiginofo , che fi lalcia con- 
denfare, e poi fi raccoglie. Si ripete per tre volte 
l’operazione medefima ; ma il prodotto non meno nel* 
la quantità , che nella qualità , và fempre diminuendo. 
Dopo che P oppio è raccolto , s’ inumidifce , e sim- 
patia coll’ acqua, ovvero cól fhele , finché abbia àcqu ie- 
llata la confidenza , la vifitofìtà, e la lucidezza delU 
pece beri preparata; e finalmente fi riduce in piccioli 
pani . Si fà conto di quello eh’ è alquanto ritolte , 
che Cede fotta le dirai , che fàcilmente -s’ infiamma , 
eh’ è di color bruno , e nericcio , e di force, e puz- 
zolente odore . L* altro fècdo , fàcile a romperli , bru- 
ciata, e niefehiata còri terra, ed arena è fempre ri* 
cufato. Efso hà la proprietà di conciliàre il Tonno * 
di far forgere delle piacevoli idee , o di fvegliare il 

furore fecóndo le diverfe preparazioni, che gli fi 

> ' * , 

fanno, e le doli* che fe ne prendono . 

Pama, fituata 'filli* alture del Gange Ò il luogo 
jloveìì pavot idi cui le campagne fono dapper tutto 
coperte, fi coltiva meglio che altrove. Oltre l’op- 
pio , che và entro terra , n’efce ogn’anno per la fini- 
da del mare da tré in quattro mila panieri del pefo 
.. .* . di 
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di trecento libbre l’uno.Ogn’una di quelle mifure 
fi vende nel luogo ftefso al prezzo di cinque o fei 
cento franchi . Queft’ oppio non è raffinato, come 
quello della Siria * e della Perfìa , di cui ci ferviamo 
nell’ Europa,* ma fol tanto una parta non preparata , 
che fa un’effetto dieci vòlte minore di quello che fac- 
cia l’altro flato già raffinato. 

ìn tutti i paefi Orientali dell’India predomina 
ùn’eftrema paflìone per l’oppio» Gl’Imperadori Ci- 
nefi, l’hanno nei loro flati frenata* condannando ai 
fuoco, così tutte le navi che v’avefsefò portata que- 
lla fpecie di veleno* come le cafe tutte che l’avef- 
fejro ricevuta. Ma nella corta diMalè, in Bomeo, 
nelle Molucche * in Giava , iti Macafsar, ed in Su- 
matra , luoghi , dovè i popoli lo fumano col tabac- 
co , fe ne confuma una quantità immenfa ; Coloro che 
vogl ion fare un’azione difperata, fi ubbriacano di que- 
llo, fumo, e lì gettano dipoi indifferentemente, sù tuo 
tocciò , che fi fà ad elfi incontro ; nè fi riterrebbe- 
ro d’ andare incontro ad un nemico à traverfo an- 
cor d’ una lancia . Gli Olandefi * pofsefsori di quafi 
tutti i luoghi, dove l’oppio fà maggiore ftrnge, fi 
lafciarono più muovere dal guadagno che ritiravano 
dalla fila vendita , che dalla pietà per le numerale 
fue vittime,* onde piuttofto che proibirne l’ufo , han- 
no autorizzati i particolari a trucidare tutti coloro , 

eh* 
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ch’efsendo ubbriachi d’ oppio > correderò per le rtra- 
de con armi . Ed ecco in qual maniera certe legisla- 
zioni introducono , e fomentano alcune paflìoni , ed 
opinioni inebbrianti , e furiofé;e quando sì fatte in- 
fermità hanno già méfso piede ne’ popoli , non fi sà 
ufare altro rimedio* che la morte, ed i fupplicj. 

La Compagnia dell’ Olanda faceva in altri tem- 
pi quello commerciò nei fuoi dominj * ma ye ne fpac- 
ciava poco; perocché, nell’ introdurvi l’oppio per 
via di frodo* fi guadagnava non menò del quattro- 
cento percento. Quindi nel 1743 abbandonò que- 
llo ramo di commercio ad una Compagnia partico- 
lari* , a cui efsa ne dà una certa quantità ad un de- 
terminato prezzo. Quella focietà, comporta de’ mem- 
bri principali del governo di Batavia,fà ùn’immenfo 
guadagno; perocché non v’ è alcuno, che fi efponga 
ad eflèr perfeguitato per attraver&re co’ contrabandi 
i loro interdir» La corta di Malè , ed una parte deli’ 
Ifola di Sumatra fono provvedute d’ oppio da’ nego- 
zianti liberi Inglefi, i quali lucrarono afiài più su que- 
lla mercanzia che fulle tele comuni , che trafportaqo 
ne’ differenti mercuri» r ,, v . > r 1 . ' i 
« ;:ri Coftoro fpedifeono alla corta del Coromandel 
rifo , e; zucchero , che è quivi pagato a contante quan- 
do però un felice, incontro non faccia ad erti trovar- 
vi qualche mercanzia liraniera a buon prezzo . Spe- 
dirono 
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difcono uno , o due navigli con rifo, cele, e feci ; il 4 
vifo per "Ceilan, le tele per il Malabar, e la fetaper 
Suratte , d’ onde ritirano dei cotone , che impiega# 
con vantaggio nelle manifatture groflòlane di Benga- 
la . Due , o tré tiaVi * cariche di rifó , gomma- lacca , 
e telaggi , làmio la ftrada di Badbra , e ne tornano 
con frutta fècche, acqua rofa , e foprattiitto con oro. 
L’Arabia non paga che con Oro , ed argentò le ric- 
che mercanzie, che quivi fi portano. Il commèrcio 
del Gange colle altre feale dell’ Iridie fà etitrare 
vent’otto millioni 1’ànno ih Bebgala . 

Sebbene quello j5affi per le mani degli Europei * 
e fi faccia fótto la lofo bandiera * faon è però tutto 
per loro proprio conto. Per verità i Mogolli, limi 1 
rati comunemente ai polli del governo, s’imereflàno 
poche volte in sì fatti armamenti ma gli Armeni 5 che 
dopo le rivoluzioni della Perfia , fi fono Ikbilki fòlle 

* • • • , , , » r • 

riviere del Gange , verfo dove non facevano altre voi 1 
te che de’ viàggi, V’ impiegano volontietf i loro ca- 
pitali. I fondi degl 4 Indiani follo ivi ancora più cons- 
iderabili . L’ impoffibilità , in cui i nazionali fi tro- 
vano di godere, fotto un governo opprelfore, delle loro 
ricchezze , non gl’ impedifcé daH’ attendere coritinu*- 
mente ad aumentarle ; ma ficcome correvano troppo 
pericolo di trafficare alla fòoperta , fono collréttrd’ati- 
t!ai< cercando delle llrade obblique . Dacché vi giun** 

ge 
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ge un* Europeo , i Gentili , che conofcono gli no- 
mini meglio d’ ogni altro , lo efaminano ; e tro- 
vandolo economo, attivo, ed intelligente, fi offro- 
no di fervirlo dà fenfali , e da cafsieri ; e gli dan- 
no ,0 gli tramano del denaro in preftanza a cambio, 
ovvero ad imerelse. Quello, eh’ è ordinariamente 
alla ragione del nove per cento , diviene più grave , 
quando fi denaro’ fi prende dai Cheks./ 

Quelli Cbeks fono una famiglia d’indiani, fin 
da’ tempi immemorabili , molto potente fui Gan- 
ge . Le fue ricchezze hanno tenuto lungamente nel- 
le fue mani la cafsa della Gotte, l’appalto generale 
del paefe , e la direzione delle monete , che battonfi 
rOgn’anno in un nuovo conio, per rinovare annual- 
mente il guadagno di tale operazione . Tanti mezzi , 
uniti inficine, l’ hanno mefsa in ifiato di dare in pre- 
ftanza al governo quaranta, Cefsanta,e fino a cento 
millioni pei* volta ; le quali fommò quando non le fi 
fono potute redimire , Tè data data la libertà d’.inden- 
' aizzartene , opprimendo i popoli. Una fortuna cosi 
prodigiofa , e così dabile nel centro della timo- 
ni* , ed in mezzo alle rivoluzioni , pare che non deb- 
ba effèr cr^duta; nè è poffìbile il comprendere come 
-qupfto edificio il fia p 9 tpto malzgrq, e fpprarutto co- 
•me abbia potuto durate. Per ifvduppaie tal onderò, 

infogna fapere,; che .queda famiglia hàjèrapre avqgi 

una 
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pna incontrafbta influenza nella Coree di Delhy : che 
i Nababs , ed i Rajas di Bengala fi fono meflì fono 
la Tua dipendenza; che ciocché fi appetta al Souba 
T è fiato collantemente Tempre venduto ; e che il Sou- 
ba medefimo s’è foftetìuto , o rovinato per mezzo dei 
Tuoi maneggi . Si aggiunga, che i Tuoi membri, e te- 
nori fono divtfi; nè le fe avrebbe potuto far male che 
per metà , lo chè lafciate le avrebbe più maniere di 
quelle, che le bifognaflèro per portare la Tua vendet- 
ta agli eccedi . Gli Europei , che frequentavano il 
Gange , non fi fono fpaventati del dilporifmq, che do- 
veva trattenerli dal metterli ne* ferri de’ Cbecks . Elfi 

. . • • -4 • •» *' # > 

vi fono caduti , prendendo da quell j. avidi finanzieri 
delle groflè forame ai nove per cento, in apparènza, 
ma per verità al tredici , llante la differenza che cor- 
reva tra le monete che loro fi davano , e tra quelle , 
che dovevano rendere. Gl* impegni delle Compa- 
gnie Francefe, ed Olandefe fiati fono limitati; ma 
quelli dell’ Inglefe non hanno mai avuto confine, 
talché quella nel 1755 doveva a 'Cbecks circa vent* 
otto millioni . 

• Taf è la condotta di quei corpi confiderabili , 
che fono i fòli agenti del commercio dell'Europa 
con Bengala.* I Portoghelì, che frequentavano pri- 
ma degli altri quelle ricche contrade, ebbero la pru- 
denza di formare Moro ftabilimenti in Chatigan , 

por- 
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porto fintato falla frontiera d’Araòan, non lungi dal 
ramo più Orientale del Gange. Gli Olandefi , che lèn- 
za avventurarli con quelli cosi formidabili nemici, 
vollero entrare a parte della loro fortuna , cercarono 
un porto , che fenza nuocere al loro progetto , gli 
efponefse meno alle ollilità. Nel 1603 gittarono 
1 * occhio fopra Balafsor; e tutte le Compagnie, piut- 
collo per imitarli che per ben ragionate difpofizioni, 
feguirono il loro efempio . Ammaellrati dall’ efperien- 
za, eflère loro di vantaggio l’ avvicinarli a’ vari mer- 
cati, onde ritiravano le loro mercatanzìe , rilàlirono 
quel braccio del Gange , che , dopo ellèrfi feparato 
dal corpo del fiume a Morchia fopra Calfim bazar, 
fi fcarica nell’Oceano in vicinanza di Balafsor , Tor- 
to il nome del fiume d’Ougli . Il governo nazionale 
accordò ad elfi la libertà di fiflàre degli alberghi in 
tutti i luoghi abbondanti di manifatture , e di fortifi- 
carli sù quella riviera. 

Nel rifalirla ,fi trova fubito CalcuK\ , che è lo fla- 
hilimento principale della Compagnia Inglefe. L’a- 
ria v’è malfana , l’acqua falmàllra, l’ancoraggio peri- 
colofoyc le vicinanze non danno che poche manifat- 
ture. Queft’ inconvenienti non hanno impedito,che 
un gran numero di ricchi negozianti Armeni, Mori, 
ed Indiani, allettati dalla libertà, e dalla ficurezza , 
vi fiflàfièro il loro foggiamo . 11 popolo s’ è moltipìi- 
. ' ’ cato 
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^ ito proporzionatamente fopra un terreno di tré» , 

0 quattro leghe di circonferenza , che la Compagnia 
poflkde in perfetta Sovranità. Quella fortezza hà il 
yaataggio, che i battimenti, i quali andar vogliono 
alle colonie Europee, fono obbligati di pacare fotto 

1 Tuoi cannoni, . 

Sei leghe al di fopra G trova Frederik-Nagor, 
fondato nel 1756 dai Danefi,per rimpiazzare un’an- 
tica colonia , dove non s’ erano potuti follenere . Que- 
llo (labilimento non hà ancora acquieta veruna fer- 
mezza , e tutto Fa credere , eh* non diverrà mai cofa 
d’ importanza . 

Chandernagor,ch’è Gcuata due leghe e mezzo al 
di fopra, e che appartiene: a’ Francefi, hà l’ inconvenien- 
te d’ edere alquanto Gaggetea dalla parte dell’Oueft; 
ma il fu© porto è eccellente , e f aria tanto pura quanto 
polla eflèrlp fopra i lidi del Gange . Qualunque volta 
fi vogliano inalzarvi delle fabbriche, che abbiano della 
fondita, conviene, come Élla in tutto il redo di Ben- 
gala, fabbricare futile palizzate; effèndo impoffibile 
fcavare il terreno fenza trovarvi, dopo tre o quattro 
piedi , dell’ acqua . II fuo territorio , eh' è d’ una fola 
lega di circonferenza ,è pieno di manifatture , dopoc*. 
che F invadone de’ Maratti hà ridotti i nazionali a ve- 
nirvi a cercare un’ aGla . Vi fi fabbrica una quantità 
4i fazzoletti , e di modelline vergate, le quali, bi- 
■•! fogna 
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fogna ~ confettarlo , fono alquanto degenerate dopo 

la loro efportazione . Contuttocciò quei!’ attività 

» » « * , | * r . ** 

*n on Hà mai relà Chandemagor rivale di CaFcuta, le 
di cui immenfe ricchezze la mettono in illato di ior- 

♦ » f ' ( *■ 't 

mare le più vaile intraprefe di commercio . 

• *1 ' ' ’ * . Y ^ j > 

Un. miglio lontana da Chandernagor fi vede 

thinchura , piu conofcfuta fotto il nome d’Ougìi , cf- 

* * •• - • “• > ' 1 4 c > ' *' f r 

fendo fituata pretto i fobborghi di quella in altri tem- 
■pi affai famoià Città . Gli Olandefi non v’ hanno al- 
tra proprietà che quella detta loro fortezza . Le abi- 

• » * , , \ N 4 ' ' * * • • ; . , » • » ’ • » ' 

‘razióni, che la circondano, dipendono dal governo 

*del paefe, che vi fi fà ibvente fentire per mezzo del- 

». * . * * * / * • •?>/[» 'j * ♦ 

‘le fuedlorfioni.Un’attro inconveniente di quello Uà- 
'biilmeìlto fi è, che un banco di làbbia impedilce T 
Accetto ai va(eèlii%i qiiali fono coflretttì di fermar fi a 
'putta venti miglia fotto Calcuta, lo che moltiplica 
^fel^efe de! governo. : 

" ■ > * • < % * "' / -» * * t T 

I Portoghefi avèvano altre volte llabifito il lo/o 

^ ^ r f f ^ m 

•commercio in Bandel , dittante ottanta leghe dall’ iqi- 
l>occatura del Gange , e polla un quarto di lega lopra 
d’ Ougli . Vi fi vede ancora la loro bandiera con un pio* 

1 ' Y *r 

ciòlo numero di mrferabrH, che hanno obliata la loro 
patria, dopo elTerne fiati eglino ftelTì obliati. Gli a£- 
feri dì quello banco fi riducono a provvedere di cor- 
tigiane il Mogol, e gli Olandefi. 

Se fe n’eccettuano i meli d’Ottobre, Nbverà- 
* L$. Ili ; L bre 
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bre , e Decembre, ne’ quali gli Uragani frequenti 
<juafi continui rendono ii^olfo di Bengala imprati- 
pabile, lé. navi Europee entrar ppUòn* p.ejr rpttp 

retto deiranno nel Gange. Quelle, che vogliono 

' -.L c- — : jcr: «;■ . rjp . ■ • : ifb ■ ^ 

rilalire quello fiume , fi accollano prima all* £uq|a 

delle Palme , dove fpno ricevuti da’.piloti d^ìla loro 
nazione Sfiati in Balafibr.il denaro che 
mefio nelle fcialuppe, chiamate èots. di fefiàrga vo 
cento botti luna, che precedono lenire le navi ? e pcjr 
un capale riftretto tra due banchi di fabbia 
al fiume d’Ougli, Altre volte fi arrenavano a Coopti 
rna col tempo hanno apprefip a non curare le corren- 
ti, ed i banchi mobili, e foUevati, i quali lèrabrava , 
che impedilTero Ja navigazione del fiume e fono per- 
venute ciafcuna al luogo deftinato , Quella temerità 
bà ca^ipjpati polti naufragi, il numero de’ quali èdj- 
minuito a mifura che la (perienza è crefciuta , e che 
lo (pirico dell’ oflervazione s’è andato fendendo. 
Coi|^ i^ e , che lelompio^l^mmir^^ 

v"f M^ le ' p ° n un V &$1° # fwapta canno# è 
rightplSnp a Chandema^ror ,non farà inutile. Se fi? 
ne fapijt profittare , fi rifparmierà molto tempo , pre- 
mure , e difpendj. 

r r ' ■ v +À\2*H: 

Oltre quella grao rfavigazione , ye u’ò anche nu' 
altra per far pafiare le mercanzie da luoghi, ne’ quali 
produconfijfino^l luqgo pripcipale,di ej*feuo* Com- 

\ {pagaia 
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pagata . Alcune piceiole flotte * cottipofle cT ottanta^ 
di cento, a attahe $’ uli ^Sggkir mìfBero di battèlli ,' 
fervano a tal’ ufo . gtìèrfiitè di fòldati rre-^ 

gri, a bianchi * fcéCéflàrj ^ replicete davidica mfezta* 
bile de’ Nabaèrs , b Rajits r chk ÉTcMtìrfi per iltrada.: 
Ciocche ricavai doli* eleo flìaftgè y da Patrta , e da 
CafihaabizaF vicende per il fiume d’ Oligli ;Le mercati* 
zie degli altri fctftli <del Otfngè ,• tutti 'navigabili entrò 
terra Comunicanti gli tini «©gli altri fpecialmcnte 
verfo'le parti baflèdél Gange, entrano, nel fiume d* 
OugLi per Rati ga {buia e Datatola, quindici y^o< tenti 


leghe in diftanza dal mare ; e di là rifalgotio. allo fta- 
èìhbièd^ ‘pPinei^àllb di dà Rama nazione . 

PHrftt dà Bengala pèr -F Europa mufchro ,<laccà , 


lègtìo ft>lTo , pépb i'h^Urh % ed aloidi ifltfl gcfhdri- tff 
poca hhpòttattóà * tÉfp&olHvl fll' aftfefòogtóv I« $6* 
prj del Ibtìb 'tònsAié,. fatar ero, r fétà ;; 
fétà yif^eilirfè ,;e tèt^ l^èie diverfè Ùt réfe vf:5 
Iib6race,che -fi trova nella provfnràdi fraina , 
è una Toflanzafalina , chè 1 Chimici Europei hanno ,' 
fiia inutilmente, tentato di contraffare . Alcuni di fóro 


la riguardino come Un liti e alcali, che in quello fic- 
co paefe dell’ ItidOftàn fi rinviene di tutta perfezione; 


éd altri vogliono Che fi. produca da’ Vulcani , o dagl’ 
incendj fotterranei . 

. Comunque fia , il borace ridee uriiìflrmo. ndfe 


L 2 


ope- 
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operazioni de’ metalli, de’ quali facilita così la folio* 
ne cqme jgiche la purificazione . Quella foftanza, can- 
giata dall’attività del fuoco propriamente in vetro, fi 
carica de]lc parti eftranee unite a’ metalli, e le riduce 
in fcorie-;. Il ^borace è anche ijldifp.efifabilméofce ne- 


ceflàrio qd-alle prove delle iplnierei ed alla faldatunk 
de’metaìlj .-Non vi fono che gli Olandesi quali 
piano purificarlo, ed impararono, fecondo. eflLdico- 
no, quello fccreto da alcune famiglie Veneziane.» le 
quali andarono-a cercare nellò Provincie: Unjte uriali* 
berta, che non trovavano ibccb U giogo della loro 

ArUlocrazia . v • 

■ '* *"• ‘ ? 

Il falnitro viene altresì da Patna , e fi eftrae da 

- - *• • 1 1 i 


un’argilla talora nera, talora bianchiccia, e -falche 
volta ancfye roflà . Si raffina cojlo (cavare una grati 
fofià , ; nella eguale fi mette, quella terra nitrolà, che 
0 deraperà con molta acqua, e và dimenandofi fin- 
ché divenga una fpecie. di brodo liquido . L’acqua a ~ 
vendono ^ritirati tute’ ì filile la. materia più ,‘denfa 
elfencj.O calata al fondo, de parti più fluidefi paflàna 
in altra folta pitj picciola^ella prima . Quella materia 


di bel nuovo^tirificandofi^fene prende la più chiara 
che va galleggiando , e che forma un’ acqua del tutto 
nitrofa , la quale facendoli hollire entro calderoni , lì 
fchiuma a mifura , che vh cuocendoli , e dopo qualche 
6ra fc ne cava un falnitro infinitamente fuperiore a 

r quello 
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vpàeììo^ che (1 rinviene negli altri luoghi. Gl F Euro- 
pei ine trafporrano, per i bifogni delle lóro Colobi! 
dell’ Alia, o delle loro Metropoli ^cirea-di ed rfrillió- 
ni di libbre. La libbra fi' paga' in quei luogi tré foldi 
al più, e ci è rivenduta almeno dieci. ' 


Caffimbnzar, che s’è arricchita delle rovine dì 
Màldo,e di Raja-Mahof, è il mercato generale della 

• 0 » • i 

feta di Bengala, cd il Tuo fteffò territorio neforntfee 
la maggior parte. I vermini vi fi allevano, etìùtrif- 
cono come negli altri luoghi; ma il caldo del clima 
li fà nafccre, e profperare in tutti lì meli dell* anno . 


Vi fi fabbrica una gran quantità di fioffe di feta, e dì 
cotone, che fi fpargono in una parte dell’ Alia*. Quel- 
le meramente di feta prendono per la maggior parte 
la firada di Del hy. Elie fono proibite nella Francia; 
cd il Nord dell’ Europa non nc con filma che pochi 
crmefini,ed una quantità prodigiofa di fazzoletti. Li 
feta in natura , che s’ impiega nelle manifatture dell* 
Europa , può valutarli tré o quattrocento mila libbre . 
Generalmente efla è ordinariflìma, mal filata; e non 


acquifia, tingendoli, verun lufiro, nè può ufarfi che per 
trama nelle fioffe di broccato. Sì vende in quei luo- 

* * » * K t 

ghi dalle 272 fino alle 288 lire il quintale . Le Com- 
pagnie più ricche di fondi , più intelligenti , e più atti- 
ve , 1* hanno ad un prezzo più baffo per farle girare 
nelle loro botteghe. 

Sa 
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$arpbl# eqfa 1 lunga, sd inutile; il fero 1* eoume* 
jazipne di tt^ti i luoghi v Oréi fabbricanti le tele , dote? 
conta*, e le akre di cotone Ad tifo dell© biancherìe 
dì tavola , unto per forviane fan# ùnt3 , quanto per 
farle Rampare, o tingere.. Ballerà parlare, diDaca, 
che oonvieq riguardare eorqc jl n^epeato generale dì 
Bengala , e coinè quello che riunifee Ip te]e dì pj£l 
Specie , le più b^Ue, ed in maggior quantità 

Quella Citt^ è finita fotro il vìgefimo quarto gra- 
do di ladeudìne Sjettemriqnale (a ) . La Fertilità dal fuo 
territorio , ed i vantaggi della fua fituazione f hanno 
pefa da lunghìflìnfio tempo il centro d’un gmn com- 
mercio . Le due Corti di Delhv, e di Moxudabat ne 
ricavapq le tele neceOàrie al loro con fumo , e ciaf- 
cuna d’eflè vi mantiene un’agente incaricato dì fàrlq 
fabbricare . Cottili gode di un’ autorità, indipendente 
dal fopra i fenfaii , tenitori , ricamafcorì,© 

tutti gli altri artefici, ! lavori de’ quali corrifpoftdoao 
in <pi^c^ {: mAuiem,aU’ oggetto della fu? incombent 
za . QueR’ infelici hanno la proibizione fotto peno 

pecu- 

(<*) Effa non è meno ri mafia una delle peggiqd Città 
del Monde . Una prodigiofa moltitudine di pagliai coftrut- 
ti a -cafo in un monte di fangq, in mezzo a’ quali poche cafe 
di mattone fabbricate alla , s’ inalzano di tanto in 

tanto , preffa a poco , come i pedoni di querce «e* noftri 
bafehi tagliati , formano la pittura naturale di quella Città . 
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^éòtìtììafie» ed afflittive di vendere a chiccheffla alcu- 
na pezza di tela > eh’ ecceda ir valore di 72 lire ; né 
poffònoche a forza di denaro liberarli da tal veflazione. 
" Le Compagnie Europee , cosi in quefto come Iti 
timi gli altri mercati^ contrattano con fèndili Mori, fla* 
bilitinei luoghi medèfimi, ed autorizzati dal governo. 
Colloro preftano ancora il loro nome tanto al partico- 
lari della propria nazione quanto agl’ Indiani, ed' agii 

Armeni fidati nei loro Habilrmenti , i quali , fenZa ta- 
( t 
-le precauzione,, farebbero certamente fpogliati . Gli 

fteffi MogoHi cuoprono fovente fotto quello velo la 
loro pfoprfà induflrìa» per non pagare che il due in 
vece del cinque per cento . 

* - Nei contratti li diftinguono le tele fatte fabbrica- 
re, a bella polla da quelle, che ì tenitori in alcuni 
luoghi avventurano di lavorare per loro conto. 
Delle prime è fidata la lunghezza, ed il numero dei 
flK. Delle altre, non potendoli contrattare colle me- 
de (ime particolarità , non fi determina che la commif- 
fione . Le nazioni , che IT fanno un punto principale 
riavere delle mercanziè di buona qualità , per ottener- 
le, procurano di dare àgli appaltatori delle anticipa- 
zioni fin dal principio dell’anno. I teflìtori, generalmeri- 
té poco occupati in quel tempo , lavorano con me- 
no fretta che nei mefi d’ Ottobre, Novembre e Di- 
cembre , tempo in cui le richiede incalzano . 

Le 
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Le tele vi fono .ricevute parte crude , e parte* 
naezze bianche ; ma farebbe .defiderabile che quell’ 
ufo fi poteflè cangiare. Non v’£ cofa tanto comune 

quanto il vedere alcune tele , belliflìme all’apparen- 

* • 

za , degenerare nell’ imbiancatura . Forfè i fabbrica- 
tori » edi fenfali ne prevedono T inconveniente , ma 
gli Europei non hanno nè il tatto così fino,, nè l’oc- 
chio cosi efercitato per poterlo conofcere . Una del- 
le particolarità dell’ India fi è, che le tele, di qua- 
lunque fpecie effe fiano, non pofiòno mai nè per- 
fettamente imbiancarli, nè apparecchiarli perfetta- 
mente che nel luogo medefimo dove fonofi fabbri* 
te ; talché, fe fodero per difgrazia danneggiate nell’ im- 
barcarle per l’ Europa , converrebbe rimandarle nei 
luoghi medefimi , d’ onde fono Hate prefe. 

Di tutte quelle che fi comprano in Daca, le 
più importanti, fenza verun paragone, fono le mof- 
feiline unite, vergatele ricamate,* e fra tutti i luo-. 
ghi dell’India non fe ne fabbricano che in Bengala * 
dove foltanto fi trova il cotone proprio a tal lavoro . 
Quello fi pianta fui finir dell’ Ottobre, e fi raccoglie 
nel Febbrajo. Si prepara poi fubito , per metterli in 
opra nei meli di Maggio, Giugno, e Luglio» che 
formano la {bigione delle pioggie. Siccome il coto- 
ne fi dillende più, e fi rompe meno, così rendefi 
più atto alla fabbrica delle mofselline. Quelli, che 

ne 
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tic lavorano per tutto il refto dell’ anno , mantengo», 
ito al cotone 1’ umidità necefTaria , mettendo dell’ ac» 
qua immediatamente fotto lo fiame;ed in quello fenfa 
debbe intenderli che le mollèlline fabbricanlì nell 
•acqua . * 

A qualunque grado dìllnezza fiano quelle fpecio 
*d< tele ridotte , è cola figura che eflè trovanfi ancora in 
uno fiato fenfibililfimo d’ imperfezione . L’ufo che fi 
olìèrva, dov’è il governo, d’ obbligare i migliori 
manifattori a lavorare par fuo conto , di pagarli ma- 
le, e di tenerli quafi in prigione, fa che ciafeuno te- 
ma di moftrarli troppo abile .Dappertutto la violen- 
za ed il rigore foffogano l’indufiria, figlia del bifo-. 

x 

gno, ma compagna della libertà. 

Le Corti di Dclhy, c di Moxudabat fono me- 
no difficili intorno ai ricami , che aggiungonfi alle 
mollèlline. A loro imitazione i nazionali, i Mogol- 
li, i Palimi, e gli Armeni, che ne fanno fare in gran 
quantità, le prendono quali elfi fono. Quella indif- 
ferenza mantiene l’arte dei ricamatori in uno fiato 
molto imperfetto . Gli Europei trattano così per i 
ricami , come per le mollèlline, e le altre mercatanzie 
con fenfali autorizzati dal governo , al quale quelli pa- 
gano una contribuzione annuale per godere di tal pri- 
vilegio efclufivo. Gli appaltatori difiribuifeono al- 
le donne le pezze fceite per i ricami piani , ed agli uo-. 

mini 
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tttìni quelle per i ricami intrecciaci . Sovente lì àp* 
pagano dei difegni dell’ India ; ma talvolta fi manda- 
no dall’ Europa i difegni delle ftrifcie , della verga* 
ture, e de’ fiori. 

Pochi anni indietro In Bengala pagaVanfi venti 
millioni per tutte le compre , che facevanfi dalle na- 
zioni Europee. Il loro ferro, piombo, rame, ftoffe 
dileta ,e le droghe degli Olande!! cuoprivano ,pref- 
fo a poco , la terza parte di tal valore; il di più era fal- 
dato in contanti . Dacché però gl* Irtglefi fi fono refi 
padroni di quella ricca contrada , efià hà vedute au- 
mentare le fuc effrazioni, e diminuire le fue entrate; 
perocché quelli conquiilatori e ne hanno trafpofra- 
ta una maggior quantità di mercanzie, ed hatlnó tro- 
vato nelle rendite del paefecon che pagarla. Si può 
prefumere, che tale rivoluzione nel commercio di 
Bengala non fia ancora giunta al fuo termine, e che, 
predo ó tardi, produrrà ddle confeguenZe , o degli 
effètti ancora più grandi . 

‘ ■' 

CAPITOLO XV. 


L 


Stabilimento digf Ingieft in S. Elena . 

A Compagnia Irtglefe per mantenere le fue cor- 
rifpondenze con quella vada regione, e cogli 
1 altri 
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"altri fuoi ftabilìmenti dell* Afta, hà formato un luogo 
di ripofo in S. Elena . Quell’ Itola , che hà vent’ Otto, 
t» venunove miglia di circuito, è fituata al decimo 
quinto grado, a cinquanta minuti di latitudine auftra- 
le , tra T Affrica , e l'America , ed è lontana quali egual- 
gualmente da quelle due parti del Mondo . Non ab- 
biamo prove , che i PoFtoghefi , i quali nel 1502 la 
fcuoprirono , vi abbiano mai flabìlita colonia ; ma non 
può negarft, ch’efll vi gittafìèro, fecondo il loro co- 
fturoe, alcuni quadrupedi, e volatili per ufo dei loro 
vafceili, che vi andalfero a ripolàrfi . Quelli commodi 
invitarono in appreffò gli Olandefi a farvi un picco- 
lo flabilimento ; mane furono fcacciati dagl’ Inglefì , 
che dopo il 1673 vi fi Affarono. 

Sebbene S. Elena non fembri che un grande 
fcoglìo battuto per ogni lato dall’ onde , pure è un 
luogo deliziofo. Il fuo clima è temperato più di quel- 
lo che dovrebbe efferlo . La terra, la quale non hà che 
un piede e mezzo di profondità, vi è coperta di cedri, 
di palme, di granati, e di altri alberi carichi nel tem- 
po medefimo di fiori e di frutta . Alcune acque ec- 
cellenti, diffribuite dalla natura meglio di quello che 
l’arte avelie potuto farlo, vi ravvivano tutto. Gli uo- 
mini , nati in un così felice foggiorno , vi godono di 
- una perfetta falute . I paflèggieri vi guarirono dei lo- 
ie mali, e fpecial mense ddlq fcarbuto. Quattrocento 

fami- 
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poco conofciuta. 1 Portoghefi, che nelle prime loro 
fpedizioni Ja difcuoprirono , vi refero per le loro cru- 
deltà tanto odiofo il nome degli Europei, che tutti 
quelli, che ofarono inoltrarvi!! dopo, furono o truci- 
dati , o aliai male ricevuti, talmente chè è (tata intera- 
mente perduta di viltà . Le altre di Mayote , di Moetì , 
e d’Anjouan non fono più di quella frequentate , aven- 
do le rade difficili , e 1* ancoraggio nulla ficuro « 
Gi’ Inglcfi non lì ripofano che nell’ ifola di Johanna. 

t % 

Quivi la natura, in un’eltenfione di trenta le- 
ghe, fh pompa di tutte le fue ricchezze, ed infieme- 
mence della fua lemplicità . Colline Tempre verdi , 
valli Tempre ridenti vi formano dapper tutto paci! va- 
riati , e deliziofi . Trentamila abitanti , diltribuiti in fet- 
tantacrè villaggi , fè ne dividono i prodotti . Il loro lin- 
guaggio è Arabo , e la loro religione un mol co corrotto 
Maomettifmo . Si trovano in loro de’ principj di inora- 
le più depurati di quello che fogliono trovarli in quella 
parte del globo .11 coltume,ch* eli! hanno prefo,di 
vivere col latte , e co’ vegetabili hà loro data una 
inoperabile avverfione per la fatica. Da quella pigri- 
zia è nata una certa aria di grandezza, là quale fà, 
che la gente dilhnta fi lafci crefcere eccelfivamen- 
te le unghie . Per dare un’ aria di bellezza a tal né-* 
gligenza , effii le tinge d’ un rodò giallaftro , che fom- 
miniflra un’ arbofcello di quc* luoghi. 

Que 
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Quello popolo , nato per f indolenza > hà 
perduta la libertà , che da un continente vicina 
ond’efiò traeva 1’ origine , era andato a cercarvi! 
Un negoziante Arabo , meno a un fecola addietro* 
avendo ammazzato un Gentiluomo Portogliele, 0 pa- 
fc in un battello, ohe il cafp guidò nell’ ifola di Jo* 
hanna . Quello llraniero fi fervi così bene della fu* 
periorità de’fuoi lumi, e del foccorftv d’ alcuni fuoi 
compamotti,che s’ impadronì deli’ autorità afloluta. 
dell’ ifola, la quale ubbidì fce anche oggigiorno ad 
un fuo nipote . Quella rivoluzione nel governo non. 
hà diminuita la libertà, e la ficurezza , che trovavano 
gl’Inglelì, i quali approdano alla fpiaggia.Eilì eoa*, 
tinuano a deporre pacificamente a terrai loro amma- 
lati, dove la fiilubrim dell’ aria,l’ eccellenza, de’ frutti 
degli altri viveri , e delle acque rodo li rifiata li feono . 
Sono unicamente ridoni a pagare più care ie prov* 
vifioni de’ quali abbiibgnano ; ed eccone la ragione . 

Gli Arabi * prefa avendo la ftrada d’un’ ifoda , do- 
ve regnava un Sovrano della loto nazione, vi traspor- 
tarono il gufio tkUe manifatture dell’ Indie: e ficco- 
me i cauris , le noci di cocco, e le altre derrate * 
ch’efli vi prendevano in ricambio, non ballavano pec 
pagare que’ generi di luflbjgl’ifolani fono fiati ridot- 
ti a farli pagare in denaro i loro bovi , capre , e vo- 
latili, che davano prima per piccioli labori di vetro, 

e per 
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cper altre limili bagattelle di tenue prezzo. Quella 
novità non hà cootuttocciò difguftatigj’lnglefid’uii 
luogo di ripofo , che non hà altro difettose non omelia 
d' elTerp troppo lontano da’ noftri luoghi . 



CAPITOLO XVII. 


1*2 Compagnia abbandona a'ncgozìantì particolari 
il negozio dell' India nell ’ India . 

T À!è inconveniente non poteva impedire la Comf- 
pagnìa Inglefe dal dare una grand’ efìenfionè 
al Tuo commercio . Quello che può farli da un porto 
dell’ India ad un* altro „ era troppo limitato , e fu- 
baltemo per tenerla lungamente occupata. Elias’ il- 
luminò ben pretto per conofcere , che quella fpecie 
di navigazione non le eonveniflè ; talché invitò i ne» 
gQziami particolari della fua nazione ad intraprenderla* 
facilitandone loro i mezzi , entrando a parte delle loro 
fpedizioni , cedendo loro alcuni interefli ne’ Tuoi pro- 
prj armamenti ; e prendendoli rovente la cura di traf- 
portare le loro mercatanzie per un tenue noleggio. 
Queftagenerofa condotta, fuggerita da uno fpirito na- 
zionale, e così oppofta a quella delle altre Compagnie, 
diede prontamente dell’ attività, della forza, e dèl- 
ia (lima alle colonie Inglefi . I loro mercanti liberi eb- 
bero 
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^bero torto una dozzina di brigantini che navigavano 
nel Gange , o che ne ufcivano per andare in Achenj 
!n Keda,in Johor, ed in Ligor. Spedivano da Caf- 
cuta,da Madras y e da Bombay un’egual numero dfi 
navigli più cortfiderabili , i quali frequentavano tutt# 
!e fcale dell’ Oriente. Quelli battimenti fi farebbero 
anche moltiplicati , fe la Compagnia non avelie efatto 
in tutti i luoghi , dov’ elìà aveva degli ftabilimenti , 
Un dritto del cinque, e dell’otto e mezzo per cefitò 
fopra tutte le tratte , che i mercanti liberi far dove- 
vano per la Metropoli ..Allorché i Cuoi bifogrrf nojrlfc 
sforzarono d’ allontanarli da tale bizzarra difppfizioW* 
^quegli armatori diedero il loro denaro a cambio . tal- 
volta agli altri negozianti Europei , che qe .ftyeyajtp 
bifogno, e più fperto agli Ufficiali de’vafcelli dettò, 
loro nazione ,, che non ertèndo propriamente attadi- 
pati alla Compagnia, pofiòno trafficare per loro pn&* 
prio conto, febbene navighino per fuo fervizio. g 



— ■ — 

CAPITOLO XV 111: 


La Compagnia ha giudicato non convenirle 


di tenere una marina . 


Q Ucfto gran corpo concepì nei primi tempi fanr- 
bizione d’ avere una marina , la quale più no» 

efi- 


* 
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^Sfteva quando $flò al tempo di Cromvellò ripigliò 
‘il fuq commercio . Modo allora dalla brama di poflède- 
’re , fl fervi delle navi de’ particolari ; e ciocché incd- 

\ * * f * . ' , 'C •* M • r# . t 

‘plinciò a fare per neceflìtà , continuò pofcia a farlo per 
economia . Alcuni negozianti gli danno a nolo de’ balb- 
tnen’ri bene equipaggiati , e ben provveduti di vet- 
tovaglie per trafportare nell’India, e per riportar- • 
ne il numero delle botti già convenuto. Il tempo, 
cK’elfi debbono fermarli nel luògo del loro delfino , 
é tempre fidato . Quelli a’ quali non può darfi il ca- 
licò, fono comunemente occupati da qualche mer- 
cante libero , che s’ incarica volentieri dell’ indetmiz- 

• • * r * • ' 4 . f , * 

aamento dovuto all’ armatore ; raà l’ annp dopo fono 
fpediti prima di tutti gli altri , perchè ntìn confu- . 
mino troppe provvifioni . In un Cafó di necedìtà la 
Compagnia nè li provederebbe co’ fuoi magazzini ^ 
ma al prezzo determinato di cinquanta per cento 


di guadagno m . v .>,-.•»*'«»» *•- •• y '• — • ' Y * V"* "** 

I badiitienti, impiegati in auejja navigazione, 
portano da lèi in ottoCéntb botti . La Compagnia non 
vi prende alla \erp paft^i^a cbe.'M l^ogp necefsario 
per il fuo ferro, piombo, rame, ftoffe di lana, e 
vini di Madera ,' Olf J geketf * che èfsa TpediTcè nell’ 
Indie. I proprietà*} pólsofio efrtpite14 : VUotò, che- 
tiifeflfeàei vafcél 1 dèi* véri ~nebèltà tj pervasi lun- 
<;o àÉRfo ,1e 'dlJtunigbneri , dei quali il corpo, a 

i lìb. III. M 
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C ui fervono, non fà verun traffico , Al ritorno han* 
no anche il dritto di difporre , come meglio loro ag- 
grada , dello fpazio dì trenta botti , che nel còntrat- 
to fi fono riferirti} ed ancora la libertà d* empirlo 
de* generi medefimi , che riceve la Compagnia. Sino 
a quell’ ultimi tempi dovevano effi pagare il trenta 
percento del valore di tali derrate. Dopo il 21 d* Ot- 
tobre 1773 quello dritto è fiato ridotto ad una me- 
tà t S’ è creduto, c^e un tal favore impegnerebbe cosi 
gli armatori, come i loro agenti a compir meglio ai 
loro doveri, coll’ allenerfi dai trafporti fraudolenti. 
IS amore dell* umanità hà fatto nafeere nell* Inghil- 
terra un’ufo afsai rilpettabile , Al chirurgo di ciaf- 
cuna nave giunta dalle Indie fono pagate , oltre il fuo 
flipendio ? 22 lire e ?o foldi là gratificazione per ciaf- 
cun’ uomo dell 'equipaggia, che efso riconduceneli* 

E«fopa. ,.r. . ' 




CAPITOLO XIX. 



-q 


Capitali della Compagnia . 

*, ' ; : • '• v • vi • • •i.-’j 

L A Compagnia, libera dalle cure che efige ne- 
cefsariamente una marina , come ancora della 
circolazione particolare del|’Indje, non dovette pnfc 
penfare che al commercio diretto dell’ Europa coll* 

, Alia. 


i 
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ACa. Efsa incominciò con 8 , 322, 547 lire, e 
.10 foldi . Alcuni felici avvehimenti avendola mef- 
fa in iftato nélci 67 6 di fare una ripartigione di 
cento per cento , giudicò che convenifse meglio ai 
fuoi interefli il raddoppiare il fuo fondo . Quello 
capitale aumentò anche più , quando le due Compa- 
gnie , che sbrano fatta una guèrra còsi diffrattiva, riu- 
nirono nel 17© ab le fioro ricchezze , progetti , e fpe- 
ranze. Efso è dopo arrivato a fettantadue millioni, 
divifi in azioni- da principio di 1, 125 lire, e dopo 
di tti 250., , L- e.I • • : u '• • r 1 '?■ 



c a p.i ;r olo . xx. 

, { Eftenfiotie, del Commento della Compagnia. 


G U affari furono trattati ne’ primi anni, con mol- 
ta attività e buon elìco, malgrado la medio- 


crità dei capitali;, Nef 1628 la Compagnia impiega- 
dodici mifaTjOtti di carico", é quattro mila manna- 

• . ' . ‘ T* f , 9 9 f »* » »■* * \ f 

iti Le fue fpedizìoni Variarono in una maniera incoro* 

- - ‘ • *~ t 

prehfibile, e furono più o meno vive fecondo Tigno* 
jtètìzk, o l r intelligenza' di coloro che le regolavano , 
fecondo la pace o la guerra , la profperkà o le difgra- 
2iè della Metropoli, la pallìpne o T indifferenza dell* 
Europa per le manifatture dell* Indie, e la maggiore 
o minore concorrenza dell* altre nazioni . Dopo il 

M a , l>rin- 
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pri*cipio del fecolo le rivoluzioni fono meno frequetv* 
ti, e meno notabili . Quello commercio hà- acquiftaia 
della (labilità , ? le vendite d fono inalzate a fettant’ 


otto mponj. • . 

il loro acctefcimento farebbe flato anche più 
confiderabile fenza gli odacoli che gli s’ oppofero, il 
dettaglio de’ quali farebbe lungo e minuto . Baderà 
dire ,che ogni vafcello , che riyienfi dall’ Indie, è obbli- 
gato di torqare in un porto dell’ Inghilterra, e che queir 
li cl)c trafpor^ano mercanzie vietate,. fono obbligati 
di recarle nel porto di Londra . Le tejp je ftofFe, 
che arrivano da que’ luoghi, pagano de’confiderabil|f- 
lìmi dazj . Quelli a’ quali è foggetto il thè , fono an- 
cora più forti . Se il governo s’ è lusingato eli arreda- 


le , per mezzodì quello enorme'dazfo , la mania , che 
sVra fparfa , per quella bevanda r le fu® $peran?e %- 
pò rin^age deJufe. ..... fc’: ::a si 

lì thè fù introdotto nell’ Inghilterra; da iMttofv 
d’Arlington, ed Odori, che ne trafportaronoi)^ !^ 
dairOhnda, g |e loro ipogli lp po^roifi modal tr* 
ìe perfone del loro fango, §i vendeva in que’ tempi 
in Londra a ragione di feflàntafecte, o feflàntaotto $$ 
la libbra , febbene non goftadè tre , o quattro in Bata- 
yia . Quedo prezzo^che nqn Sminuì i£non tentameli» 
:è, non impedì che il gufto di quella iwanda faceflq 
f f progredì . Contuttocciò nondjvepne d’ un ufopc^ 


mune 
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fàune che circa il 1715 ; eh’ allora fedamente inco- 
minciò a prender!! il thè vérde , non eflèndofi fino à 

* . 

quell’ epoca cottofchito che il thè ofeuro . In ap- 
preflo la palfione per quella foglia Afiatica è divenuta 
'generale . Forfè lina tal mania hà i fuoi inconvenienti; 
nta non potrebbe negarli che la itiedelìma abbia co- 
municata alla nazione urta fobfietk maggiore di quella 
che le leggi più Tevere, le éloqdenti declartlazicoi de- 
gli oratori * ed i migliori trattati di morale ; 

Furdno trafpòrmT dalla Ciria nel 1 766 fèi miì- 
1 ioni di libbre di thè per 'gl’ Inglefi j quattro milliont 
cinquecentò mila per gli Olandefi , due millioni qua*- 
-ero cento mila porgli Svedélì , altrettante per i Dane- 
iì, e due millioni e cento mila libbre periFrancefi< 
.Quelle quantità riunite formano la fomma di diciafr 
fette millioni quattrocento mila libbre. La preferenza 
.dalla maggior parte de’ popoli data alla cioccolata , ai 
caffè , e adaltre bevande: alcune oilèrvaziofii fatte con 
premura per il corfo di più anni : alcuni calcoli i. più 
efatti che in materie così complicate pollano farli; 
tutto ci determina a penfare che il confumo dell’ Eu- 
ropa intera non okrepaffali cinque millioni quattrocen- 
to mila libbre, nel qual cafo quello della Gran-Bret- 
tagna ellèf deve di godici millioni.: v- v 
< . E’ opinione univerfalmente ricevuta che vi fianò 
liuf millioni 4 ' Uomini nella Metropoli , ed un mil- 
ione 
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lione nelle Colonie , che fanno un* ufo abituale del 
thè . Non farà cofa inverifiraile il fupporre che ciaf- 
cuno ne prenda quattro libbre l’anno . Per quelli , che 
ne confumano in minor quantità fupplifconoi cittadini, 
che fono meno dediti a tal bevanda , e che noi perciò 
non abbiamo annoverati. La libbra del thè, che coda 
foli trenta foldi nell’ Oriente, fi vende ordinariamen- 
te nei contratti Inglefi ,col comprendervi i dritti, fet 
lire e dieci foldi . La mania dunque di quella foglia 
Afiatica coda alla nazione circa fettantaduemillioni. 

Sarebbe ignoranza , o mala fedo 1 * opporre a: 
queda fomma l 1 autorità delle dogane. E’ vero, che 
il loro prodotto, il quale dopo il calcolo di tal con- 
fumo dovrebbe edere circa 1 8 , 000,000 di lire, non 
è che la mera ; ma il contrabbando, che fi fà nell’ Inghil- 
terra di queda mercanzia , è conofciuto generalmente . 
Il governo medefimo n’ è così convinto che, per di- 
minuirlo, hà abballati i dritti lin di Venti foldi per lib- 
bra . Verifimilmente fareb be dato più generofo, fe da- 
to non folle fciauratantenre ridotto a riguardare le fue 
dogane piuttodo come un ri forgi mento delle finanze , 
che come il termometro dèi fuo commercio. Quedo 
facrificio, infuriente ih fe delib i, per impedire, cbè 
il thè, fparfo ne’ differenti porri dell’ Europa ,s’ intro- 
duca fraudo len teme n ce nella Gran -Brettagna, è dato 
{ottenuto dall’acqtUflo , fatto dalla nazione , dell’ Ifo- 
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la di Man, che apparteneva alla cafa d’ Athol (a). 
- 1 ' Seb- 


(*) Quella Acrile Ifoletta, fi t uata fotte un clima fred- 
do, e Tempre coperto di denfe nebbie , non fdtttminiftra ve- 
run genere per il commercio ; cosi la fua popolazione , e 
ricchezze avevano una bafe di ver fa dai Aloi prodotti. La 
fua fituazione le dava una gran facilità di fpa/gCre , fenza 
pagare alcun dritto, una prodigiofa quantità di mercatanti* 
nelle code Occidentali dell* Inghilteria , t della Scozia, ed 
in tutu la circonferenza dell* Irlanda , 

l negozianti ritiravano vili , acquavite , e Goffe di fe» 
t a della Spagna , e della Francia ,* tabacco , zucchero , tele di 
renza, ed altri telaggi d’ Amburgo, dell’Olanda, e della Fiandra; 
e rum , caffè , ed altre derrate delle colonie nazionali , e Gra- 
ni ere. Siccome i loro magazzini erano Tempre pieni di mercanzie 
o proibite , o foggette a confiderabiliffirm dazi , cosi etti cer- 
cavano ogni favorevole ocCafiont d* introdurle nei regni 
Britannici . Quefto occafioni non tardavano i prefentarfi , 

1 • -J* 

giacché una pioggia , o una notte ofeura era il tempo di 
cui efA abbifognaffero . Qualunque foffe dato il vento che 
Tpirava , gli fpingeva Tempre verfo qualche mercato ficuro, 
e pieno dei loro aflociati , o loro avventori . 

Ciò non era tutto : il grano , che vi li trafportava dall* 
Inghilterra colla gratificazione accordata per il trafporto t 
era convertito io bevanda ; e ficcome queGa era efente dei 
dritti enormi della denuuzia,così i fabbricatori di birra dell’Ifo- 
la darla potevano alle fpiaggie vicine , ed ai navigatori che le 
frequentavano , ad un prezzo pili bafso dei fabbricatori Ingle- 
(i . In tal guifa tutte le navi della coda del Nord-OueG t 
che andavano nell* America , e nell’Affrica, fi ripofavano 
celi* IfoU di Mao per fere provifioni di birra* Tutte quelle 
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, Sebbene la maggior parte de’ rami della publi® 

• i « A ... ' * ■ ■ ' ■ • t 4 

fendira ftata fia aumentata da una difpofizione , la 

: ;; - , - • 

pratiche riunite diminuivano le rendite dell’ Inghilterra df* 

dugento mila lire (Ieri ine, e quelle dell’ Irlanda d’ una metà. 

, Sembrava imponibile il reprimere qiieft’ abufo fenza at- 
taccare gli antichi , e legittimi dritti dell^ cafa d* Athol., 
padrona della giurifdizione , e delle dogane dell’Ifola. Una 
tal violenza fi farebbe facilmente permeila negli fiati , do- 
ve la proprietà non è rifpettata come nell* Inghilterra. II 
Minifiero. Brittanico $’ è contentato piuttofio di comprare 
deile franchigie a fe fteffo onerofe , ed è pervenuto nel 1764 
ad eftenderle , mercè la fomma di fettantamila lire fierline , 

• ed una penfione fopra l’ Irlanda , le di aui rendite fiate fono 
legittimamente aggravate d’ una parte della fpefa di quefta 

4 *1 O ** t . * * 

tranfazionè , dovendo effa effere a parte del lucro . 

Era da temerli , che il commercio di contrabbando , fcac- 
ciato dall’ I fola di Man, non fi rifugiale in quelle di Fa- 

• ro , appartenènti alla Danimarca. Si fono prète le piu pru- 
denti , e fevere mifure per impedirlo; ed aggiunte vi fi fono 
altre precauzioni . Lo fiato , che prima dell’ ultima guerra non 

• manteneva in tempo di pace che diecimila marinari , ne tic- 

* . .* • , > 1 < \ 

n= oggigiorno occupati non menò di fcdici mila , 1’ attivi- 
tà , ed arditezza dei quali , virth efscnziali della loro profef- 

• fione, fono impiegate nell’ invigilare fopra i contrabbandieri. 

Sebbene tutte le parti del governo fi fiano rifentite di 


tali difpofizibni , la Compagnia dell’ Indie vi ha guadagna- 
to pili d’ ogni altro . Siccome le lue mercanzie erano pii» 
dell* altre aggravate di dazj , il trafporf» fegreto n’ era pii* 
•confiderabile,' e facevafi fpecialmcnte per Flfola di Man , 

ftuata n olto'opportunamente per ricevere tuttccciò , che vc- 

r.n 1 . 41 - :*.i i* -! tu' . :vM ih ’--ì 

è * 
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quale toglieva al commercio fraudolento il fuo pia 
favorevole emporio, la Compagnia dell’ Indie v’ hi 
particolarmente guadagnato . Siccome le fue mercan- 
zie erano aggravate piucchè le altre di dazj, il traf- 

* » » * ' 1 

porto dandeftino a’ era più confiderabile, e fi face- 
va foprattUtto per rifola di Man, fituata opportuna- 
mente per ricevere tuttocciò che arriva dal Nord . Il 
thè era l’ oggetto più caro di quello contrabbando . La 
Compagnia Inglefe non mancherà per 1’ avvenire di 
fame delle provifioni proporzionate alle richiede , e 
d’ appropriarli il lucro che i Tuoi rivali le rapifcono 
fino nel proprio impero . 

Ma il thè , e le altre mercanzie , che arrivano dall’ 

• ‘ . ,\ in- 

niwt.dal Nord. Già l’ influenza di quèfte préoauzioni s* è 
provata nelle vendite delle Compagnie ftrahicré , dove il thè , 
oggetto primario del commercio vietato , s’ ^^)baffato di 
prezzo . La Compagnia Inglefe tion mancherà per 1’ avve- 
nire di farne le provifioni proporzionate alle richiede , e di 
appropriarli il lucro , che i’ fuoi rivali le rapivano fino nei 
proprio fuo impero. Se v*è cofa , che polla minorare lo fplen- 
dore di quéda nuova profperità , quella fi è la feoperta fatta 
recentemente in Abrador d’una fpecie di thè, che incomincia 

ad efier conofciuto fotto il nome d ' biptrion. Il Nord dell* 

• . -• v • • - 

America ,già lo fodit^ifee ai thè dell* Afta ; nè è cofa im_ 

■ . | • * fr»»i - *i . t • 

pofflbile , che la Metropoli ftegua 1’ efempio delle fue co- 
lonie: Quefto nuovo capriccio non potrebbe prender piede 
fenza cagionare tp» •vqoto immenfo nel commercio della 
Compagnia. 
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Indie con che mai le pagano? Col denaro . Il gover- 
no , che n* è informato , Hà fiflàto per 6 , 750 , ooó lire 
i generi che potrebbero trafportarfene . Quella dif- 
pofizìone bizzarra, ed indegna di un popolo commer- 
ciante non fi è potuta, e non poteva efeguirfi. Le 
fomme regiltrace fono Tempre afcefe molto più in alto ; 
e tale indulgenza non hà mai impedito, che fi fiano 
ancora occultate alla cognizióne degli Uffiziali della 
dogana fomme confiderai liffitne, eh’ efeono fegreta- 
mente. Il contrabbando è crefciuto a mifura che il 
commercio s’è eftefo ; e per lungo tempo s’è valuta- 
to il denaro, eh* efee dal regno, per un terzo del pro- 
dotto delle vendite * 

Quella direzione (lata farebbe più rimarchevo- 
le, fe la Compagnia oilèrvata avelie la legge, ad efià 
in vigore del contratto già impolla , di trafportare in 
mercatanfhf nazionali la decima parte del valore di 
quanto prendeva in denaro fopra i fuoi battimenti . 
Hà caricato collantemente in ttagno, piombo, e drappi 
dell* Inghilterra delle fomme molto più grandi ;fen- 
za calcolare i guadagni, che ritirava nell* India, da’ fer- 
ri della Svezia , e della Bifcaglia , e dagli altri generi 
che vi crafportava da molti luoghi dell’Europa, 

I fuoi partigiani , per riconciliarle la publica be- 
nevolenza, che l’era aliai comunemente negata, han- 
no fovente attènto, che quel corpo rientrar faceva nel- 
lo 
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h flato altrettanto denaro inquanto e fio ne aveva fatto 
efcire *« Tale aflèrtiva fù -cosà vivamente dibattuta 
full’ incominciare del fecolo, che il governo , avendo- 
la giudicata una queflione degna delle fue attenzioni , 
trovò che dalla fine di Dicembre del ifii fino alla 
fine dell’ if\efIo mefe del i7i7erano efcite fecondo 
N i regulri, per 1* India, ^ , $63,037 lire e io foldi. 
Tutto indicava, che il denaro , partito occultamente, • 
afcendeflè ad una metà della fomma fuddetta.di ma- 
nicra che non fi è creduto di prendere abbaglio nel 
formare delle due fprnme unite infìeme un totale di 
78 , 844, 566 liree 5 foldi . Il denaro ritornato fieli* 
iftefiò tratto di tempo : alla Compagnia, afeendevd a 
75 » 05R » 391 lire e. $ foldi.. In tal maniera* fuppo- 
nendo efatti quelli calcoli, il confumo, che l’ Inghil- 
terra fatto avrebbe , nello fpazio di cinque anni « dei 
prodotti dell’ Afia, norì le farebbe coflatò che 3,786, 
165 lire. Vi è luogo di congettbrare , che efib le fia 
colato aliai più , e che molte mercatante , vendute ap- 
parentemente a’ forafti$ri , non fiano efcite dal regno . 
L’incontro favorevole , che hanno avute le tele del- 
la Scozia , e dell’ Irlanda fiampate nell’ Inghilterra, 
c l’aumento delle manifatture di feta , lafciando me- 

v ’ T t . - . • j l • - x * 

no aperture al contrabbando, render debbono il com- 
mercio dell’Oriente più vantaggiofo alla nazione. Pri- 
ma del 1720 fi confumavano aunualmeoce nell’ Inghtf- 
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CO Nell* entufiafmo , che atlèta regnava , fi farebbe por- 
tato molto piti oltre , fe non vi fi fofie oppofto il Parlamen- 
to , il ^quale , perdendo di mica il preziofo depofito , di cui 
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Quefl* obiezione non è inoperabile . Si conofce 
rcntulìafmo Inglefe, il quale Cento e cento volte è 

, flato 

•ra. incaricato, hà efercitato un* atto d’autorità , le d; cui 
confeguenze divepif poffpno pericolofc. Quefto attentatole ontro 
il dritto imprffcrittibile della proprietà , gli farà eterna- 
mente riqiproyprato anche de quelle favie perfone, le quali pen- 
favaeo,come eljo , che il tempo non era ancor giunto di por- 
tare (e ripartizióni cosi aj^o, appoggiando il loro fentimento 
allo (fato attuale delja Compagnia . Efla deve circa fé» millio- 
fii quattromila cento quarantacinque lire , fecondo lo flato ri- 
metto dalla Direzione il dì 17. Maggio 1767. Quell’ impegni 
fono puhlici , ni sì poflono diffimulare ; e le circoftanze pof- 
fono far erodere pfler cofa ppripalofa jl inaurarli .agli occhi: 
della fazione in una iituazionp alquanto equivoca . V. intè-' 

rette , che la Compagnia aveva di comparire ricca , hà da- 

•„ - / ! 

to luogo ai fofpetti, eh’ efla nafeondeife de» debiti privati 
nell’ Europa , e fopratutto nell’ Indie. yna diffidenza non fon- 

* ; 1 • 

data che folle poffibjlità , non può tenere : in bilancia una 
dichiarazione publica, e legale, Infogna dunque vedete quali 
fiano le forze della Compagnia per far fronte a casi confi- 
derabilv impegni . ; . :,-n .< t -'.a - t»b «ti. •-* 

La porzione pih Gcu;a de’fuoi beni fi "è. quella , di cu» 
il governp Je yà debitore \ efla gli hà predati due millioni 
nel :6gt : yn pillione e.d.ugento mila lire nel /1708 -, ed 
un millipne nel *744. Quelli aiuti non hànno mai avuto 
altro oggetto che quello d’ottenere la proroga , 0 la rinova 
zione d’ un. privilegio efcfofivo . I.’ interelfe , che. lo flato; 
le andava pagando, era fetnpre il medefimo,, che da- etto 
pagavaG agli, altri foof, creditori \ pè fi è penfato di ridur- 
lo al tre per, cenjto che, nel* 1757 col rimanente del debita 
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flato meflò in agitazione da oggetti, che non- avreb- 
bero fatta la minima fenfazione fopraipiìi leggieri, 

e più 

W ■ l ■ ■■■■■ - ■ ■ ■ » — ■- 

nazionale. Ciocché la Compagnia pofliede in altri effetti , 
ed altri crediti nell’Inghilterra^ fi riduce a cento fcttantaf 
nove mila novecento ottantanov e lire , talché il capitale della 
medeQma nell’ Europa non afcendeche a quattro millioni tre- 
cento fettantanovf mila novecento ottantanove lire berline . 

I Tuoi capitali , che circolano nel commèrcio, non è 
cosi facile il. poteri* detcro»inare . Gli fpecolativi, che- han- 
no l’opinione pili vant aggiofa intorno ai ilio (lato, non le 
accordano piti di quattro- millioni cinquecento milk lire , 
che (penbrano ad elfi piucchè fufficienti per efeguire tré intere 
fpedizioni , ma s’ ingannano . La Compagnia hà dichiarato 
ella ftefla d* avere nel l’ India , fall* Oceano , o nei magaz- 
zini cinque millioni dugentó ottanta quattro mila novecen- 
to feflantafei lire , le quali , unite a quante pofliede 1 nell* Eu- 
ropa , formano un capitate di nove millioni feicento feflan- 
ta quattro mila novecen to cinquanta cinque lire . s 
Ciò non è tutto . La malfa delie fue ricchezze i aumen- 
tata da altri oggetti per la, maggior parte confiderà bili . Un 
le deve feicento cinquanta mila lire : efl» ne hà preda- 
te fettanta quattro mila a colóro, dai quali noleggia i ha. 
ftimenti : il fuo capitale morto nell* Afia afeende a quattro- 
cento mila: i fuoi magazzini nell* Inghilterra ne vagliono 
quarantamila ; e le fue fortificazioni dell’ India non poffono 
eflere prezzate meno di feicento feflantaquattro mila trecen- 
to trentacinque . Le fue antiche pofleffioni , valutate fecondo le 
rendite di quattrocen to trentanove mila lire , debbono edere 
confiderete per due millioni cento ottantqdnque mila. Il 
prodotto al netto di venticinque navi, attefe net *767^ 


■ Digitized by Goergle 



% P Oh J fT A I C hi. y Ipl- 

0 più deboli popoli . Un’ aflài knportante avvenimen- 
to hà ftrafcinaca nel fuo vortice tutta la nazione , la 

. '.v-vJ! ^ .■ , ■ ^ J . . < quale • 

, d* un millione ottocento diciafette mila fettecento fef- 
fant otto lire . Tutte quefte Tornine mefle inficine formano gn 
capitale di cinque «milioni ottocento trent’un mila cento quat- 
tro lire , che unito ai nove millioni feicento fefsantaquattro 
mila novecento cinquantacinquc, dà la fomroa totale di quindi- 
ci jnflliopi quattrocent’ ottantafcipiila cinquantaquattro lire . 

Gli fpiriti malinconici trovano quello calcolo afsaiefa- 
gerato . Secondo loro tutti i crediti coi Principi Indiani fono 
chimere , colle quali è Hata Tempre tenuta a bada 1* Europa . 

Le fortificazioni militari vantate cotapto , vagliono po- 
co per ff ftefle , e varrebbero meno allo fpirare del contratto, 
per quanto grandi fiate fodero le fpefe fatte nel eoftruirle . 
Non y'i territorio , di cui non coflt pili la difefa di qu*Uq 
sfc? flp ritragga d’ entrata. I guadagni delle vfp^itf Tono 
desinate a Todi sfare il frutto > non già ad aumentar^ il ca- 
pitale degli azionaria Finalmente in quella enormità di pre- 
tenziosi i) picciolo numero di quelle , che hanno qualche 
fopdafnentq 4evt appena badale a pagare * debiti, che la 
follecitudine hà fatto obliare , o che la lontananza hà im- 
pedito di fchiarire . Gli uomini difficili vogliono fin ridur- 

“-GC1SC Sten-V Clv; V. •'.> *. * < ■> ; ** * ■ 

re la Compagnia a nove millioni feicento feflànta quattro 
mila novecento cinquanta cinque lire , che le Tono dal go- 
verno, dovute, e eh’ elfa fà circolare nel Tuo commercio, 

* : ■ - o ■ ’ . ‘ littp: t* : s *. ■ - ■ v 

Secondo jl, loro filicina' non le rella che il debito di Tei mil- 

‘ ‘ ■’>* t JOr «■’ « 

lioni quattro ^nila cento quarantacinque lire una volta pa- 
gato, febbene fembri d’edere di tre millioni dugento mi-' 
la » ed ottocento fedanta mila ottocento dieci lire chf tro-> 
VmTi fopra quella foinma. \ 
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• - I •» • V '• 

quale, móflà da quel trafporcO tutto proprio del lue» 
carattere, s’è data in preda alle valle fperanze , che 
la recente conquida di Bengala ad ella offeriva, (a) 

. I .*»» * ■ / * . fr .** 


(*) L’Inghilterra nel 1757 gittò in quella quanto ric- 
ca altrettanto ellefa contrada i fondamenti del fuo domi 

f * * » 1 ■ , • l- »j* l e r ' ? ‘ f ‘i ■ , f 

nio, quando li fece cedere le provincic di Burdivan,di Mi- 
duapour, e diChatigam; ma non follevò quello grand’edi- 
ficio che dopo ayete fcacciati i Francefi da tutta' l’India/ 

' 1 ; k ' ■ ì . • 1 ; ■ I fi ; ì 

I fuoi sfòrzi furono maravigliofi , e le vittorie , elle gli co- 
ronarono, parevano dover clfere decifive, e non finirono mai* 
I vinti trovavano delle riprefe , ie fi era fempre da pri»- 
cipio. Sarebbe Aito in mano de’ conquidatori' il metter 
finca tante calamità, coi ridurre a* giudi limiti la lóro 
ambizióne •, ma elfi volevano tutto o niente , ed eranfi de- 
terminali di non arredarti fe non qnanclo trovalTero un «omo 
abbadariìa Vile per contentarli di portare il vaftd nome di 

, f t * > I !l »• ' /lì f- fi* ^ 

joulra fotto la loro protezione e loro dipendenza • Un reo 
chio Mogol , che cercava di acquikarG il favore degl’ In-' 
glefi per farlo, fervire’ al Aid dabilimento , propoffe ad efTì di 
prendere' la Souitbii per loromedelìmi . Lo dendartló impe- 
riale , di cui egli onorato avrebbe quel titolo illuftre , can- 
cellerebbe , dille loro, la memoria delle loro violenze, dareb-- 
be un aria di giudizia alla loro ufurpazione , e nfparmia» 

rebbe loro tutte le fpele , che codar fuole il drittò contri- 1 

_ , .-ii'!!rio'j ,ói » .sì/. - ■ 1 *.,1 0 tV~, jl, ■) ',u:\ cb ■ > 

fiato , o mal coaofcjuto d una conquida . Il Savio Chye 

temè fenz’a dubbio l’ imprefitone , che tal novità far potefi* f 
fe full’ iiaagiriatìva d’ un popolo, e determinò nel 1 766 la 
' fu» nazione a contentarli d* un potere afloluto lòtto il mo- 


quindici 


titolò d’appaltatore cf un Principe dj quàttofdici o 
ici anni . * ' ' ' J» «ì:» ibW 
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:;; ^capitolo xxil. 

' W ' - ' » • * * - i - * » * . . * ■ 

Conquida di Bengala. Vantaggi , gl bigie fi 

ritirano da tale conquida, e condotta dai ■« 

, . ; mede fimi finora tenuta. 

Q Uefta porteti tofa rivoluzione, che hà influito in 
una così fenfibil maniera fui deftino degli abl- 
. Lib. III. . N - tan- 

v_ - — — — 

Dopo queft’ epoca Ja Compagnia paga annaalmente 
all* Imperadore detronnizzato ventifei lackt di roupiet , e 
due terzi di quella fomma al fantafma del Souba y eh’ è te* 
.liuto come prigioniero in Moucoubadat. Oltre ciò è obbli- 
gata a tutte le fpefe aeccfòtriamente affai confiderabili , 
che efige il governo , c la difefa del paefe . Con tali con» 
.dizioni tutte le rendite publiche di Bengala entrano nella 
fua cada, ed effa ne difpone liberamente, > - ;c- .jtf 

Sono occorfi tanti cambiamenti intorno al prodofo 
netto di quella ricca , e vada conquida , che l’ ignoranza- hi 
ammalate le contradizioni, la politica moltiplicatiti mi- 
fieri , e l’ interede particolare intrigato tutto . Sarebbe piuc- 
cbè prefunzione il lufingarfi di diffipare- le tenebre , ohe tan- 
.ti illuminati perfonaggi non hanno potuto penetrare. Con- 
tuttocciò ci fia lecito avventurare le nodre congetture , ed 
indicare a qual bafe noi le appoggiamo . 

* La vendita annuale dèlia Compagnia può edere valu- 
tata tre millioni di lire derline. La differenza, che pafTa 
-tra la compra e la vendita , efier deve d’ una metà ; e cotti, 
féguentemente le mercatanzie fiate fono pagate un milita- 
ne e mezzo . r...-r 
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«Miti dì gufila parte dell’ Afta , e fai com m erci a cbfc 
gli Europei fanno in que’ climi , è eflà fiatai’ effetto* 
o il fine d’ una ferie di combinazioni politiche? E* 
•fià uno di quegli avvenimenti de’ quali la prudenza 


abbia il dritto d’ infuperbirfi? Nò ; ri folo cafo hi de» 
dfo;ele circoftanze» che hanno aperta agl’Inglefi 

.;o' 

rrrrr- jrrrn * * 

Si Anna autorizzati a penfars , che da alcuna anni in quàt 
gl* Tnglefi riportino nell’ India tanti drappi òdi altri grò*- 
dotti dell* Europa quanta è il denaro r «he quivi affi porta» 

ao « Dunque noa «le irono dal iato paefe ch« fetteecnt* eia» 

> 

quanta mila lire. 

Quella trafporto di metalli non fola è interamente cef- 
fata y ma è data anche regolato , dopo che i debiti dell 1 Alia, 
fati fono liquidati , od > banchi già fiati provveduti di 
capitali (uffa Unti dell’ anticipazioni, che fanti Venire nella 
Metropoli cento cinquanta mila lire io natura . E* dunqufe- 
ua* avvicinarti alla verità il valutare 1* rendita netta dà 
•cagala un oàillione dugento cinquanta mila line. 

Le aóftre congetture ooà fi allontano molto dal calcia- 
lo dei Signor Dovve, i! quale hà fai ito , che ne I f Aprile 
del xj66 le rendite di Bengala «fondevano a trentini iati» 
liooi venticinque mila novecento feffant* otto r<mpnt 9 ov» 
vero ad un militane trecento vent* un mila tooveccatn . no- 
vanta quattro lire (ledine e quindici foldi . 

Dcdncendofi da quella fornata he quattrocento mila li» 
re , che la Compagnia V i obbligata di dare »! .governa 


per la protezione accordatale , e per i favori che neafpet» 
«a * fi formerà ua’aflai giuda idea di ciocché le frutta at- 
tuai in ente Bengala . 
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quefi* cameni di gloria » * di potenza, lontane dal 
prométtere ad effi il fine, che ne forarono, foipbra* 
va piutcofto che li minacciafièro delle più crudeli 
difgrazie.. •-*. : j-, • v i ~r:;. ? 

&' era introdotta da qualche tempo in quelle con* 
trade una permciofircofturnanza. Tutti i Govemarie- 
ri di qualunque flahilimento Europeofacevanfi lecita 
d’ accordare r afila ai nazionali-, i quali temevano di 
qualche reflazione , o caftigo . Le forame» fovence affli 
confiderabili , che ricevevano per prezzo della loro 
protezione» facevano forochiudere gli occhj intorno 
al pericolo» a cui efponevano gl’ intereffi declora 
principali.. Uno. degli Uffizioli di Bengala x che cono* 
fceva quella ripcefa» fi. rifugiò, tra gringlefi in Cal- 
mila, per fottrarafi. alla pena ,da lui colle fue infedele 
<à meritata , e virtù ricevuto^ Il Sottka » officiò come 
doveva efièrlo , fi mife alla teda della fua armata, at- 
taccò la piazza , e fe ne refe padrone .. Fece poi chiù* 
dere la guarnigione in un* angufto carcere, dove in do- 
dici ore fù frangola ta . Non vi rimaferoi che vend- 
erò uomini . QuelT infelici offrirono. delle grolle fora* 
«ne alla guardia, che cuftodiva la porta della foro pri- 
gione, acciò facefiè avvi fare il Principe del loro fiato. 
1 gridi »edi gemiti loro arrivarono alle orecchie del 
popolo , che n’ era intenerito; ma nefluno volle an- 
dare a parlare al defpota . Egli dorme, rifpondevana 

N 2 tut* 
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tutti: agl’ Inglefi moribondi , e non vi fu forfè in tutta 
Bengala una fola perfona, la quale penfaflè , che per 
falvare accento cinquanta infelici la vita, conveniva in- 
terrompere per un momento il fonno al tiranno . 

■ L’Ammiraglio Watfon, giunto di frefco con 
uria fqtradra nell’India , ed il Cóionello Clive , che 
s’ tra tinto dipinto nella guerra di Carnate , non tar- 
darono a vendicare la loro nazione. Radunarono ì 
difperfi, e fuggiafchi Inglefi : rifalirono nel mefe di 
Decembre 1756 il Gange : riprèfero Calcata: s’ im- 
padronirono di molte altre piazze; e riportarono 
finalmente fopra il Souba una completa vittoria . 

• „ Un così eflefo, e così rapido avvenimento di- 
viene in qualche maniera incomprenfibile , qualora il 
rifletta , che gl’ Inglefi con un corpo di foli cinque*- 
cent’uomini combattevano contro tutte le forze di Ben- 
gala . Ma fe effi riconobbero i loro vantaggi dalla fu- 
periorità della loro difciplina, e dairafcendente.-rb- 
conofbiuto, che gli Europei hanno nei combattimenti 
fopra le nazioni Indiane, furono ancora più vancag- 
giofamenrc favoriti dall’ambizione dei capi, dall’a- 
vidità dei Miniftri, e dalla natura d’ un governo, U 
quale non hà altro principio che l’ intercise momen- 
Jcaneo , ed il timore . Di quello concorfo di differen ci 
eircofhnze feppcro efiì profittare così in quella pri- 
ma, còme in tutte le altre leguemi in traprefe. Il Sou- 
V - . ■ : ba y 
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pati di quali rutti gli altri defpot), era ! da’ Tuoi 
popoli duellato v I Tuoi primarj Uffizioli vendevano 
$ toro credito agl’ Inglefi ; talché la Tua armata rica- 
lato avendo , per la maggior parte , di combattere , fu 


«gli tradito , abbandonato , e lafciato in poi. 're de’ ne- 
mici, che lo fecero drangolare nella Tua prigione. 

: Quelli diedero pofeia la Soubabia ajaffer-Ali- 

ikan , capo della congiura , il quale, oltre l’aver ce- 
-dutr alla Compagnia, alcune provincie le accordò 
tutti r privilegi > efenzioni , e favori, che la medefima 
«veflè potuto bramate . Ma fianco ben predo del gio- 
go- > che s’era irnpodo, cercava fegretamente i mezzi 


-per liberarfene. I Tuoi difegni furono penetraci, ed egli 
arredato nella fua propria Capitale. 

Cachem-Alikan , fuo genero fù proclamato in fua 
vece.Codui comprato aveva queda ufurpazione con 
forame immenfe ; ma non nè godè lungamente . In- 
tollerante del giogo , come il fuo predeceflòre , fi mo- 
ilrò indocile, e ricusò d’ubbidire. Todo fi riaccefe 


da guerra . Lo fteffoJaffer-Alikan , tenuto dagl’ Ingle- 
si prigione , è proclamato nuovamente Soubad i Ben. 
gala . Si marcia contro Cachem-Alikan fi corrotnpo- 
no i fuoi Generali-, ed egli è tradito , èd interamente 
disfatto » ma ciò non odante troppo felice, giacché, 
perdendo i fuoi dati , poter falvaré le immenfe ric- 
chezze, che aveva già accumulate. 


Mal- 


\ 
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Malgrado quella rivoluzione , Cachem - Alitato 
non perdette la fperanza della vendetta. Portò egli il 
fuo rilentìmento , ed 1 Tuoi- tefotì preflò il Nabab di 
Benares , primo Vifir deli’ impero del Mogol. Quello 
Ndhabì* tutti i Principi vicini fi unirono contro fi 
comun nemico > thè gli minacciava tutti egualmente. 
Non dovevano però eflì ora combattere con pochi 
Europei venuti dalla colla del Coromandel , ma ceto 
tutte le foìrze di Bengala « che gl’ Inglefi tenevano Iòn 
io il loro dominio. Fieri quelli del buon’efito delle 
loro ìraprefe , lènza afpettare d’ eflère attaccati* $' in» 
caminarono ì primi contro la foimìdabil lega, e con 
quella coraggiofa fiducia ifpirata loro da Clive, va* 
le a dire , da un Generale, il di cui nome pareva , 
ehe foflè divenuto il garante della vittoria . Contuttoc* 
ciò egli nulla volle azzardare. Una parte della campa- 
gna fu r pallata in trattati ; ma finalmente le ricchezze* 
che gl’ Inglefi avevano già ritirate da Bengala, fervi* 
tono ad all] curare a' medefimi anche delle nuove con» 
quille . I capi dell’armata Indiana fi lardarono eorronr* 
pere ; e quando il Nabab di Benares volle impegnali 
in un’ adone, fu Urafcinato dalla fuga de’ Tuoi fenza 
aver potuto' neppure combattere.; 

Quella vittoria diede in potere degl’ Inglefi il 
paefe di Benares già fembrava non efièrvi più offa- 
colo, die potefle impedire V unione dtquefta foviu- 
. i.r ' nità 
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JbìA ttm Rutila di Bengala . Ma fiata fia moderazione, 
x> prudenza * effi fi contentarono d’ imporre una con - 
Iribuzjotìe d’ otto mfilipni » ed offrirono la pace al Na • 
ìrabC otto condizioni > che dovevano metterlo nell' im- 
potenza di loro più nuocere, ma ch’era per lui una feli* 
«ita ricettate , per rientrare al pofteiso de' fuo! fiati » 
Trò quelli difafiri Cacbeìn-Alikao trovò anche il 
mezzo di felvare una parte de’ Tuoi tefori , e fi ritritò 
Ira i $cbeìk , popoli fiorati nelle vicinanze di Deìby, 
d’ onde procura di farli degli alleati , t di furdtare de* 
nemici agl’ Inglefk *•*'* 

Mentre accadevano tali cote in Bengala * l’Impe- 
jradore Mogol > fcacciato dai Delhy, dai Patani , i quali 
proclamato avevano la Tua vece il fuo figliuolo , co- 
lava di provìncia in provìncia > cercando un' sfilo n«* 
Tuoi fnedefìmi fiatile chiedendo vanamente foccorfp 
da’ lhol proprj Valsali! . Abbandonato dai Ridditi , tra- 
dito dagli alleati», privo di fafiegno, e di milizie fb 
colpito dalla potenza degl’Ingiefì , e nè implorò m 
protezione . Quelli gìipromifero di condurlo In De- 
Jhy ,e di filabili rio fui trono; ma incominciarono 
dal farli cedere anticipatamente in afcoluta Sovrani à 
Bengala* la qual ceffióne fù convalidata con un’atto 
publìco , e rìvefiita di tutte le formalità follìe prati» 
carfi nell’ Impero Mogol. 

Or Inglefi , muniti di quello titolo , che legitti- 
mava 


Digitized by Google 



sto© Storia Filosòfica 
mava in qualche maniera agli occhi dei popolila loro 
ufurpazione, fi (cordarono ben prefto delle loro pro- 
mefse : talché fecero dire all’ Imperadore , che le cir- 
collanze non permettendo loro di- tentare allora fimi* 
-le imprefa , bifognava afpettare un tempo più op- 
portuno, e gli afsegnarono per indennizzamento una 
penfione -di Tei millioni , e la rendita delle provincie 
d’£llabad,e di Caza-Jeham*Abad, colle quali quell* 
infelice Principe fu ridotto a vivere in una delle princi- 
pali Città del regno di Benares, dove fifsò il Tuo fog- 
giorno. Cosi l’impero Mogol fi trova divifo tra due 
Imperatori, l’uno riconofciuto ne’ divedi paefi dell’ 
India , dove la Compagnia Inglefe ha degli fiabili- 
menti,e dell’autorità; e l’altro nelle provincie, che 
circondano Delhy ,e nelle contrade, dove quella Com- 
pagnia non hà veruna influenza . 

Gl’ Inglefi , divenuti in tal guifa Sovrani di Ben- 
gala, hanno creduto dover confervare l’imagine dell’ 
antiche collumanze in uh paefe , dove quelle colli- 
tuifcono la più grande, e forfè l’ unica potenza , che 
fia ficura, e durevole. Governano fempre il regno, 
e ne percepifcono le rendite fotto il nome d’ un Sou- 
ba y che da loro nominato, e llipendiato, fa la figu- 
ra di Sovrano. Pare che da lui derivino gli atti pu- 
blici , e decreti riabiliti per. verità nel configlio di Cal- 
cuta ; talché quei popoli , dopo aver cangiato padro- 
ne, 
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nc, hanno potuto credere per lungo tempo di vivere 
lòtto il giogo medefimo . • 

Se vogliamo ora indagare le rendite publiche 
di Bengala, troveremo ch’ai tempo della conquida 
die afccndevano ad ottanta millioni . Le fpefe, per 
regolare, o per difendere lo dato, furono allora Af- 
fate a quarantuno millione. Fù convenuto di darne 
fei all' linperadore del Mogol , e tré al Souba . Così , 
alla Compagnia ne redavano trenta. Lefue compre 
nei divertì mercati dell’ india dovevano adòrbirne la 
maggior parte ; ma contuttociò fi credeva , che avan* 
Zafièro ancora più millioni per trafportarfi nell’ In- 
ghilterra . 

Quedo nuovo ordine di cofe , fenza recare ve- 
run cangiamento fenfihile alla forma ederiore della 
Compagnia Inglefe , ne cangiò edènzialmente 1* og- 

a 

getto. Elia non è più una focietà commerciante , ma 
una potenza territoriale, la quale amminidra le fue 
rendite per mezzo d’un commercio, che codicuiva 
in altri tempi tutta la fua efidenza , e che , malgrado 
l’edenfione acquidata, non è più che un’ accedono 
nelle combinazioni della fua grandezza. attuale. 

Le difpofizioni imaginate, per idabilire una 
cosi favorevole Umazione, fono forfè le più ragione- 
voli che da poffibile a efeguire . L’ Inghilterra hà og- 
gigiorno nell’ Indie nove mila ottocento uomini di 

trup- 
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truppe Europee , e cinquantaquattro mila Ctpfyt bé» 
ne armati, e ben dittciplìnatì , de’ quali tré mila dei 
primi, e venticinque mila de’ fecondi Tono ttparlì sui 
lidi del Gange . 

Il corpo più confìderabìle di quelle truppe è fta* 
lo collocato in Benares, cuna altre volte delle Fcieft» 
se Indiane, ed anche oggigiorno celebre Accadenti* 
-di quelle ricche contrade , dove l’Avarizia Europei 
nulla rifpetta* Fù fcelta quella fituazìone , perchè par* 
ve opportuna a feryìr d 1 argine a’ popoli guerrieri , che 
potettero difeendere dalle montagne del Nord, e pef- 
che, in catto d’aflàko, farebbe flato meno dannotto il tto* 
(lenere la guerra in un territorio fìraniefo che in quel- 
lo, da cui ricavano le rendite. Nella parte del Meridio- 
nale occupati furono, per quanto riefci podi bile, 1 
podi, per i quali un’attivo, ed audace nemico po* 
tette penetrare nella provincia » Daca , che n 1 è it cela* 
tro, vede fotto le fue mura una forza cotìdderabile 
pronta fempre ad accorrere dapper tutto , dove la fu* 
prefenza folle neceffìria . T uttl i Nababs , e Rajas di* 
pendenti dalla Soub alia dì Bengala fono difarmati, 
e circondati deploratori per iiéuoprirne le cofpi* 
mioni, e di truppe per difliparle» 

Per il catto di qualche infelice rivoluzione, che 
obbligarebbe il conquiftatore a rimuoverci ttuoi quar- 
tieri , ed ad abbandonare i polli , fu inalzato predò Cal- 

cuta 
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tata il Fora Williams, 11 quale, bifognahdo , fervidi 
<f afilo all’ armata coftretta di cedere , dandole il tem* 
po d’ afpettàre ì foccrorfì ncccdàrj per nacqui dare la 
Tua fopeTkffìòrità . 'Queffto fi è un' ottagono regolare 
guarnito d' otto baliioni , di molte contraguardie , 
« d’ alarne mezzelunfc nel loro principio fenza decli- 
vio, 'e lenza ftfada coperta*. Il fotlo della piazza può 
tN-ere c^ntofelTanta piedi di larghezza , e più di dìciotto 
di profonditi. Dalla parte dèi Gange è e(Ta meno 
forte , « le cortine noli fonò coperte che di trincee beti 
sguernite d'una doppia batteria collocata Tulle paliz- 
zate. Il grande inconveniente dì quella Cittadella, 
la di cui fabbrica è collata venti millioni , fi è , che 
•" «fla non difende Calcuta , diventata h più importante 
Citta dell’ India dopo differii popolata di feicentomila 
anime, d'aver ritirate nel fuo feno prodigiofè ricchezze 
e d’ eltère (lata réfa dalle cìrcollanze il teatro d' un va- 
flo commercio. Bifogna, che la falubritk dell aere, 
ed il vantaggio d’una felice fituazione l’abbiano vin- 
ta a fronte di qualunque altro rifleflò. 

Malgrado le favie precauzioni prete dagl’Inglefi^ 
quelli non fono , nè potrebbero edere fenza inquie- 
tezza . La potenza Mogolla può fortificarli , e cerca- 
re i mezzi di liberare da un giogo llraniero la fua più 
bella provincia . Deve temerti, che qualche nazione 
barbara non fa di nuovo allettata da quel dolce clima • 

1 Prin- 
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I Principi i finora di vifi, terminerebbero forfè le lofd 
difeordie, e fi riunirebbero per la comune loro liberei» 
Non è imponìbile, che i foldati Indiani, che coftituifco- 
no attualmente la forza delconquiftatore Inglefe, rivol- 
gano un giorno le armi contro chi hà loro infegnato 
l’ arte del maneggiarle. La fua grandezza , appoggiata 
unicamente all’illufione, può ancora crollare, fenza 
eh’ offò fia; fcacciato dal fuo ppflefiò . Non v’ è chi 
non fappia, che i Maratti hanno fempre fife le mi- 
re su quel bei paefe,e lo minacciano continuamente 
d’ un* invafione . Se la corruttela, o il maneggio im- 
pedifiè di difiornare quella pericololà tempefla. Ben- 
gala farebbe faccheggiata , e devafiata , malgrado tut- 
te le precauzioni, che poteflèro prenderli contro una 
cavalleria leggiera d’ una celerità inefprimibile . Le 
feorrerie di quelli fuorufeiti potrebbero replicarli ; 
cd allora fi avrebbero per neeelfità meno tributi, e pi$ 
difpcndj., ... 

Supponiamo però, che nelfuna delle difgrazie 
da noi prevedute fia per accadere , è cofa verifimile , 
che le rendite di Bengala rellar pofiàuo fempre T i- 
Ile&c P t La cofa ammette de dubbj. La Compagnia 
Inglefe, non porta più denaro nel paefe, anzi ne ri- 
tira -per i i uoi banchi . I fuoi agenti fanno delle for- 
tune incredibili , ed i negozianti particolari vi acqui - 
ftano delle iramenfe ricchezze, delle quali vanno a 
• ; - ~ l § 0 ' 
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godere nella Metropoli-. Le altre nazioni Europee 
trovano nei tefori della potenza predominante alcune 
facilità, chele difpenfano d’ introdurvi nuovi metal* 
li. Ora tutte quede circodanze non devono formarè 
nelle monete di quelle contrade un vuoto , che, pren 
do o tardi , diverrà fenfibile nella rifeoflione del 1 de- 
naro publico ? - •’ 

Tal’ epoca farebbe certamente lontana , fe glTti- 
glefi , rifpettando i dritti dell’umanità, ailontanafse- 
ro finalmente da queHè contrade l’ opprèfllone , fot* 
co la quale da tanti fedoli danno efse gemendo . Al- 
lora Cakuta , lontana dall’ efsere un'oggetto di terro- 
re, ai popoli, diverrebbe un tribunale fémpre aper* 
-to ai pianti degl’ infelici perfeguitati dalla tirannia. 
La proprietà irebbe così rifpettata, che l’oro, da 
tanti anni ' fepolco, eféirebbe dai vifcerf della terra 
per fervire agli ufi degli uomini . L’ agricoltura , e le 
manifatture s’ incoraggirebbero talmente, che i ge- 
neri di trafporto diverrebbero ogni giorno più con- 
fidcrabili , é la Compagnia, coll -adottare tali maf- 
fime, in vece d’ efsere codretta di diminuire i tri- 
buti, che v’hà trovati già dabiliti, porrebbe forfè 
conciliare il loro aumento col commodo univerfa- 
le.Non fi dica, che quedo fia un piano chimerico, 
perocché la Compagnia Inglcfe ne hà elperimema- 
ta da fe medefima là polfibilità ; 3 > 

La 
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L a maggior pane delle nazioni Europee* eh* 
hanno acquetata qualche territorio- nell* India* hanno 
feelti per loro minifiri i nazionali del paefe , dai quali 
efiggono anticipazioni così confiderai) ili, che qyetli*, 
per pagarle , fono obbligati di torre in preflanza dei 
denari ad uno eforbitame interefiè - Lo fiato violen- 
to, in cui quelli avidi appaltatori fi. fono, di loro me*- 
defirar polli, gli riduce alla neceflith. d’efigere dagli 
abitanti, ai quali fouoaffittaao qualche porzione di 
ierreno,un prezzo così ecce Alvo , che qnefi* infelici ab- 
bandonatole loro borgate , e r abbandonano per fen>- 
pre. L’appaltatore, rovinato per cagione della loro 
fuga , che io riduce al cafo di non poter pagare è 
licenziato per dar luogo ad un fucceflote, che in- 
contra comunemente i’ifteflo dettino; di modo che- 
li. più delle volte fuccede , che efii non paghino fe 
pop le prime anticipazioni, a pochi ffimopiù. ? 

. S'm preti una diverfa firada nelle pofleffioni 
Jngle'i folla coda del CoromandeL Fù fatta oflerva- 
jf ione , chele borgate erano formate da più famiglie.* 
dipendenti la maggior -parte le une dalle altre; e tale 
oflcrvazione diede moti vo all’abolizione 1 ’ufo degli ap- 
paltatori . Ciafcun campo era lattato ad un ceofo an* 
puale, cd il capo della famiglia n’era mallevadore 
ìfir i fuoi congiunti , e fooi collegati . Quello metodo 
tenendo uniti gli uni agir altri i colepi , e dando ai 
. - mede- 
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ttc defitti la volontà , ed ì mezzi di foflenerft Tecw 
pt ocamence , foUevad aveva gli ftahiKmemi della 
nazione inglefe a quel grado di profperità , di cui 
effi erano fufcettibili , méntre quelli dei fuoi ri- 
vali languivano lènza editata * lènza manifatture , e 
e catifeguentemente fetiza popolazione . 

Da che mai deriva , che un governo , il quale 
onora cotanto la ragione , e l’umanità , non fiali ertelo 
oltre T angufto territorio di Madras ? farebbe mai ve- 
ro, che la moderazione fia una virtù imita folarheh- 


te alla mediocrità? La Compagnia Inglefe oflèrvata 
tìveva fino a quelli ultimi tempi una condotta fupe- 
riore a quella delle altre Compagnie. I fuoi agenti, 
e fattori erano berne fcelti . I principali erano giova- 
ni di famigKa già perfèttamente iftruiti negli elementi 
del commercio , e che non temevano , per fervire alla 
loro patria, d’ andane al di là dei mari, di quei mari 
immenfi, riguardati dalla nazione come una parte 
del iuo impero. La Compagnia veduto aveva Ipe 11 
foli fuo commercio affiti vallo, e l’aveva quali fem- 
ore eftrcitato come una focieth di veri politici non 
«hé di negozianti . Finalmente i fliol coloni , fuoi 
mercanti , e fuoi militari conferva» avevano i coftu- 


mi, la difciplina , ed il vigore meglio delle altre 
nazioni . 

Chi mai averebbe penfato,che quella Compa- 
gnia 
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gnia, cangiando infiememente .di condotta, e: di {ji+ 
flema, arriverebbe torto a! punto di fare, deftderare 
rV popoli di Bengala il difporifmo dei loro antichi 
padroni ? Querta iunefta rivoluzione è rtata troppo 
fpllecita , e troppo reale.. Unq tirannìa metodica è 
focceduta all’ autorità arbitraria . L’efazioni fono dir 
venute generali, e regolari, e l’oppreflìpne conti- 
* nua ,ed afsoluta. E’ftata perfezionata l’arte diftrug- 
gjtrice dei monopolj , e fe ne fono inventati dei nuo- 
vi. In fomma fi fono vedute alterate ,:e corrotte tut- 
te le forgemi della confidenza, e deila felicità publica* 
Sotto il governo degl’ Imperadori Mogolii, i 
Soubas , incaricati d’amminiftrare le rendite ,erano ob- 
bligati, per la natura de’ generi, d’ abbandonarne la 
percczzionc ai Nababs , cd ai Zemidars y i quali fottq- 
affittavano ad altri Indiani, e querti anche ad altri ; 
talmente chè il prodotto di quelle terre pafiava, ed 
in parte fi perdeva nella moltitudine delie mani inter- 
medie prima di giungere nel teforo del Souba , che 
non ne dava fe non un’ affai picciolo parte all’ Impe- 
radore. Quefto governo, viziofo per molti riguardi , 
era almeno in quefto favorcvole-ai popolj, che non can- 
giandoli gli appaltatori , il prezzo degli appaici era Tem- 
pre il medqfimo; perocché il più leggiero aumento, 
fcuotendo la catena , in cui ciafcuno trovava.gradata- 
menteJa propria utilità, cagionata avrebbe infallibil- 

mcn- 
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niente una rivoluzione,* imprefa per verità terribile, 
e difperata, ma adottata affili fpeflò dai popoli dell’* 
Afia. : • ' • : •• ’ 

'•'** Può darli, che in quell’ ordine di còfé vi foffè 
una folla d’ ingnillire, e di venazioni particolari ; ma 
alméno la percezzione de’ denari publici facendoli 
fètnpre per mezzo d’ una calla fìfla, e moderata, l’emft- 
Jaaorie n’era àflblutamente eltirna. I coltivatori ; fi-* 
curi di conferme il prodotto della loro raccolta , col 
pagare efattamente il prezzo del fitto , fecondavano 
colla loro fatica la fecondità del terreno ;* 1 teffitori, 
padroni del prezzo delle loro manifatture. Se liberi 
nello fceglierne il compratore , che loro meglio con-# 
veniva, s’impegnavano a perfezionare, ed a molti- 
plicare i loro lavori. Egli uni, e gli altri, tranquilli 
riguardo alla loro fuffiftenza , fi abbandonavano con 
gioja alle più dolci inclinazioni della natura ; ed al 
genio predominante in quei climi; e non vedevano 
nell’aumento della loro famiglia che uri mezzo d'ali» 
mentare le loro ricchezze. Quelle forilo evidente- 
mente le cagioni di quel grado eminente , a cui s’e? 
rano in Bengala follevate l’induftria i l’agricoltura , 
e la popolazione; ma la léce dell’ oro<, più divora- 
trice, e più crudele 4» tutte le palfioni, ha- prodotto 
un governo diflrqggicore . . i * *.f ih 
■< Gl’ Ingìefi, Sovrani di Bengala ^poe© contea» 

, Ili Q ti 
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ti di percepirne le rendite fui piede medefimo degli 
antichi Soubas v hanno voluto mfiemeraente aumen- 
tare il prodotto dei fìtti , ed appropriarfene il lucro \ 
Per ottenere quello doppio fine » la Compagnia In- 
glefe, quella Sovrana Compagnia è divenuta F ap- 
pai tacrice del Tuo proprio * Souba t vale a dire, d’u- 
no fchiavo, a cui avevi éfià conferito quel vano ti- 
tolo per imporre con pad ficurezzà ai popoli ci*’ ef- 
fetto di quello nuovo piano è (làta lo Itogliele gli 
appaltatori per foftìt ilife loro alcuni agenti déHa Com- 
pagnia » lai quale s'è impadronita » fémpte' fotta' il fio»- 
ine» ed in apparenza per canto del Souba , dèlia 
vendita efciufiva del Tale » del tabatco » e del betel * 
generi di prima neceflitìt ira quelle contrade . V’ è di 
più . Hit fatto accordarti dal medefimo Souba un. pri- 
vilegio efclnfivo per la vendita del cótorie fòraftié- 
ro» a fine di farlo afeendere ad un prezzo ecceflivo ^ 
Hk fette aumentare le dogane» ed hà terminato col 
puhlicare un’editto» il quale proibendo x qualunque; 
particolare Europeo il commercio entro terra* noti 
lo permette ch’ai foli Iogfefi.. ^ . 

Qualora fi rifletta a quella barbara proibizione i 
fembra non efsere fiata imaginatà fch'è per ifpogliare 
di tutti » mezzi di poter nuocere qtielF ihfélice pae- 
fe, di cui la Compagnia dovuto àittèbbè » per fuo 
proprio imereflè , procure la felicità . Del refto pub 
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ficilmente conofcerlì,che la fola cupidigia perfora*-' 
Ikdel configlio di Calai ta abbia dettata una cosi ver- 
gognofa lègge . Gl* Inglefi hanno- voluto affici*. arfi il 
prodotto, ditucce- le manifatture* per coftringere- dipoi 
i negozianti delie altre nozioni ,chè trafficar volelte- 
ro dall’ uno alPaltro’ luogo- dell* India , o a compra- 
re da lóro quei generi a prezzi: eccellivi ,, ovverò a 
rinunciare alle- loro- intraprefè .. 

Malgrado, però. quella tirannia così' oppolta al? 
vantaggio dei lóro. Committenti, quegli agenti infe- 
deli ITfono lludiatfdi cuoprìr (TfdtÉO Tàpparenzà del 
zeio :- dicéndò,.ehe per la neceflicàdi far pattare 
neiringhilterra una quantità' di mercatànziè- propor- 
zionata all’ellènlìòne del luo commerciò, la-concor- 
renza de’ particolarr farebbe riufcita.dànnofaalle com- 
pre dellaCompagma.. 

Sotto il medefiirio préfeltò , e per attèndere irìw 
di rettamente Tefclufiva lino allèaltre Compagnie, ino- 
ltrando di rifpectare Moro dritti 1 , hanno commefla in 
quelli ultimi anni una maggiòr quantità di' mercanzie 
di quella , che Bengala potette fomminittrare ; ed è (la- 
to vietato nel medelimo tempo a’ teffitori di làvorare 
per le altro nazioni v fintantoché gl* ordini delia Com- 
pagnia IngTelefòflero eleguifcLCòsì queftiartefici, noti 
avendo più la libertà, di Icegliere tra molti compra-' 
tori , Itati fono forzati di dare il frutto delle Icro fai 

O 2 òche 
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tiche a quel prezzo, che fi fono volute loropagarre< 
Ed in qual moneta fono Hate anche pagate? Ori • 
qui la ragione fi confonde , e vi invano mendicando 
feufe-, o- preterii . Gl’ Inglefi , vincitori di Bengala* e- 
poflèffori de’ tefori immenfi * che la fecondità del fuo- 
Jo, e l’ indurirla degli abitanti vi avevano radunati fi-t 
fono Fatti lecito d’alterare il titolo delle monete r 
dando l’efempio d’una viltà non conoiciuta dai des - 
poti dell’ Afia , ed annunziandoi con quell’ atro la loro- - 
Sovranità - W vero, che un’azione così contraria alla- 
fede publica , ed a quella del commercio non potò lun-, 
gameme fpfienerfi * e la fieli» Compagnia , rifentendo- 
ne gli effetti pemiciofi, ritirò le, monete falfe, forti» 
tuendone una affatto limile all’ antica del paefe; ma 
veggi-amo. come tal cambio fi fqflè. fatto,. .... • j r — 
Erano fiati battuti in roupies- d’oro circaquin— 
dici millioni di valore ideale , ma che non rapprefen- 
tavtmo in fatti piùdi nove millioni, eficndovi mifchiari 
quattro decimi, ed anche qualche cofa più di lega •„ 

Fù ordinato a tutti coloro, che avefièro ào'roupiss , 
d’oro di Jega.faUà di riportarli al ceforo di Calcata r 
dove fiati farebbero rimborsiti in roupies d’ argento 
Ma in vece di dieci roupies e mezzo d’argento, che . 
eiafcuho di quelli d’oro valer doveva giufta ilfuo ti- 
tolo,, non ne furono ad elfi dati che fei; talmente 
che la: perdita della lega venne tutta a cadere foprai. 
proprietà».} . <- > Una 
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Una «osi generale oppreflrone doveva neceffàrìa- 

» , 

mente eflèrè accompagnata dalla violenta : onde bi- 
fognò ricorrer fovenre alla forza dèli’ armi per fare 
efeguire gli ordini dèi Configlio di Calotta , nò fu- 
rono rifparmiati gl’ Indiani . Il tumulto, e V apparec- 
chio della guerra rinovarifi fono da tutte le pani nel 
Feno medeGmo della pace . Gli Europei Ilari fonoef- 
pofti ad atri notabili d’oftìiìd! , è fpecialmcntc i Fran- 
cefi ,1 quali , malgrado le lord difgrazie > è debclcz- 
ga , eccitavano tuttavia la gclofia de* loro antichi rivali. 

Seal ritratto delle pubìiche venazioni fi aggiùn- 
ga quello dell’ efazìóni particolari , fi vedranno qttiii 
per tutta gli agenti della-Compagnla rifeuotere per 
dta i tributi con un’ eftreino rigore, ed imporre dello 
Contribuzioni per loro ftefìì con una eccelfiva crudel- 
tà. Sì vedranno portare Tinquiiizione fopra tutte le 
famìglie , e fopra tutti i beni : fpogliare indifferente- 
mente l’ artefice, e l’agricoltore ; e far fovente colpe- 
vole un’ infelice , e punirlo per non efière aliai ricco . 

r 

Si vedranno vendere ilioro favore, e credito per oppri- 
mere P innocente, e per falrare il reo. Si vedranno 
dopo quelli eccelli tutti gii fpiriti abbattuti , t curri 
i cuori difperati;e l’ abbattimento, e la difperaziono 
impedire dapper tutto i progrelfi, e l’ attività del com- 
mercio, dell* agricoltura , e delta popolazione.. 

Sembrava certamente imponibile dopo quelli 

djt- 
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•dettagli., che Bengala doveflè ancora temeredi nuo- 
ve disgrazie. Pure, qp&fi gli elementi -a gara cogli 
uomini aveflèto voluto unire fopraun’ifteilo popolo 
tutte le calamità^chedeiiftlano fucceffivameme 1’ Uni- 
verfo , una-fìccità, di cui non a’eramai veduto in quei 
,climi r.efempio , ha preparata nel paefe più fertile del 
Mondo una ipaventevole fame., • ...... 

- In Bengala fi fanno due raccolte , 1 * una nel mele 
d’ Aprile, e l’altra in quello d’Octobre.La prima, 
detta piccioìa raccolta, è formata di minuti grani; la 
feconda , diflintacol nome di gran raccolta, confitte 
unicamentein tifo- Lepioggìe, clie incominciano re- 
golarmente nel rnefe d’Agotto , e fraifcono verfo la 
metà d’Ottobre , fono la fingente di quelli diveffi pro- 
dotti,; e la liceità accaduta nel 1769 , nella fiagione 
in cui s’ allettavano le pioggie,hà fatto mancare così 
la gran raccolta del 1769, come la piccioìa del 1770. 

1 II rifo feminato Tulle montagne hà , per verità , poco 
fofferto di quefto fconcerto di ttagioni ; ma bifogmva 
che ve ne foflè fiata una troppo gran quantità per fup- 
plire al nutrimento di tutti gli abitanti di quel paefe. 
Dall’altra parte gl’Ir.glèfi, troppo occupati nelf af- 
fiorare la loro propria , e la fulBttenza de’ loro Cipa- 
yes, non hanno mancato di &r chiudere ne’ magaz- 
zini una parte di quella già Infufficiente raccolta. 

Sono fiati incolpati d’avere anche abufato di tal 

necef- * 
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'ed il più colpe voledi tutti i mofìopolj. Può crederli , 

«he quella arribil maniera d’ arricchirli abbia fedotto 
'qualche particolare ;mà che gli Agenti principali del- 
la Compaghìa,echeil Coniglio di Calcuta abbia adot- 
tata, ed ordinata quella operazione didruggitrice ; e 
«he per guadagnare alcuni miilionì dì rcupies , abbia 
a fangue freddo facrifìcati alla morte , ed alla morte 
più barbara millioni d’ uomini, nò , noi non li crede- 
remo giammai . Ci avanziamo anzi ad edèrire elìere 
«ìò. imponìbile ; perocché una fìmile atrocità non po- 
vebbe nel medefimo tempo aver* luogo «ella mente , 
se nel cuore di molte perfone , che deliberano, ed 
^ìfeono per ^rimereffi degli altri, i ! 

Ciò non. ottante, il flagello s'è fàrro-totto fentire 
hi rutta V eftenrtotie drBengala . Il rifoyshe ordina- 
-riamentènotì coftava;piùd’un foldo ogni tré libbre, 
s’ è grado a grado accrefeiuto di prezzo ,* fino ad eflère 
«venduto a quattro, ed anche a cinque, ed àfei Ioidi 
la libbra . 01 trecciò non fe ne trovava che ne’ luò- 
ghi, dove gli Europei Varano prefa la cura dì radu- 
narne per i loro bìfognì . 

Stante tal mancanza, gl’ infelici Indiani, privi 
di mezzi, e di appoggi, perivano ogni giorno ami- 
•gliaia per non potere procacciarli il minimo nutrimen- 
to. Erano veduti ne’ loro cartelli, lungo le ftrade, 

< in 

)gle 
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in mezzo alle noftre Colonie Europee , abbattuti , e(W* 
nuati , traffici dalla fame, gli uni dirteli per tetta aly 
gettare la mone , gli altri rtrafeinarrteon pena per cer* 
c^re qualche alimento intono di loro , abbracciare 
x piedi degli Europei , e fupplicarli di riceverli per 
Joro febiavj . , , 4 - ; ’■ ■; : . ,r;f » 

i. ■ Se a. quella deferizione , che fk fremere 1* uma- 
nità, aggiungali al rei oggetti egualmente compa {Bo- 
ne voli; fe 1’ imaginativa , qualora fia porti bile, anche 
gliefageri, ra'pprefentandofi. dei bambini, altri ab* 
bandonati v altri fpiranti fui. feno delle loro madri; 
morti „ g moribondi dapper tutto: dàpper tatto ge- 
mmiti di dolore, e lagrime di diffrazione ft avrò 
una debole idea dell’ orribile fpettacolo per lofpa- 
zio di fel fettimane rapprefentato in Bengala* 

Per tutto quello tempo il Gange è (lato co- 
perte^ di, cadaveri : le campagne, e le rtrade di {Ira.- 
gi: l’aria malignata dalle delazioni mortifere , che 
.hanno: moltiplicate le malattie; e poco è mancato» 
Che ^flagelli Accedendoli l’ uno all’altro, h pelle 
non rapiflè il refiduo degli abitanti di quell’ infelice 
reame. Giuda i calcoli generalmente approvati fem- 
,bra , che Infame ne abbia-fatta, perire Ja quarta par- 
te , vale, a dire , circa quattro miHioqi . 

Ma quello , eh’ ò veramente notabile, e che 
4 caratterizza la dolcezza , o piuttofto l’inerzia mora- 
li le» 
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Jc, e tìfica di quei popoli fi è, che in mezzo ad un 
cos-ì terribil flagello quella moltitudine di gente, in- 
calzata dal più impcriofo di tutti i bifogni, è rima- 
na in una afiòluta inazione, e nulla hà tentato per la 
£ua propria Calvezza. Tutti gli Europei, ma fpecial- 
mente gl’ Inglefi , avevano dei magazzini , e quefìi 
foqo flati rifpettati. Rilpettatc fiate fono egualmente 
le caie particolari. Non s’è veduta veruna folleva- 

zione , verun’ omicidio, veruna anche minima vio- 

* * • 

fcnza . E li fventurati Indiani , dati in preda ad una 
tranquilla difpcrazione , limitandoli ad implorare foc- 
corlì , che non ottenevano mai , alenavano pacifi- 
camente la morte. , 

■Supponiamo , eh’ una limile calamità avelie af- 
flitta una parte dell’ Europa. Quali difordini! Quali 
furori! Quante barbarie! Quanci misfatti? In quan : 
te maniere fi farebbero veduti i noflri Europei con- 
trattarli con. un pugnale alla mano la loro fuffiften- 
za , , cercarfi , fuggirli, fcannarfi fpietatamente l’un 
l’altro! In quante guife veduti fi farebbero volgere 
contro loro medefimi il loro furore, lacerare, di- 
vorare le proprie loro membra, e nella cieca loro 
difperazione metterfi fotto i piedi l’ autorità , la ra- 
gione, e la fleflà natura! 

Se gl’ Inglefi avefièro dovuto temere limili av- 
venimenti dalla maggior parte dei popoli di Benga- 
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la , forfè quella fame Hata farebbe meno generale , é 
meno omicida . Imperocché fe abbiam créduto di do* 
veri i purgare di qualunque àccufa di mortopoìio , non 
li difenderemo dal rimproverò di negligenza * e d’in* 
fenfibìlitk . Ed in quale circoftanza hanno elfi tal rim* 
provero meritato? Nel momento , in ciii dovevano 
decidere della vita, e della morte di più mililonl 
d’ uomini . Pare che in tale alternativa l’amore delì’u* 
manidi, quel fentimento innato nei cuori ,aveftè do* 
vuio fuggerir loro delle maniere per folleVarli . E 
che ! avrebbero potuto gridare quegl’ infelici fpiratì- 
ti fotco i lor occhi * . . 

„ Dunque flètè tanto fecondi nel ritrovare de’ 
„ mezzi foltanto per opprimerci? Gl’immenfi te- 
„ fori, da una lunga ferie dì fecoli accumulati in que- 
„ He contrade, fatti gli avete voflra predace li avete 
„ trafporta ti nella voflra patria. Avete aumentati i 
,, notori tributi, e li fate rifeuotere dai vòflri agenti, 
à, Siete A padroni del noftro commercio interiore, e 
„ lo fate al di fuori. Le voftre numerose navi, ca- 
,, riche delle produzioni della noftra induftria , e dei 
„ noftri terreni, vanno ad arricchire i voftri banchi 
„ c le voftre. colonie. Tuttocciò voi ordinate, ed 
„ efeguite per voftro folo vantaggio . Ma che ave- 
nte fatto per noftra fàlvezza? Quali mifure avete 
i, pwfè-pcr allontanare. il flagello, che ci minac- 

„ cia- 
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clava ? Privi d’ ogni autorità , fpogiiati dei noftri 
„ beni, oppreffl da una potenza terribile, noi non 
„ abbiamo potuto che follevare le mani verfo di 
„ voi, e che implorare la volta affluenza .Voi ave- 
„ te uditi I noftri gemiti , veduta avete la fame inol- 
i, trarfi a gran palli ;ed allora eravate fvegliati . Mie» 
„ turi avete i pochi viveri rifparmiati dalla llerilità; 
„ se avete empiti 1 votili magazzini; gli avete di- 
^ llrihuiti ai vollri faldati* E noi, fcherzi infelici 
•„ deir avidità volta , refi non meno sfortunati dalla 
„ vollra tirannia, che dalla volta indifferenza, tra t- 
„ tati fiamo come fchiavi finché Damo creduti rie? 
„ chi ; e quando non abbiamo che degli urgenti bi- 
fogni , non fiamo riguardati neppure come uomi- 
„ ni. A che d giova, che i’amm imitazione delle 
„ forze pubbliche fia tutta nelle voftre mani? Dove 
„ fono quelle leggi , quei colluraì , dei quali anda- 
„ te tanto fuperbi ? Qual’ è il governo , di cui ci van- 
„ tate cotanto la faviezza? Avete impedita l’ellra- 
„ zione prodigiofa dei vollri negozianti particolari ? 
„ Avete cangiato il deltino dei vollri balliraenti ? 
„ Hanno elfi trafeorfi ì mari , checì circondano, per 
,, provvederci di comeftibili ? Avete voi quelli cer- 
,, cari dai paefi vicini ? Ah 1 perchè mai il Cielo 
„ vi permife di rompere la catena , che ci legava 
„ ai noflri antichi Sovrani? Ah! che quelli, men’ a- 

„ vidi 
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„ vidi, e più umani di voi, avrebbero chiamata i’ab* 
„ bondanza da tutte le parti dell’ Alia, avrebbero 
„ Facilitate le comunicazioni, avrebbero prodigati 
„ i loro tefori, e creduto avrebbero d’ arrichirli 
„ nel confervare i loro fudditi'. 

Quell:’ ultima riflelfione almeno doveva edere ca- 
pace di fare impreflìone nell animo degl’ Inglefi, Ap- 
ponendo ancora , eh’ ogni fentìmento umano, per un’ 
effetto della loro corruttela, foffè in effi eftinto. La 
fterilith Hata era annunciata dalia liceità precedente; 
e non potrebbe dubitarli , che eglino , fe in vece di 
penfare unicamente a’ loro medefimi , e di rollare 
nell’ inazione per tutti gli altri , prefe avellerò in tem- 
po tutte le precauzioni per loro polfibili , avrebbero 
falvata la vita alla maggior parte di coloro , che l’ han- 
no perduta . 

Era imponìbile , che un così viziofo governo 
non rcndedè inutili i mezzi della profperità attaccati 
al pofleflò di quelle valle contrade. La Compagnia, 
già incalzata dai bifogni effettivi , nè più trovando 
chcTìprefe- infoffièienti in quelle ricchezze, che for- 
prCndortó T kliaginativa , è obbligata di lacerare quel 
velo , che cu0 priva la tua Umazione agli fguardi de- 
gli altrL Secondo il calcolo fermato al primo di Gen- 
naro 1773 ,il totale di ciocché eOa poffiede nell’ Eu- 
ropa, così in riacquifti , come in mércatanzie efilletui 
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nei fuoi magazzini, come ancora in beni (labili, non 
arriva che alla fomma di 175, 156,000 lire, men- 
tre i Tuoi debiti afccndono a <207, 430, 000; dal 
che rifulcaun vuoto di 32, 274, 000 lire. 

E’ vero, che l' effettivo della Compagnia nell* 
India, cioè, la fomma del contante incartato nei fuoi 
varj banchi , quella dei fuoi crediti , ed il valore del- 
*e fue mercanzie, delle provifioni militari, e civili, 
degli elefanti , delle navi , e dei carichi , che trovanfl 
per mare, formano un capitale di 143, 939 , ooe 
lire . Dalla altra parte i fuoi debiti non afcendono 
che a 45, 726, 000; talché la bilancia della fua 
fituazione dell* India, addita in fuo favore un rifui - 
tato di 98, 213, 000 lire. Da quello convien de- 
falcare la fomma di quanto ella deve nell’ Europa , 
cioè, 32, 274,000 lire, col che riducefi il’foldo 
del fuo conto generale alla fomma di 65 , 939 , oòo. 
E ficcome il fondo dell’ azioni è di 72 9 000 , 000, 
rifulta ,che la medefima fia in perdita effettiva di 6, 
061 , 000 lire del fuo primitivo capitale . Così nel 
cafq, in cui tutti gli effetti della Compagnia tanto 
nell’ Europa , quanto nell’ Indie poteflèro convertirli 
in denaro , lo che è un’ipoteC infinitamente favorevo- 
le, gli azionar) non troverebbero il capitale «boriato , 

Era difficile, fenza dubbio il lofpettare una tale 
Umazione nel vedere -le vendite della medefima al- 
- zarfi 
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progreflivamente dai 44 , 000 , 000 , fomma def- 
k vendita del 1762, ad 80, 000, 000, acquali è fa? 
lica quella del 1769. Il commerciodella Compagnia 
è flato portatosi punto, che le vendite degl i ultimi 
dieci anni fino al 1772 induftvamente ,, hanno prò- 
dotto al netto una fomma totale dì 649, 107 , 000 
lire. Deve però eflenzialmente notarli, che nell* idei- 
lo tratto di tempo, la Compagnia hà pagati per i dif- 
ferenti dnm , a’ quali il fiio commeecio è foggetto 
170 , 665, oOO li re, cioè , pidt del venticinque per 
cento del prodotto delle ri vendite. E quefh fom- 
ina ,§ià tanto confidetahile, è indipendente dalcenfo> 
annuale di 9, 000 ,000 , per ragione del quale itgo- 
verno hà ceduto alla Compagnia tutti i dritti, ch’elio» 
aver poteva fopra Bengala . 

Per foddisfar# aqueilìcost grand* impegni, edi- 
ftribuire irifiemeagliaziooarj. un frutto di 9, 000, ooo~. 
a ragion® del dodici e mezzo per cento , farebbe ne- 
cellario , che le rendite dell’ India follerò amminiflra- 
te con prudenza, ed economia, che allora badereb- 
bero non» lbk> alle compre, che la Compagnia fuol 
fere colà , ma ancora a quelle, che la medfefìma fà 
netlaCìna , e la difpenferebbero dHpedire de* capita- 
li ift qualche fuo picciolo banco; Con tal fiducia gli 
aeionarj, godendo padficatamente della lori) rendita 
a fletta vanodi vederla aumentare, (lami le rimelTe del 

con- 
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contante, che erano loro annunciate. Ma in vece* 
che l’ efito foffe corrifpofto a quelle magnifiche- fpe- 
ranze, gii Agenti della Compagnia in Bengala, in Bom- 
bay, in Madras hanno tratto continuamente Copra la 
roedefima per ricuoprire 1* infuffieienza delle rendite . 
Le tratte da loro fatte negli ultimi cinque anni, cioè 
dal principio dei 1768 a tutto 1772 , afcendono alla 
Comma di 49, 250, 000 lire . Quelle tratte fianno 
difpenfata la Compagnia di fpedire metalli all* Indie; 
ma è Hata eflà obbligata di farne paflàre , nelf ifteflò 
cerio de’ cinque anni fuddetti, circa 20, 000, 000 
alla Cina. Tali rimeflè non effondo ballate alle com- 
pre prodigiofe da eflà fatte hi Canton, quel banco 
hà anche tratto Copra eflà 7 , 780 , 000 lire , La Com- 
pagnia , dall’ altra parte , hà trafportate nellTndie,duri 
rante lo fteffo tempo, per fio, 140,000 lire di mer- 
catanzie . Cosi unendo tutte le fomme , rifui ta , che 
nel tratto di cinque anni la Compagnia , parte in ge- 
neri fpediti nell’ Indie, parte in tratte pagate nell’Eu- 
ropa, abbia meffo nel fuo commercio. 137, 590,000 
lire, lo chè fi riduce alla ragione di 27, 515, 000 
l’anno. " 

Malgrado però quella differenza prodigiofa tra 
le fpeculazioni , eia verità, fe le rendite di'Bengala 
non fodero fiate efpofie ad un faccheggio , di cui forfè 
non s’è mai veduto l’efempio, la Compagnia avreb- 
be 
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1»e potuto facilmente fofFrire tutti i Puoi carichi, c con- 
tinuare anche un frutto del dodici e mezzo per cento a* - 
fuoi azionari . Se ne vedrà h prova nei rifultato del 
commercio calcolato dopo P entrate, e le fpefe degli 
ultimi anni, i efperienza del quale ci è fembrata propria 
a fidare l’opinione intorno allo flato attuale degli affari, 

' • - ‘ : ENTRA T A . . .»i« . r - 

Prodotto della vendita , dedot- 
to lo fconto lire 7&, 75 o, ooo.. 

Prodotto delle impofizioni in . 

favore della Compagnia, fopra il 
commercio particolare 560, ©oc* 

, Valore delle cinquecento bot- 
ti di falnitro richiede annualmente 
per l’artiglieria 500, 00 o. 

.fomma 79, 810, 00®. 

s r e s a . 

m » t . . , • 

, Somma de’ dritti lire 20, 250, ooo. 

Noleggio, c fpefa dedotta il, 25.0, ooo. 
Valore delle mercanzie «ap- 
portate annualmente “ II, 250, ooo. 

■ l 

Somma del denaro effettivo 

*4 - , • , . . , 4 , 

trafportato nella Cina, e delle trat- 
te, che quel banco fà annualmente 
'alla Compagnia . v ’ 4, 500, 000. 

• • fomma 47, 250, eoo. 
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fomma riportata lire 47, i$o> oooi 
* ' Per 1 * irapolìzione del cinque • 
per cento fui prodotto non al pulito 
delle vendite annuali , valutate oc* 
janraquattro millioni 4, 200, oo*.- 

Lettere di cambio tratte da’ va* 
rj luoghi dell’ India *. 8,080,000» 

Cenfo annuale , che pagali al 
governo relativamente a Bengala 9, 000, 000. 

Per frutto fui piede del dodici 
« mezzo per cento l’anpo 9, 000, 000. 

Per intere fle delle obbligazioni 
oltre quello, che la Compagna ri- 
ceve dal governo ‘ I, iao, 000. 

m 1 ■ ■ —11 

> » .. ». * 

fomma lire 78, 650, 0 00. 

. , . ,, » 

Se dalla fomnja dell’entrata, afcendente 879, 

8 1 o , 000 lire , fi deduca quell’ ultima fomma di 78 , 
6 $ o, 000, refla un divario di 1 , 160, oqo lire. 

Quello profpetto, i di cui articoli, polli fottogli 
occhi del parlamento non potrebbero eflère melfi in 
dubbio, ferve a far vedere, che fupponendofi ancora 
un governo più 1 favio nell’ Europa , e nell’ Indie, gli 
azionai} non potrebbero Iperare che pochilfimo più 
fopra il frutto del dodici e mezzo per cento, ch'era 
/iato loro fiflàto. 

Lib. Ili P ** 
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Ma fé daH’intereflTe particolare d’ una fociedt com* 
merciante noi palliamo a confiderazjoni più eftefe > 
quali riprefe, quali vantaggi il commercio dell’ Indie 
non procura aJlo (lato? La foipma de’ drjctfi fopra le 
mercanzie introdotte dalla Compagnia: quella dell’im- 
pofizione del cinque per cento fopra il prodotto lor- 
do delle vendite ; e quella del cenfo , che il governo 
cfige relativamente a Bengala, formano un tributo di 
33,450, ooo lire, che il commercio, ed i polle® 
delibila pagano annualmente alla Gran-Brettagna. 
L mentre il teforo putyicq, follevatq da quello nuo- 
vo ramo di rendita , lo fà fervire al}* accrefcimento 
della potenza, e della felicità del regno , la mafia del- 
le ricchezze nazionali li vk anche aumentando per i 
frafpprd delle mercanzie, che fà la Compagnia , per le 
fpele della f«a navigazione: per la rendita del fuo frut- 
to, eh’ è di un’ pttp e mezzo per cento più deirinte- 
relJè ordinario; e perle tratte medefime , ch’eflà paga : 
Imperocché quelle rapprefentauio le ricchezze , che i 
fuoi agenti acqqiflanq nel fervida, e delle quali vengo- 
no poi agodere nella loro patria. Tutti quelli oggetti 
riuniti formano un tor di 40, 000, 000, che dal 
commercio dell’ India fi fpendqno in profitto del 
luolo, e dell’ indiillra Irglefe; e quella fomraa di 
40 , ooe, 00©, e quella di 33 che fi percepifce dal 
governo, non efigono che qn trafporto di o 3, 

000, 
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000*000 di denaro effettivo. Così il fifco , ed il re- 
gno s’arricchifcono egualmente de’prodotti di un com- 
merciò, il quale a motivo d’un governo incompren- 
fibile, minaccia di rovinare gli azionatj che Io dirigono. 

Dopo il profpetto che abbiamo dato, può facii- 
mtnte giudicarli, cb’cffi far dovrebbero per lungo tem- 
po de’ fòcrificj Alile loro rendite per cuoprire tutto 
il vuoto di 3 a , ooo , ooo , ^abilito ne’ loro affari deli’ 
Europa . Ma cioccbè fi renderò anche più difficile 
fe \ di rimettere nell’India l’ordine, e 1 * economia 
necefiària per giungere ali’ eftinzione dei 45, ooo, 
ooo di debiti quivi creati a conto della Compagnìa(a). 

' ? 2 Bifo- 

(0 Se gl’ Inglefi praticane, e praticano contantemen- 
te in Bengala l’ umanità , la giuftizia , e quella faria poli- 
tica , della quale nei riftrctti territori eh’ hanno poffeduti fin 
ora ci hanno moftrati tanti lumi , noi applaudiremo a* lo- 
to fucceffi ; e foreremo , forfè piti di loro mcdeftrai di 
vedere rùiafecre la profperità fopra un fuolo , abbellito dal- 
la natura , e devatato con .nuamentc dal difpotifmo . Fcr- 
luaC del dritto , che tutti gli uomini Iranno di faticare per 
la felicità d$* loro Ornili , noi chiuderemo gli occhi fopra 
l’ irregolarità delle conquide , che non hanno fpogliati due 
de* tiranni , Ci fi farà dolce il peniate ,cbe le rivoluzioni , 
le quali mifcro fottofppr* quelle belle contrade ne daran- 
no per Tempre lontane». e forfè aocheci uniremo a* politici, 
che non fi fiancano di follecitarc la Gran-Brettagna , acciò 
fiiufca dì conquifiare 1* Indoli an ; ma per nota* difgrazia 
ufi amo abbandona r ci a, cosi deliziofe fperanze . 
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Bifogna confettare , che la corruttela , alla quale 
gl’ Ioglefi fi fono abbandonati dai primi tempi della 

loro 

' La Compagnia Inglefe hà avuta’ finora una condotta 
fuperiore a quella dell* altre nazioni , e noi ne fiamq con- 
vinti . I fuoi agenti , e fattori fono bene fediti . I principa- 
le fono figli di famiglia educati ne’ collegi di Londra,coB un» 
eftrema attenzione ; e trafportano nell’ Afu la feienza dal 
commercio , de’ coltami , e 1’ altuefazione alla fatica . I mer* 
canti liberi che s* arricchì feono fotto la fua protezione , 
ed i particolari che la compongono hanno inoltrato fovente 
tp effere attaccati a* fuoi coma a’ loro propri interrili ed 
effa mede fi ma hà il piU fp*ffo veduto il fuo commercio im- 
biuto, e l’ha fatto quafi fempre non meno come una focie- 
tà di veri politici , di quello che come upa vera focietà di veri 
negozianti. Que’ coloni, que* mercanti , que* militari hanno 
confervati finora i coftumi , la dilciplina , ed >1 valore me- 
glio di quelli dell* altre nazioni ; ma può predirli che fini- 
ranno col depravarli . 

\ , . w \ 

Dominatori fienza oltacolo in un impero , dove non yi 
fono che negozianti , è troppo difficile , che gl* Inglefi non 
abufino dei loro potere. Avranno fiotto gli occhi i defpoti 
dei!’ Alia ; e fi familiarizzeranno cogli eccedi , che corrom- 
pono ben predo 1* onellà Inglefe . La difiolutezza s’ introdur- 
rà dunque nelle loro colonie, éd incomincierà da* militari, 
uomini che tra tutte le nozioni fono { men coturnati : il comu- 
ne de* negozianti nop tarderà ad imitarli; egli agenti delia 
Compagnia cosi ben feriti diranno per qualche tempo i loro 
cenfori , e finiranno col diventare loro' compiici. 

In queir epoca , che non farà forfè molto lontana , gli 
Indiani s* avvedranno 4* avere molto perduto per cangiar* di 
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loro potenza: l’ oppreffione * che quindi ne nacque,: 
gli abufi che ancori fi vanno giornalmente molti- 
plicando : la profonda dimenticanza di qualunque 
principio; cuttocciò forma una flomachevole eontfa- 
dizione tra la loro condotta pallata nell’ India colla 
colti tuzione attuale del loro governo nelP Europa. Ma 
quella fpecie di problema morale fi rifolverà facil- 
mente, qualora fi confideri con attenzione P effetto 
naturale degli avvenimenti , e delle circoltanze . 

Dominatori fenza olhcolo in un impero , do- 
ve non erano che negozianti, era ben difficile che 
gl’Inglefi non abufallero del loro potere . Nella 
lontananza dalla loro patria non fono più ritenuti dal 

, .. timo* 

padroni . Non elfendo piti foftenutì da quel fanatifmo , che 
tendeva le loro catene foffribiii , fentiranno tutto il pelo del 
.giogo, che farà ad effi impollo. L’autorità ftraniera, fpo- 
gliata di quel predi già autorevole , che par che renda nobile 
la fervidi, non avrà pili che le forze tìfiche per tenerli a 
freno /Quelle fono infuftìcienti contro la loro difperazione , e 
contro i foccorli che gl* inquieti , Cd àmbizicffi vicini non 
mancheranno loro» d’offerire. Trenhìla. fuorufeiri , piattello 
perduti che difperfi in uno fpazio di fette in ottocento le- 
ghe , rellcranno con facilità trucidati , e fepelliti faranno nelle, 
loro tombe con quelle piacevoli chtrnere , che cagionano og- 
gigiorno tanto rumore. La Compagnia Inglefe fi t overà fen- 
za poffeffi , fenza rendite, fenza collutni , e fenza commercio , 
come appunto d accaduto a’ Frazcctì , de* quali parleremo mi 
libro feguente. 
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timore di anroflire avanci agli occhi dei loro cittadF 
Ri. Socco un clima caldo, dove il corpo perde una 
parte del Tuo vigore , perder deve una parte della 
fua forza anche l’anima. In un paefe dove la natu- 
ra , e gli ufi conducono alla mollezza , l’ uomo vi 6 
falcia ftra fcinare . In contrade , dove fi vii ad ogget- 
to d’ arricchirli, fi mette facilmente in oblìo la pre*- 
mura di mantenerli gìufto . Malgrado però una co- 
sì pericolofa ficuazione * gl’ Inglefi avrebbero con- 
lervato almeno qualche apparenza di moderazione , 
e di virtù , fe fodero fiati trattenuti dal freno delle 
leggi ; ma non ve n’ era veruna che poteflè diriger- 
li , o moderarli . I regolamenti fatti dalla Compagnia » 
per l’amminifirazione del fuo commercio, non era- 
no applicabili a quel nuovo ordine di cofe ; ed il go- 
verno Ingiefe , non riguardando là conquida di Ben- 
gala che come un mezzo d* aumentare il numero del- 
le rendite della Gran-Brettagna , hà abbandonato a 
quella Compagnia per 9, 000,000 annuali il detti- 
no di dodici mila uomini. 

Fortunatamente per quefia porzione deli’ uma- 
nità fi (là preparando una pacifica rivoluzione . La- 
nazione è fiata colpita da tanti eccelli. Efià hà intefo 
il gemito di quella moltitudine di vittime immola- 
te all’avarizia, ed alle paffioni di alcuni particolari „ 
Già il Parlamento s’ occupa in un sì grande oggetto^ 

Tue* 
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Tutte la particolarità di quello governo fono fotto j 
fuoi occhi, tutti i fatti Hanno permetterli al giorno, 
tutti gli abufi faranno fVelati * tutte le loro cagio- 
ni ricercate, e diHrutte . Quale fpetttColo è per darli 
all’ Europa 1 quale efempio è per lafciarfi alla pola- 
rità ! La mano della libertà Uà per pelate il dellino 
d’ un popolo intero futta 4 >iknda fulla giuflizia . • 
„ Sì , Voi appagherete la nollra allettativa* 0 au* 
„ gulli Legislatori . Voi retìdetete i fuoi dritti all'un»- 
„ nità, imporrete urt freno alla cupidigia , fpeZZerete 
« il giogo della tirannia < L’autorità immobile delie 
n leggi occuperà tutto il luogo in un governo pura- 
n mente arbitrario all’alpetto di quell’ autorità* Il 
„ monopolio * quel tiranno delf’induflria , dileguarli 
9 , per fempre . Gii Oliatoli dell’ intere fse paftìcola- 
9, re, oppolli al commercio, cederanno per opra vo- 
„ lira al generale interefse « 

„ Nè vi fermerete a quella momentanea rifor- 
„ ma. Spingerete il guardo anche all’avvenire :cal- 
9 , colerete l’ influenza del clima* il pericolo delle 
„ circoftan^e* il contagio deli’ efempio* e ne pre* 
„ verrete gli effetti . Uomini feelti, fenza legami, 
99 fenza paUioni in quelle lontane contrade, fi par- 
9, tiranno dal feno della Metropoli per andare a feor- 
„ reme le provincie , per afcoltarei lamenti, per 
*> foffogaregli abufi, per riparare alle ingiuftizie,in 

„ una 
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„ una parola , per mantenere , e per maggiormente 
* firingere i legami dell’ordine in tutte le parti. 

„ Nell’efeguire un piano così falurare , avrete 
„ fenza dubbio fatto molto per la felicità di quei po- 
„ poli ; ma non avrete fatto quanto baila per la vo- 
„ lira gloria . Vi rimarrà un pregiudizio da vincere, 
e quella è una vittoria degna di voi . Rivivetevi 
a far godere I voilri nuovi fudditi delle dolcez- 
yy za della proprietà. Dividete tra loro le campa- 
„ gne,chegli hanno veduti nafcere, ed elfi appren- 
„ deranno a coltivarle per loro; ed incatenati da 
„ quello beneficio molto più di quello che lo erano 
„ dal timore, vi pagheranno con giojai tributi, che 
„ loro imporrete con moderazione: infegneranno 
„ ai loro figliuoli d’ amare, d’ammirare il vofiro 
„ governo; e tramanderanno tutti ai loro difendenti, 
„ ìnfieme coll’eredità loro, i fentimenti della loro fe- 
„ licità, e quelli della loro riconofcenza. 

„ Allora gii amici dell’umanità applaudiranno 
„ alle vollre imprefe ; ed elfi s' abbandoneranno alla 
„ dolce fperanza di vedere rinafcere la profperità la 
„ un fuolo, che la natura dillinfe, e che il difpo- 
„ tifino non s’è fiancato dì devaftare. Sarà loro afi- 
„ fai grato il penfare, che le calamità, le quali af- 
,, fliggevano quelle ricche contrade, ne faranno per 
„ fempre sbandite . Vi predomineranno le ufurpazioni 

„ che j 
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v che non hanno fpogliati fé non dei tiranni , e v* tn- 
„ vireranno a novelle conquide, nel vedere l’m- 
„ fluenza della vodra fublime codituzione edenderfi 
„ fino all’edremick dell’ Afia per farvi regnare laii- 
„ berti» , la felicità, la decenza. 


FINE DEL LIBRO TERZO . 
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